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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



d'olire 100.000 metallurgici di In!la Italia convenuti a Roma 


i 

Dopo il si della Camera, ora la parola al Senato 


IL DIVORZIO IN ITALIA 

(una strada lunga un secolo) 


A pagina 8 intervista con Nilde Jolti sili 
cinque pregiudizi di cui si sono avvalsi e 
si avvalgono gli antidivorzisti. Una rispo¬ 
sta, punto per punto, ai luoghi comuni in 
gran parte già superati nella coscienza 
delle masse, ma ancora usati per inspedi¬ 
re un giudizio sereno e obiettivo del prò 
blema. Un discorso ampio che spiega il 
collegamento ideale e politico de) divorzio 
con la riforma delia legislazione familia¬ 
re, per una famiglia moderna in una so- 
cielà moderna. 


IL VALORE DEL VOTO DEL 28 NO¬ 
VEMBRE 1969. La formula usata dal pre¬ 
sidente dell'Assemblea, Pertini, nel co¬ 
municare l'approvazione della leggo è 
stata: j Presenti e votanti 603, maggio¬ 
ranza 305 Favorevoli 325, contrari 283: la 
Camera approva ». I deputati eletti nelle 
liste comuniste che hanno votato perchè la 
legge venisse accolta sono 174, centoset- 
tanquattro voti che contano. 



Isolata la Confindustria insiste nell’intransigenza e nei tentativi di provocazione - Un comunicato della CGIL - Prose¬ 
guono gli scioperi dei metallurgici, più dura l’azione dei chimici - il fronte sindacale esteso a braccianti e 
mezzadri - Nei prossimi giorni incroceranno le braccia: bancari, statali, insegnanti, dipendenti degli enti locali 


t --- 

Risposta operaia 


ORRENDO CRIMINE USA 


1 A Uonfindu.sirin — e poi 
-J che non dirli»’ 1 — certe 
forze eli ko\ orno, dopo ave¬ 
re compiuti tutti gli atti ne¬ 
cessari per impedire la ma¬ 
nifestazione dei metalmecca¬ 
nici o per farci cadere nella 
trappola di uno -.contro prò 
determinato con le foi/.e di 
polizia, hanno avuto dalla 
giornata di ieri la ri-.po-.ta a 
molti loro interi ostativi 
l.a forza unita dei metal¬ 
meccanici e delle al'ie ca¬ 
tegorie e^piime ima combat¬ 
tività e una capacita ili auto 
governo tali d.i non ufi tire 
speranze Milla no-.Ua capa¬ 
cità di durare -ino alla con¬ 
quista del coni latto che i la 
voratori vogliono Gli inviti 
che gli strateghi del grande 
padronato hanno certamente 
rivolto, nei giorni >eorsi. 
alla massa degli industriali 
affinché portino pazienza, n 
attesa del - ge-to incon.Mil 
to ». della provocazione, op¬ 
pure del cedimento dei la¬ 
voratori in lotta, hanno di¬ 
mostrato di essere soltanto 
una mo-s.i da giocatori d'az¬ 
zardo ì quali fanno allegra¬ 
mente pagare alla grande 
massa degli industriali il 
prezzo dei loro piani ever¬ 
sivi. 

Quelle forze di governo 
che concedono con molta fa¬ 
cilità le piazze centrali di 
Homa alla teppaglia fascista 
e che hanno tentato di met¬ 
tevo alla prova ì nervi e 
ì'.iutodi.'Ciplina dei metal 
meccanici con ì loro divieti 
e le loro intimidazioni han¬ 
no. anche loro, capito che 
il colpo di barra a destra 
nella vita politica e sociale 
del paese clic la Confindu- 
ntna aspettava da loro do¬ 
vrebbe. per riuscire scon¬ 
trarsi con la forza unitaria 
della classe operaia e dei 
suoi alleati e che l'appello 
al blocco d’ordine è già iso¬ 
lato e battuto nella coscien¬ 
za delle grandi masse. 

Questi due dati sono emer- 
Ri con grande chiarezza dalla 
grande manifestazione di Ro 
ma e da qui partiremo per 
proseguire nella lotta verso 
la conquista del contratto di 
lavoro. 

C OSCIENTI di rappresen¬ 
tare un movimento ca¬ 
pace tuttora di sprigionare 
immense energie noi sap¬ 
piamo bene che, ora piu che 
mai, i lavoratori dovranno 
partecipare ad ogni decisio¬ 
ne che riguardi lo sviluppo 
e la conclusione della loro 
battaglia contrattuale Da 
Timedi le assemblee di fab¬ 
brica discuteranno sulle pro¬ 
spettive aperte dalle ultime 
offerte dell’Intersind e sulla 
utilità, nella nuova fase che 
si è aperta, di acquisire un 
valido punto di riferimento 
nella lotta contro la resisten¬ 
za confindustriale. Nello stes¬ 
so tempo esse decideranno 


Millo forme di azione pm va 
Itile per fare pesare sulla 
industria privata tutto il pe 
so della categoria Ritengo, 
per parte mia. anche se a 
decidere saranno i lavorato 
ri e soltanto loro, che resta 
valida l’esigenza di non bru¬ 
ciare le forze in una spalla 
la finale per incalzare, in¬ 
vece, inesorabilmente il pa¬ 
drone, con una lotta meto¬ 
dicamente programmata e ta¬ 
le da dui are per settimane, 
e per mesi >e necessario I 
padroni non debbono nutrii e 
alcuna illusione in propositi» 

M A LA manifestazione dei 
centomila lavoratori, 
metalmeccanici e di altre 
categorie che hanno fatto 
sentire la loro attiva solida¬ 
rietà. ha portato con m> molti 
altri insegnamenti: la con¬ 
ferma del carattere inevei 
sibile del processo unitario 
di base; la prova che il sin¬ 
dacato nuovo sta già sorgen¬ 
do nelie fabbriche stilla ba¬ 
se di un processo di dento 
ciazi? di nias'ii che non ha 
precedenti. Solo cosi è pos¬ 
sibile spiegarsi rimntensa ca¬ 
pacità di sacrificio e l'ap- 
passionata solidarietà ope¬ 
raia che hanno reso possi¬ 
bile la venuta a Roma, fra 
innumerevoli di-agi. di de¬ 
cine di migliaia di operai. 
I na cosa questa che certi 
giornalisti cinici c ben re 
numerati non rm-ciranno 
inai a comprendere; si capi¬ 
sce bene infatti come Fedi 
torialista del Corriere della 
Sera cerchi nei « finanziti- 
tnenti <>fruiti » la ragione di 
quanto e accaduto venerdì 
a piazza del Popolo. Sono 
sicuro della sua « buona fe¬ 
de ». Lui non avrebbe fatto 
mai quello che hanno fatto 
i metalmeccanici nei mesi e 
nei giorni scorsi. 

E infine; venerdì scorso 
sono sfilati insieme operai 
e studenti; con le loro pa¬ 
role d’ordine, anche diverse, 
ma con una carica di unità 
consapevole che non aveva 
precedenti I incontro non 
solo .-olidaristico: Fun.ta nel 
la lotta sono dunque poss. 
bili: di fronte al padrone e 
contro la scuola di e!as-e. 

E' solo un piccolo fatto, 
l’inizio di un’esperienza, cer 
to Ma nessuno dei protago 
nisti della giornata di ve 
nerdì ha il diritto di di«per 
dere questo patrimonio pre¬ 
zioso. II confronto, la enti 
ca reciproca, lo «contro an 
che di posizioni diverse fra 
organizzati e movimento «tu 
dentesco possono oggi diven 
tare la matrice di una forza 
nuova che va ben al di la 
di una lotta contrattuale. 
Quello che non è stato po« 
sibile realizzare fino ad ora 
in altri Paesi d'Europa è 
possibile, oggi, in Italia. 

Bruno Trentin 
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CHICAGO — Il » Chicago Sun Times » ha pubblicato queste du» foto: prove schiaccianti di 
un altro orrendo crimine consumato dalle truppe USA nel Vietnam. Un partigiano prigioniero 
viene gettato vivo da un elicottero, perchè « si rifiutava di parlare durante un interrogatorio ». 
Le foto sono state fornite a) giornale dal prof. Alan Jone.., che le ha ricevute da un amico 
fotografo. 


Nuove rivelazioni sui crimini delle truppe americane nel Vietnam 


Vietnamiti gettati dall'elicottero 

j 

Nella stessa zona di Song My furono distrutti altri 13 vii faggi e gli abitanti massacrati — La tremenda testi- j 
monianza di una vecchia superstite — Tre ufficiali assistettero volando all'eccidio 


WASHINGTON. 29 
Ott.: gmrr. o orma: . v 

Stampa americana rivela nuo¬ 
ra a’rocita I! Chicago Sui 
Times ne rivela oggi un altro, 
che .«: «a essere tipico - :ì gior¬ 
nale pubblica una serie di fo¬ 
to che mostrano un prigionie 
ro vietnamita lanciato nei 
ruoto ria un elicottero USA 
ly riidasi alte rne accompa¬ 
gnano le foto indicano « che 
uomo e stato ucciso in tal 
modo perche si rifiutata di 
parlare durante l'interrogato- 
rio ». Le foto sono state scat 
Ulte da un elicottero che viag¬ 
giava ri 1 conferva con quello 
All quale l'uomo e stato lan¬ 


ciato nei vuoto Te«t;mon.an- 
ze su atrocità dedo ,ve«-o ge 
nere risalgono ai 1W5, ma e 
la prima volta che esse vengo¬ 
no documentate fotografica 
men'e 

Altre testm.organze- un e x 
soldato. Terry Re:d, di 22 an 
ni. ha dico.arato a un 
giornale locale ri; «me' tufo 
parecchi citili netnamiti uc¬ 
cisi come nel uro al piccia 
ne » nel.a zona di Gnu Lai. 
Reid ha aggiunto cne i sol 
dati americani « hanno spa¬ 
rato m un iillaggio contro tut¬ 
te le persone che a si troia- 
rana .Voi areiamo mitraglia 
trici mentre esse non r.e aie 
vano Dopo, abbiamo corcato 
fiO cariai eri, tra i quali quel¬ 


li a: donne he. ~nb.ni * forse 
qua.che teschio Io non pote¬ 
vo sopf/ortarìn, e cosi sono 
ritornato indietro eoa il min 
lanciagranate lo stesso — na 
aggiunto — e parecchi miei 
compagni abbiamo tisfo ol¬ 
meto cento vietnamiti giace¬ 
re uccisi nelle risaie, e donne 
t talentate e poi uccise ». Reid 
si era imposto il siienz.o su 
questi fatti ma. ha detto, si e 
deciso a romperlo dopo aver 
letto dell’eccidio di Song My. 

Nuove rivelazioni dei Chi¬ 
cago Tranne dicono che io 
ufficiale superiore dai qtiaie 
d.pendenvano ie unita impie 
ga'e a Song My. il te 
1 nenie oolonneho Barker (uc- 


c.s» tre n.es; dopoi a.eva j 
as-,.s'ro daì'.’a.'o al massacro 
insieme con a.mer.o al'r. ri,;-- f 
ufuriai; superiori. t 

Un g:orral;s*a dei U'oG.ir.o ! 
ton Post David Hoffman. h« : 
v-,s.tato Sorte My e ha parìa | 
to cor, d -1 sopravvissuti ai | 
massacro, prima che le au’o- | 
r ’a fantoccio impedissero Io 1 
ro d: parlare Una donna. Ha 
Tn Quy. sessantenne, ha det¬ 
to con dei sopravvissuti Urei 
donna. Ha Th Qtr.y. sessan¬ 
tenne. ha det’o cne il giorno 
del massacro gii americani 
non incontrarono ìa mi¬ 
nima resistenza Erano 
stati nel villaggio altre 
volte, e allora avevano dato 
caramelle ai bambini. Stavol¬ 
ta (16 marzo l!V>ai uccisero 


tu't: q i rp r,< n r. .«-iro¬ 
no a fuggire « Teste erano 
'rara'saie, e pesci di carie 
»rann i alati a.i aria e mt st 
erano appiccicati addosso », 
na netto punta che ì fantocci 
. a,lontanassero 

A Saigon 1 accusa nel prò 
resvi < or.'ro ie «spie» del 
Nord Vietnam, dei INI. e del 
Vaticano ha cniesto ìa massi¬ 
ma per.a per ì principali ac¬ 
cusati Ijt « massima pena » e 
ìa morte 

Il triounaie ha invece con 
dannato quattro imputati al¬ 
l'ergastolo (tra questi Huyn 
Van Trong. già collaboratore 
dei presidente fantoccio Van 
Tnieut e .37 altri a pene va¬ 
ranti fra ì 20 e 1 anno di re¬ 
clusione. 


I 
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Dono la manifesta Mono rii t 
"•"tornila ineiuhiietvutiici nel 
Miarie di Roma, l'autunno di 
ha la sta vivendo una nuova 
Lio. I m forte t*»p’V - «ione del 
.a spinta unitaria na meato 
,<• condizioni parelio .sia deli 
min amenti 1 eluu.su la pagina 
della controffensiva di de 
stia scatenatasi a poche ine 
<ii distanza dai fatti di Mi 
inno Uhi l'a puntato tutte Ir 
piopne carte sulla speran'a 
del peggio te ehi lo ha pie 
paiaU, agitando ì fantasmi 
della paura), esce da questa 
piova (sui le os«a rotte. Si 
lafloi/a. invece, il movnnen 
io rivendicativi». Isolata nel 
suo oltranzismo, la (’ontmdu 
siila deve esseio oia battuta. 
Da qui il fluissimo (-alenila 
no di manifestazioni e di som 
peri che investono importati 
ti categorie della grande in 
riustna e del pubblico impie 
go. dai metalmeccanici ai 
i Inmici. dai hi aeciun'i agli 
statali, dai petrolieri ai me/ 
zariri. ai bancali, ai lavoratori 
della scuola e degli enti locai. 

L'esperien/n della mature 
stazione di Roma e stata di 
scussa dalle organizzazioni 
sindacali La segreteria dei 
la CGIL lia sottolineato che ì 
metalmeccanici hanno dato 
imi osmi una piova «di uni- 
fa, rii forra, di conifiattu ità 
e rii «infogni crim » i In di 
mosti a la < volontà operaia 
di continuili e tino alla ritto 
ime * Ks'ii e stalo — affer 
ma inoltre la CGIL — aiti he 
una .alennc e chinili r/spo 
sin alle pini orazioni e nph 
tuteli''sali aliarti usivi che la 
destra ha seminato in (pie -h 
quii nt Dii la pubblica opima 
ne II fenfohi a di create mi 
ciana rii timore specie nella 
t ora di Ramo per 'rifiutitele 
un rat pa duro alla lotta tu 
i o* so, per oinue la druda a 
uno .stolta pohtua reazioni/ 
ria. n un "bla. co ri o,dine’' 
ainideinociotico. ho r’rern to 
dal’a manifestazione lo poi 
ioni unente e chiara delle ri 
..pnsip il rii.e uno prattoou'e 
che l'dei a 'solare le lotte 
dei lai aratori ria 1 testa del 
poe.'p si ,■ ( a si ritor'o i on 
tra chi lo ai et a r onrrpito 
Oppi - afferma ìa CGfL 
—- ue'la .Mai resi V n a , mi 
fro Ir ra endicazinni cantra' 
Inali dei nietallurpiri. dei 
chili:’/ i r di a'/re latepane 
la l era e sala i alata nd 
campo \it,parale e la Con 
linciti irta 1 si seprrtrrm (on 
federale — ooneiud-' Li n >‘a 
— riama a la ferma de'mai 
Tiar-oiip di "itti- i ’ai ara'rui 
italiani ai por'are zìi zi no p 
lotte i ai’’ra't’.a! i o torso ’ 
no al suri essa t 

Nel settore m* la ! ite, ,, p <• 
-eguon,, gii n pnigiam 

mali fino al 1-5 dii e more (!2 
oi e settima:i ih ) Nulo Mal,- 
roniova't. it.'ao'o. ù as-.-m 
b ec di fainircva. a ,,aa ì 
(Vivranno p:-»n t icvr-i su,ia 

c Ipotesi Gl provvista » eli* r. 

guarda ,e az.,*-iio*' p_iobh( he 
( Ita ! .sah-r, \ fa Romeo, ere.) 
G.o.e.n i smaniati dirairo 
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celia scuoi i hanno p-i>clama‘o 
per il 3 ma g.ornala di lofa 
Riguardo a!.a man.feMazio 
ne nei melari irgli*,, a-.obe la 
RAI IV e «tata en amata in 
oau«a I depilati comunisti 
Ingrao. Bur«a. Nude .lotti 
R«»s«inov :c. Salotto. Raucei. 
I) Alessio, \ lavello. Pochetti, 
('mix-ilo. Sacelli e D Angelo 
hanno interroga**» d presiden 
»e del GzrkS'gh >. dirti, a rancio 
* assolutamente inadeguato » 
il rilievo dato nei programmi 
televisivi alla manifestazione 
di Roma c rhiecierwlo qual c il 
parere rii Rumor circa 1 « a» 
tegguimcnto de,"zi R.1I 7\ sol 
le lotte des lai-oraton ». 



CGIL, CISL, UH: 

confermato 

10 sciopero 

Sarà di 48 ore entro la prima 
** decade di dicembre 

Le federazioni onda* ali degli statali adeien't a Ug;l. Ci«l 
p I il hanno enntcìmatn o-n la dec|sinn<- di prm limare uno 
mpoto d. 4K uri (he rinvia o««eu attuato « litio la pi ima de¬ 
e-ari»- del ilice di du tintile 

\! .rimine dell m< entio fi a le tic «egiot.iv è stato di¬ 
laniato un comunicai'! nel quale «i afferma i he lo sciopero è 
stato pine l.mi,ito i'ontin li du Inaiata volontà d“l Ciucino rii 
mtiocliure nel pim veriimentn di iiminvo della logge delega 
per il riass, (fa mino azioni di piena violazione (tell’acr.irdo già 
I ititeli eimhi il làì giugno scur'ii ». f.^-n v lenti svuotato «con la 
I ’nlrndii'ion* limiate!ale dell'alt li.» ilio «provoca condizioni 
e.streniamente pcricolns» e clic potrenhem far «altare il 
riassetta < "n i «u"i tieiv’fui economici *• normativi iv*l ma 
mento in t 'ii =1 appai» pai giave la t* icone per il i-"M,. 
i della v l’a ». 

11 ("inuiin.de, i ileva inoltre i l,p «il «igti (nato rii uno «gan 

i lan.viìt" dei dilettivi delio Muto da! restante personale m inp 
(Mirto al Ruttami ino •"•nomilo e allo 'tato gitinriiro non può 
essru alilo i In qu<-ho di r.itfoi/are atla sommità dello apjia 
rato statale il p"'ii>- ni ia-*e privilegiate e ili optiate per 
tale via una fruttila untola pai netta di epa Ila eia esistente 
oggi tia c-'ig< nz* dilla < ollettiv i*u nazionali e eeniri cii po*r-re 
s'atuu » I < omunn alo si ribadisce che la categoria esige 
I iir.nu iti,»’,' * matiazioiie dei pi m voriimeiro di i lasseito f]e|’ P 
(ano ir e a* II- reti dniziom. tue in ha-e a q icll'ai'cordo 
‘q'i'ì’o riti giugno nd r) rapprc-fn'a hi solii/mi'e di una diffi 
cih- « iior»(io lunga vertenza «oluz'orr clic r,clia «un maini a 
costi l/i"Iie n.l l <(|l'em|i< ! a'O *<- varie ri- 1 , 1 "., ip 

cao-goi-e < ompresi .'a i.tirai a miit'iv , 

la 're- sfrittili- mi piosurni cioim terranno i.m roti f«- 
rf rna s'.vi'i'* <s, i"fi* rei ;ii"" mi giorni si riuo-ra il Cari:- 
i ta’o ( «i,'m • ziri «innai a'o f frrovirr; ad-i‘o! f -,'hs (‘aq 


j QUESTO IL 
ì RIASSETTO 
DEL GOVERNO 

Diamo alcuni esempi di 
I come il governo Intende ìt 
I riassetto degli statali. Per 
la carriera direttiva i nuo¬ 
vi stipendi andranno in vi¬ 
gore dal gennaio 1971 men¬ 
tre per tutte le altre cate¬ 
gorie dal Luglio 1970. Db- I 
gli aumenti in percentuale I 
sono chiaramente rilevabilì 
| le gravi responsabilità del ! 
I governo- 

I Ambasciatore 

+ 108 % 

(da 429.108 ; 

894.437 lire) j 

Direttore generale 

+ 116% 
(da 371.500 
a 804 475 lire) 

Consiglieri 

di 3' classe + 191 % 
(da 95 483 
i a 278.654 lire) 

i ' 

i Segretario capo j 

+ 10 % ! 
(da 206 558 , 

a 226.625 lire) ! 
! Applicalo + 9 % » 
! (da 74.200 | 

a 81.462 lire) 1 
Inserviente 

+ 2 % , 
i (da 59.650 I 

a 61.250 lire) i 


» 

Fondata da quattro senza una lira 


Banca fantasma 
operava a Milano 

Negli uffici in pieno centro i fantasiosi personaggi, tutti pregiudicati, 
stavano dietro gli sportelli in attesa dei clienti — Tratti in arresto 


Ài nostri 

i 

lettori 

j U-A b 'T -- . 

■ ric'i p"'z ù*t»j' oìi ro- ( 
• baltici (nel q-jAT'o ; 
j qeii'òa tàZiOne su sca- ; 

I ' 

j la naz.o'ia e S'd p r o- j 

! bierr.a del rinnovo tee- ’ 
I 

I noloq co) ci costi inqe [ 

' a uscirà in edizione ri- , 

j aoita, con un notizia- • 

I r.o incomp'eto; ce ne I 

! scusiamo con i nostri 
! 

1 . 

I lerior.. 

i_ 


MIL >AO 2» 

l" p e-~a *,sp,-joa-s. ^ , 
ìr* j * ' r • * ■ *, 4 >.*». * t 

Q s.« " »* n«s ^ 

11 ’' M l.i i*ì. <«*”*«) 

, .1 O di t 

* 1 ,ì«*.r: ov ifr.'M* of ?.. tr*v 
vsr*> r«>rmaìir» nv r«-'c bari 
>' •'. Invcvc. : c.'iM'.tr" foli»',» - ; 
**(■)s...: ,v.i (»r»-z ’.,.i e*.,* 

n • n: d: -na o ,,i -,-i, 
: .co." •.'(«•., d., r»• ::or rei mi 
1 ’"■* ->'-i s'a'i arrc-ta'., e i 

< nioca » n.irsi 

h-'< ,i i -, i-u; i’.-- oo:np„r -> -.'i 
T <j".ire'.'o G-h o .v.Lc-s'.-.. T 
«9 ,1 -Vii. R.i M,i;; ,v , , 

+7 irmi \rr.go E**nr:. ci vi a-i 
n. ,-d B. o ìi. ,r 2 » ini:. 

D » 'ci i cj-MlTo c: «irebbe ':n 
«"•ne!io», oen.i R.i„s'.r.e.~. ebe 
«: tniva :r. carcvre a Rimi -.v-r 
a :n molivi 

La Sanea eri nu.i irnpro v: 
si.iiert'e p.i-o <r n e«: fa m 
se. !,>'aìi ri . i 1 errilo 25 
v chiamava < l'ass, in-.a 

di sconto e prt^scu: » e c.i i.f 
tici erano sistemati davvero con 
gra-i d-NCiro Sa'..e men-o’.c d: 
■ e'ro era:»i s’ali psis::. ;>-rf.no, 
e oganu si;io’.«ri ion pt’n.ne a 
ri. - pò s-zio-, e cv*: el en” In ; ro 
c erano armadi eh ferro, artie¬ 


ri»' e •.->» r-m "v-. i c»,ssi:'.s--e 
De-rn c ; -ner 

s'a.in-* ; ■• ti i'i>r. i 

« h» Ca • 

Lr, c. e.rc c.» vervi*" 

a c .n: r.sp,rm. •»*- n;..i jrf’ 
e : v'arabr,-n u.i -,:>o ,.ri ce¬ 
ca i-M d: «copr re a ; ire pe- 

- ave..,no aif.ri.i'o i !■->■>-) %-• 

>i i ! inorisi i.., r- i.-mv'. F.’ r 

' rM'o ci - i a. -,. cren' 
erain s'm". v, r-ai. a. s.j.v». fi 
.) :anc".>. in vere Sncr.e. Po. 
->'«• irr.v iti i . arib.reri o '» 
b-.rv. i o ''.aia cr, 1 \ez.. z r 
■ 'ci s,,r,i «;at *rov. --,i ppss 

- '» * 1 b.vccK'1* a ) csr 

oiVar.. rip —o vie-’ v .uve 

PO''.ia::a o o. +«) A'riar: e .,ri 
v'ar*e’.!i -.mestala ari v.r fi~»o 
maiicii < fbir*.'o n»'.,'«ri'e nfor 

mista » 

In n\rto a a ,urto cl'. a—v 
«tati n ir,ivi cren arato vvn.vr 
riMretite ri. a. er o a.„to eia -tri 
person i rh,' .itt i’n ec fe s: 'ro 
vi in carcere 1 M .ano Li per 
vn.i mvross.it a .ntemv ita n 
giornata ha però «n-ent.io q,(e- 
s'a wrs*orv ,V: fatta So! di 
p.nto. una i \!,ivV>nn.i evo barn 
btno ■*. .V mvligini -vrc anpMvi 
cairrunciaie. N,-vn è improbabile 
veN» pori;no a «cvsperfc clamo 
na* 





















PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità domenica 30 novembre 1969 


Dopo una settimana di contatti «informali» 


RINVIO 

DELLA 

VERIFICA 


Gl Incontri tra i partiti della maggioranza si ter¬ 
ranno solo tra una decina di giorni e saranno, solo 
bilaterali - Carli agita la minaccia di un aumento 
dei prezzi per riproporre la «politica dei redditi» 


MUTUE CONTADINE 


Il «c c-hiarinii nto > generila 
favo ( o «verifica , o tcon 
fronto >, o come lo si coglia 
chiamare) e M ito annua mi 
siati» Qualche- contatto piu 
imp» gnatico tra li DT tei i 
soualis'i, ì sui i lidi urne min i 
e>l i ri putide am siami si 
c » )do quanto fai c \ a urie ih li i e 
li ri seia una n ita ufficiosa 
de 1 giri <-i ilo •'olt mi i t ’ ,t un t 
«ìet ma di pio ni I- i i>ii si sa 
ancora — m unii alo — (|iia 
U sigmfic ato p io a ,Minn i c 
questa o|m i a/iont poi,tu i hi 
ta all’inscgnu di il ambiguità 
Nc 1 fi atti mpo — « < c o il f at 
to iiiioso ili (|U< st i st ttmi in i 
— un reale e hiarimt nto si e 
8 *ato ne) clima e m Ila i< d’a 
politica c* sociale- Ne 1 b/ese 
volgoli- di pochi giorni 1 te u 
tatuo di organizzai'- lina con 
troffcmsjsa di ile stia ( intimi 
damale <' tendi ut* al saio di 
un girici no (pi idi mp il (ito di 
< unse ri ciclone e ri intinti co 
me hanno d, t‘o 1 »<n udisti 1 

sono stati, s» non dt Inni iv a 
mente scontiti), olfiucati t 
soseti Imiti dalla Malti ile si 
eespit-ss.i nella pi,indi mani 
festa/.ione opciaia i< ali// iti 
dai metalmecc mici rulli sua 
de e ih Ile piazzi il iRuiiia 
esattamente nel momento m 
alla Camera, una niug 
gioranza ni-lla ipiali astia 
un peso cosi ilici ante d pi np 
po comunista salitila la con 
(posta di (hinociazia ■ di n 
s 1 Ita di Ila le ppe pi i il disui 
7 ic> che adesso pass» i a al s< 
nato \nt he a ptopo ito di 
questa l»-ppe min limi io ma i 
rato eh mandi sdii si s ili» t t.» 
71001 sanfediste e di di -ni i 
In un cello monit nto t min 
bratn anche e-ht. artias».rso 
le prime battute eltlio-t uzi i 
msnio de nini i uti m • - i ili - 
se introdurre un eh nitrito di 
guerra di n pio i» u n- > 
fonda dii -’o-'i pi - >1 pi» t 

Lesilo ri* 1 ,o'o p i -i* -,si i 

rvi n 11 ’ai ut i 
? D L o -1 u i 
-> a nrnv<i r e > mi 
i sui art oppi 
•n di eroe latri < il si 
greturm oc ha detto che la 
IX non si pie senta a lai» 

I assetano ed il hiisaplio 
di un non meglio «pc < d i« .ito 

fronte /elico i, ma rph ben 
sapesa che non eia epa sto il 
problema) Frutto anche epie 
sto di una maturazione reale 
e di un mutamento di clima 
con ì quali tutti debbono pur 
fare ì conti 

In tale quadro, la *s»rifi 
sulle siati dii governo 
rkci«a dalla Dilezione de con 
tmila a visore una sita stia 
na. tra ammissioni e miii n 
tite Nella serata eli liti una 
nota ufficiosa fatta cim olan¬ 
da Rumor, dava notma dii 
rinvio dei contatti e dei col 
loqui governatisi Dopo un 
nuovo colloquio (tei preside n 
te del ( onsiplio e un Furiati! 

annunciava elio » per jm 
fere ai ere un quadro inni 
pie itti a di i nluta'inne * Hu 
e ornine e i a i e olloqui 
siile; ih rapre • ntanti 
dei partiti di < eviro .nastra > 
«ohaiito ■» mila ,\i tlvuana 
va ci quella entrante’ 

II governo teade ,» miop ni¬ 
nne io iti un i Inorimi liti* i 

quattro sin pu r »ia s|, ( t,i 
d e hiaraio in gì nti i m. eli 
impf prn di KmniT al » s t i 

t rp i europeo tleii'Xp i » • >’ 

dm «t t iti» p irl i 
n entare sul proli » ma aI'»-.-t» 
previsto alla ( arr-ra e 
Nto dopo a 1 'senato 

I eomizi 
del PCI 

A Bologna, Ingr/o, a 
Mantova, Giancarlo Pajet 
ta, ad Agrigento, La Tor 
re a Modena (centenario . 
Ragionieri, a Macerata 
(Convegno provinciale ope 
rai), Fibbi, a Reggio Cala 
bria, Cotaiarni_ 


Dalli ripne abbastanza st ar 
ri» di Ila nota di Palazzo L fu 
pi, suiibia da usuiti, intan 
to Li eh i ìsione di «seludere 
e hi la « M nfn a » possa ave 

i< sboe » o m un ini ontro a 

<1 lattiti 1 , t Dm zinne st i m 

O ,1 ( ) Ile * Ito o < < < III! Itili ì 

all i i milioni ili Fui D< , BMi 
t 1 * 1(1 ìntoi no fn!o sti sso tfi 
min I i s mis' i ,i di moi i mtia 
ni h i ili t'« i ( i on I )oh 1 1 t n 

Un e i oh 1 i Base ) < he u i i 

(ili I n lini,tilt I I Oinp Utili bui 
su hi iim me in 1 < a o di r al!i 
mento li i lisi mimi ili.ita » 
il i itili no m pi imo p ano di I 
li ip e i si d II» i li zumi p, di' 
i Ih aulii ipa'c la mi enti rm 
dii «ii di Ila (<ui( ut** di Base, 
m I conf» iman questa presa 
ili |>isizmne |>oliti<a hi anche 
avuto il significato di attesta 
m tutta li uhm liti m tutte le 
sui < nmpnrii nii 'il ri una li 
ih i i h» li iti, il t< ntatn o di 
spni.iM il fio i i de Ile siili 
M i, dello » Se lido e rodato » 
ne I (pi idi<> et il i i <>jx i azione 
di 11 otre» eli dui 

I i <mti osi i e m, i i tra 1 (|nat 
ti » pai liti ( li» soi leggono il 
■noni)» oline d Rumor investo 
no tutto laico dii problemi 
\ p n -im d dia qui '(ione di 
quando e ionie ainvar» alla 
eostUnzione eh un nuovo go 
verno Verini è stato il piu 
tpti lo nel propone (pena un 
» litania al ’22 \ ) un qu idi 1 

[> ii nto siiln'o ma e state pc r 
puma la maggio! anza del suo 
pai 1 1 o a iiFmtaie qu< sta pm 
s|x *t v a I soe laldemoci atie i 
p i lami di (|iiaelripartito. ma 
,, I ciò i spenzolimi lite nella 
tr ut Una pi r esso un mezzo 
pi t ir passar» la loro tatt 
e i da guastatoli m vista eli 
u i (i e [> trazioni di ilo m hi 
_» m» ilio anticipato delli (a 
uhm I m Dubbili »uu agitano 
li.,», , ontro •> min imento 

i ne lidie at vn i pene oli di e 11 
v e o.mniu i < Im mziaria 

\ e he la «mi dio h de Ih- 
miggioianze lugli ititi locali 
e n'i a n» 11 i pole mie a I so» ni 
eie mix latin sono siottati d.i 
e isi e oim (pulii di Bolugu i 
o di Mollili 111 \ oplionn pa 

r.mzie e in proposito ai< U-'a 
no anche Ni lini di t-ssi n « un 
poli lite «■ I ass» guati) » dinan 
zi fili 1 di i is|(ii: ili 1 PS! 

INTERVISTA CARLI , 

t». i \ mia rilasci,ita dal go\»r 
iiator»- d» 11 1 Biiiu a il ltai.a 
m un sittimauah nnl.m» se 
e \e u p i a pnistifli aie le 
(i eoi < up izinni mamlesm 
te «me he dal l^l e dalla si 
ni tra di — intorno a possi 
li li mainine i *> igiuntui ah 
siimi i qu» Ile eh» ri gli <m 
m 'ld tì-l e ,)ns«‘ntirono al pa 
dro cito di ì iv al» i ■ i sulle- con 
quid»- sti app iti da!' i lotta 
ojxiaia Cai h m sostanza 
agita la minai i la di un au 
riunì») (in prt/zi |x r npro 
polli imin attuali la (xiliti 
» a d» i i» dii ti 1 unni nto di i 
pri zzi sit»bb,-> * una j>ri usa 
li» i issiti, qu» Ila di Li'iiar »o 
(navviviM '»• inior» s» » qua 
io a gli aulii, mi salariali >x 
c, d< s < m> « ' 1 'Diti Ut Ila pr ‘ 
lintt i\ h » mi dm • l i « ix*m 
P» iitn ita > del! aep > r ito tx o 
»i miie (> il» ni» d» i » b'x . jx i c o 
« ì i rialzi,l'tam' « '<• d« i io 

s-1 « il. i {>-•« zz sull i base m 
nani l txpiilriiri , • Si tu » 

oggi - alienila ( -«rh il n*»» 
hi, ma di (i < i < (H re qu i » sa 
r » li mi» ilio d, ! m 'ii m in 
t. ni mi reali nd R'TO e o 
s m tu » il lamte i ', r o d qu i 
1 , in i, I» i < i < ri . r» d , mi 
',,»'» i ,i , in nto il» i iii-ii » 
u» i (ir» zzi » tale d, » i - io n 
\T pr< s ( «a In» Po ;siìiiiro 
’n (ir mo liiog», n, 11 imb-o 
m 1 ( !!*b b n «i u si » fas. 
i ni o» h‘,)ot o v il i" d'i <» ia»t 
tu it \ a’ii» II-»' »■ qn «il* )’ i a 

1111 11 ’. uh »ff*l ' de, » Sii!» 

a ì »>," i ai• qu » » to 'i ren k ' 

► I « ( ( '-s ì ", !>“«>» \ * “V 1 1 f 1 

•i n » tu a ~ep.)' »r« h con 


C. f. 


Alla Montedison di Marghera 

Incendio in fabbrica: 
un morto e un ferito 

\:\Rf.HKR\ a«'./p, :i 

Un o,x»-a o e ro-e e , un a "ro e rara-'»' gra « iti'» 
ferro in un e sf> Os o-x.- va .Vu-ro » ». li < M»>r.-«. i 

►in » d. Por-.j Margnen re,>i-*) lai,e li o-a 1 suine 

rtacó Nc-J io* ena.o -o a ! i-spo-,.» te Ihv..»» T» 'fu,c o 

Cazza do r a: - 4 o a-vv, eia Mi --r » 1 e n ni a -o f«r,o «si e sta'» 
traspora - o a , ost.-ia > e.v.e n M»s’-e oo.c ì rrisie”. ’o r.»a> 
era>ar«o con p'ozno-i r.s»r.,»ta D i.-i a ’m »>xr.a»a leu 
G'jar-.en'o, ci, 4 o « nn*. il» M»'s*r», si « m t"-r-s» egn- ira^aa 
fyao verso 'c 19 at.orche ■ v.gia de. fixxo riUs»”.ano a ei* 
rrare le f.iMi'ni t ai entrar» ix- cap .1 renne il »> 

Goarjec.to e s'.r.e, r/ni.r, s. r,za v.-.a oe J r»-p,ano an.nan i.m 
S ode cause de i .mid» r,‘e r>>n si ha ancora rvoNz a Re-sta 
oexrurxiiie li fatte» che alla « Mon'ed s,in » d, Marghera la r. 
erre zza au! Laio-o non o oro la magvTore P'ivxx'npaz one 
Óft-La d rezone del.a fihhnca. e c+x- piu vo v 1 la.»a'aton haran»a 
dtTinc’a'o la gnn.'a oel’a s'.ia/.one spex-e m quei reparti 
4 o ve venif/no .avo'a'e ne, e sos-anze noe: ,e 






Una « tavola rotonda » delle ACLI - Necessità di un intervento immediato del ministro del Lavoro 
Il sistema elettorale vigente è lo strumento de gli scandalosi abusi e brogli della « Bonomiana » : 
va modificato secondo le proposte di legge presentate in Parlamento 


Manifestazioni 
e scioperi 
di braccianti 
in Calabria 

300 lavoratori hanno occupato un’azienda del 
marchese Diana e vi hanno tenuto l'assemblea 
Il presidente della Confagricoltura non rispetta le 
paghe contrattuali - Occupato il comune a Gaiatro 


Turismo socialdemocratico 



MEDIO ORITNIF A FFRRI F FUOi O | 

! 

i 

— - -- - — . . « 

I 

Imminente la caduta? 

Il governo siciliano 
sull'orlo della crisi 

li PSI, pur avendo votato contro la mozione di 
sfiducia del PCI, si è rifiutato di sottoscrivere 
un ordine dei giorno a favore delia Giunta 


Lascia la Camera 
il compagno 
Ermanno Benocci 

Lo sostituirà il compagno 
Degnile Lini di Arezzo 

IrHlKM'Il) P-l 

i« li l L e » l i- < • .t »-. 

.""fX-'o degl f.oco'ei » m 

v --" z » il .i . ,'t ,i t . » - i»; »• 

de e ih- ne'nz -’i .J,* »•»■ t 
Sii »• I. X) ii,. J \ l ss» 

e (1 ») y m s- , ,1 r ,- - ,. 

prò* Ji«* a — id l * IV ti* ► 

tvit» « v»n I iiO*< t 

s mo . l'u.uM *.<Tj i L r .m i o 
I* * * r ni» eri , p'i’p-.t» 
n *hit o .8 i**, i ) r % i ’ti o 

SCJpo d ( v\ -f ’1 ITr d ' i ;>,i» 

. r < i d > d a t r f . i 

ran >re >< v» :* .m * * on. .n v a s ; 

< a tic l>*p r i * 

.* s ' i tlfC v e* c 0 n* i . 
pre^.i 0 \O. .. p t iti f re^H'ii 

.t' <*t et* > u.» O 

Re:.,ve Fissi i-", < :.■* - ■ . - 

-• <i“ ,) s » r. ,i »' ,- » 

n s > fr?r » " i e u -<s' • ,s .1 

imnr»«c.» »,» »i»s -, 
o. ^ vi ,",v' o.i » > i.,. ì s ,» t ’ 
ar -u.» • . e; »■>• . » , 

m . : n”. *1 *i. )v--.i-io d » ss,- ,» 

-.-i mr *o p-»if»v ilrtire . » u 
vf',i «Tu; »-i ig s. o o 

q v » 1 . v -*n»H» i ,) ' ‘e~ 

U t . .'. « "C-S'O «i . , ,, *■, 

» J «. v. Tvor. vfsi : "..tix-'- 

n do v df'iìkx ta’ -i e c«- s v. 

«’ i STO 

I. ( I- o ,1 f T ( — r.r.,-a 

7 10,1,» l\) !l *0 vgT.l) IT»--'. x« . 

por .hr o ,vl r»' ’. g»T, o v 
voro s.n.M » Par a-ii«r-«> ■— 
«>■>■" » s .vid“ e«>ir. m ra'o — so- 
*o i.t'-ino *. \a. >:»■ trav'.v’o o 
po. t «tu d«‘ > fr.e »1 in ss «va: <* 
eitx'.do-'.o d a'fkl »-y. : i»«v 

non-- »\ni d A rez tino pi’-" « » 
l'j'.arn.v.d v'o a 'r -.i»",' »'.«-. 
C D ri^àa Kexler.vz v—o «xT sss»- 
gneridcig't la eT roz ,ir.o »t»\ v 

< onvmvs ime prò. no vV »ii 
o-gan Z 7 ,v 7 orr T C Y o '.a 
('Fi' augurano al «-xmipagno 
Bkr.ex'C. un prof v livo r o 

rw»'.l^ sue nu»rv»' »xl m*xir-An 
*1 roxjxmsabiii'A » 

In beivi* zi q-eovM desinone 
subentrerà a'’a Camera mi 
.«lo de 1 . ro 7 ip»k 7 -o i *-*”,11-10 
Ben oc". !.’ ro'-.aig-iO Danno 

Tarn dt Aretao 


Dalla nostra redazione 

!*\ .-.RMl) g‘i 

\ “ h u « r» i»'*v 1 ì « 

1 ^ iti j \ «I j« i w» »j j nir 

* il * • » n « 1 il 11 « 1 t‘ «» III i llle'v 

i*> ♦ e il >>* t* k 1 J1L). I t' 

^ * * < à i" it «I ut ari o et* 

) t • D | IN 1 In 1 / 1 " '1 ’ e» 

t « S » l \1 1 t ri i / e» ** <i i 1 

i ,1 Ci r I* I LÌ l l'MIi 1 ■«' I 1 M 

v L-tn< , 1 r tur \i ^tVit 

- it e il »1 II I il e i il 

Il , -«» wr i> t *4 1 r ll f'>*’ 

« • * t I - 1 * r I .1 li 1* > vii et 

ì *>• n,iv»i 

- «* v»-'.! i \l [1 < »*< V.’tltMt» 

.li 1 iv* <t N V'hI te* 1 i 1K ir 1 

V 1 T *11 I \ . V ! 1 V \ i » » ^ 

> f 1 K k 1 * .t i 1 V 

’ t" Ih I •> »i,t ** I 1 hi e‘"i 


•ne .m * * ’ i h il* r * 

v v v ; :rv > i« h < \xrt-fiì ^ 

1 t V VJ.* v « • l v vi ,'.S *1 ^ 

».i» e« W *1 * r » V kjt • i. 

t- i V . «I t e> r\ fc it .V> 

S r *v* il t • 1 t is'*N* 11 rr s 1 

uì* la t «» «v III v r i •* v 1 »° •” 

■ s v r*-*v 11*-% 

1 'l * VT. ^ ’ IN ^ «f 

et*- *> tr tv 'L.v i IlH»t 
« t •■ 1 e « * 1 ) il J« 1 v 

1 hlD v*.ÌVi. i mi.) 

‘ V • ONl « N > J ' O.» T I>V»% 


'COlh* (<•* .'S 1 LO.t vi vt) ^ 

r l d » t 'v i . f.. L 

» « w* v r *vt v 1 - is h* 1T ii 

’ t* * > % v v‘^1 C fi 1 - r ì* t ~v D 
’tU'v ^ *1 < t «, .Wn lU’ u* 

s n » fv i« nn* f« t 1 vi 

> v "o 1 *> r ì 

< 1 - \ } t'ì * -r» ^V'V 

v' « ->-x« 'v ***!-•• a ri» r 

poi 1 N K** ì K'**" 

«* z V) * « -“k >■' «il 

. ’ v. 1 Nxi lì ^«>V 1 

(VNirr ih ^ \ > I l *"0 'V* 


.N ] vj v*V 1 D'vKV 


1- i' hi 
«C> v^»^^ 


mi TnVl vi «rv^ 

J \ v *>' n*» ^ 1' n* x 

f vM S t** :ì“« 4 'dlinieì 

j ,.-,l'-»‘isi 1,1 fi-»'»--a 1. ««-• 

1 --a ' *. s-n > es - »■> .* 

, *,>s-1 iT « u”. <x)»r’h-,i m»’* »,i 

j n< .» .> »!» s. t x^i -1 1 nial — 

I » ,rs »>- rrro ■» 1 

uri s-i ',iiiv», mi pii s, 

nx»k-r)-<) i-lv- ni nvi v«i 
<10: »:«•< »i •» p*»-.t >•. iv» i » 
ma - 1 «'Ci 1 ptuMO'ki a « ’ «n 
,-,>»-«» TI* p-O-"^ vm-TVlk.- '«-gl* 

1' , «-o-k'-i-’v- r,v» ni 'i.*,vv A 

p-\,ev--.i e »}. s. r*r),»i »*sp"«'^s.» 
«ligi s», < V T vx - 1 vii » e n 

«vH- V p> ’v. » 


Idi na d attu mi,, in q > s'l 
g k 11 in le pruine ma 11, „ 1 m 
mocrazid nelle « ,un|),tgnt, 
o, iasione, corni ,1 1 aut pul¬ 
ii oppo da piu di un di u nini, 
la olfie i rimi » .0 dii 1 o .»->. 
gli ili lunuilius' raz.uue ne e 
mutue coiiiaelun .oigaiuzz» 
/ione asi&tuizia > 1 nan > alla 
lionomiana t- d » h'i>‘»t i m 
dona h t» udo ]> ' > >u i e d, 1 
s mi notao li (»i o n » 1 1 1 
1 pi ov ua 1 » , gl ni He ,»» ' o 

| munì I sisi, u, ( 01, 1 ou *u 
. ,1 Bonomiana in se» »i 1 1 n,» ‘ 
j eiromrsi »u qu» sii ' r,)"»'* 111 » 

, sono n»,’ 1, »nz sino 01. 

uni,di ,t t,n ( »! - ' 1 ' 1 

ti 1 alni a del s >! 1 ,gm no * 
no ,1 ro l‘a,“ - eli (| , 1 »! r " 

(tino Ilio ai , di m, ! odi 

sopr<dtiitoii ' pi 'su o ma 

finsi 

( e anzi!»»'! » 1 il» »»' so a 

.ino pi 1 en I» h » 1 '*» ( 1 1 1 ' 

• il g un, z,»ziota 1, a» mi m si 
s, 1 \i no (H 1 lai vo' u. c r n» 

1 ne noli n<- tia ,* d ! fu e, 
s[)i sso amili- mi (,isi piu eli 
min osi i olii a u 1 ne hon 
som 1 piu di q n s'<, inond ) 

Aie nell, (osi ,n<- <«,, 1 li:.-, 

e 1 si Uovi 1 Oh r isud ti larga 
menu allei at 1 1 quii in ag 
giunti al sis'tmi il» loiale 
1 cne non pii vi »l« la 1 ippri sui 
1 t,m/a (li Ut iunior m/e m-t nm 
i sigli et amministi i/mne del.»- 
I mutui tanni) si 1 he gii a iten 
tu 1 lappi» st nomi 'ei » 01 
taelm» 1 imahgatio t 1 , 1 dal 
1 cuiimmisi razione etili»» loro 
mutue 

l mi \oda uii|mssiss »' i Ut 
que»sU virg,ih sui 1 non un 1 
ni che dispongono a Uno pia 
cimeli o a tu'io duino dei 
5 milioni t Un ni ni 1 olii 1 
tlllll l.sciKU III 11 » Uste (tele 

mutue e aieii’, diruto mie 
presi i/loni Tini» ( .ni lOliseli 
tito non solo 1 .it* li I t ih » 
mutue nazionale .ionia un 
passivo pei il 1 %H di 1 ' 1 
nuli,lidi m * e ne 1 1 aitatimi 
non usufiinsi orni ine in ino 
do parziale eli 1 a assistenza 
pei la quale pagani iagonu 
nume 1 illumini e » it 
delle si-di ch’ile mutui e »lt gl» 
stessi foni! dell mg mizz,i/n, 
ne» sia le. Boni umana a di 
spoi re quando e ionie vuole 

Questo unno a I appena 
quali tu: gioitili (tallii spolgi * 
munto dille pinne e.e/iom 
Ilei uimiiin 'a NaJ>ol., lori 
I rmo e Ratei imi ad esempio, si 
vota donami> il problema si 
| ripresi uh» 1 s ut mi» ree ni 1 ter 
, mini in % ni si presentava gli 
j storsi anni o vi sono possila 

• Ina » he 1 in» tinti uni ideino 
- iiatiei sudisi ano uni seontu 

ta. sia pine pii riale 1 F, se 
quali he mutamento nella si 
tuazione» esiste, e possibile già 
afft-i mare «he i contadini so 
no impegnati ili lini battaglia 
non solo jx r la democrazia 
non solo per .a democratiz 
7 u/u)iie immi d at i delle loro 
mutue ma (x-t la < rv azione 
nel nostro Paese » 1 i un siste 
ma sanitario nazionale » he 
constimi finalmente a tutti 
gn italiani d> usuftuire di una 
ftsvistnzi effe lente ed tgua 
le [x-r lutti’ Di cpiesti temi si 
I e 01 < upata, giovedì sera, una 
tavola rotonda, mdeua cTalle 
At’I.I e alla quale hanno pre¬ 
so perle dirigenti smeiacvali e 
colti •mori direni impegnali 
quotidianamente e on 1 pru 
blenu in elisi ossame 

Nel i-ors») di molti ore eli 
app.cssitnan» e dorumeniato 
dibattito e emerso un quadro 
della s.tini/ione ehi presenta 
delle novità interessanti ri 
speno agli s» »>rsi anni In pri 
nm l'.ogo i e la volontà unita 
ria eie le org.m zzu/iom di 1.1 
tegoria non solo rii etmdurre 
ima hai agita immediata per 
loMrngere .1 governo a pren 
dere dei provveeliment per la 
sospetis.one del,e elezioni in 
j attesa eii una riforma elei si 
stem 1 elettorale ma ane he 
I per sensibilizzare quunto piu 
possibile 1 opinione puntila a, 
le forze politirtie MiU’urgente 
bis»»gno di intervenire per ri 
muovere un ostacwlo fonda 
nien’ ile a,lo sviluppo della de 
moe-razia nelle campagne In 
questo sezis») si sono espressi 
y r ippresentanti delle AFLI 
(Pie.hi* deH’Alleanza confaci; 
ni (Tramontan- » clel'a r’GII 
i M »* <1 ) dt-iii l’l*sl 1 Roti « , 
e 'Voli 1 1 de’ t’Cl ilvu'.'»*) 

* s»t '~ar*a s» e de't > ci una 
| >g _ ossi boragli 1 pe r v mere 
j ih »; „« e ih » »irre tener» or 1 ,» 

d» 1 1 », »> t i e e lo* -e c» n".» 
u tn* 1 »" ino e ite.»'io iv» *- 
1 » il,» rd-'teiii »• o;ir di’.nix'ra 

t «1 . I " >( t * t 

1 l > i. 1- r» et , ! 1 ’»i 1 1 e Ini 
! 1 s -,, o»i I a. » ro »,'«■»'». e. . 1 
1 I oh s I ,1 ,»--- ih -,» r » »„n»» 


'•) d », » ,»gg» e.t'-.ora ' » si 

s‘» . 1. . p, r s, suetnei»» ,e 
e » . 0 , l a. che es.c-oro u. 
Ri . »• 1: m «tele p-oposte o 
'» ss» d ’n.x: fica nel sis-ema 
»,» -»’ra e p» r »e min-.e »'»>n 
; 1 1 1 e 

( » po' dv oli» ‘»f si 
o'o 0 ba-tagi» per ì se” 
n a su, tarpi tu;,» na e -.t.-r 
ti 1 r:u f»n ,-urM.T r 1 -t 
», e v en t Hte e 1 - re »'a'e 
go* e -n lo--» Alane per q 
s*a «r 'irtrttr.eca'e c»ir,q 1 s- , 
s.sc-a'e 

<' e oggi .a posv.b’h-A e ,a 
fi'rza pe: cor.d irre ei'ies'a 
ha:tag a che e - ome ha-, 
no »en no a ribadire urti g 
T.'erven .11 a .a tavola roto-, 
na del,e M I.I — una ha'ta 
gl v fond talentale per fa* 
tempere al'a novtrs sev-te'.» 
un grande passo m avanti 


g.f. p. 


Franco Martelli 


li direttivo del gruppo dei 
tenalori comunisti è con vo 
tato nella proprie vede per 
mertedi t dicembre elle ore 
14,30 


A Bolzano 

La questione 
altoatesina 
all’esame 
dei PC 
italiano 
e austriaco 
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pillilo ioni 11-t 1 m ,»j 1 un « 
Renilo S tu. 1 » i e»'1 i diit'zlolx* 
el» ' f'(T 

Ni 11 men' Un s 1 jiiIiii n< a 
f ,,, o 1 pi oli 1 » 111 d LOtll in» n < 
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(J»X U11X• iti 11 Hi, ,1 pioux Ito su' 

li) S.eii ir o ;x» t 1 « <> !«> 1 »» na 

zonve e 1 ite-r 11’/Kinalo 
Nei goni scorsi il ('( del 
l’«'\ in votilo un documento 
-xx oi,lo ini » o-jeidetui » pac 
ciit’to » ix--- il Sud '1 irt'lo che 
»> svito «oihsiniato tra 1 govem. 
italiane. < aii-.'n tuo c -,ul iim'e 
la S\I’ h» « -.pi »-x-»t 'a sua ap 
5 ri(*v tziu h , un t,udivo e ma 
lui «n» gì’an'lo pisso fx' r 
! a ,nz uri» , o -»• ' tu'ono'in i n» 
Sii lo», I ( ( de IH \ 
l,>[» )>»• 1 (|ll, All p 1 "0 s il qu t « 
g’ 1 li/ ,, <|. I ni' o sa, a t, 

ogll i 1 .1 p >-, b » so o i«-, ,s»ii 
f» s'o ('< . p p li -n iz on 


Dal nostro corrispondente 
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» t lei n i u v In se i > mi p > 
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modi ho (lo » a lav u a'or 
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i piu In- l v -e in» li» tuli 
avanzate d »o't » ,/ un, igo 
no six i nm ni it, ai' Tr*g« ido a 
pieni inani ria toni! il» 1 « I*’ ì 
lo \> riti- » et» 1 mt» gl »/ioi: » (tei 
lobo eh ol vt Btn _rl nuli ardi 
(I 'ut* dei fonti Ftog.i so io il 
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mani tli (xxln agrari laminisi 
Sui bissi salali euri isposll ,n 
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inadempienze iimtia’tnili 'si 
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eia di Regga) l alibi li ni llia 
annata <igi ma I'X«H 1 H*?J tx n 
700 imbuii di ine -mini sta-e 
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impianti di ihu- su ,n igi imi 
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g y gl I e a lillà {XI- t v i s,i|u 
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Enzo Lacaria 


Delegazione 
scientifica 
polacca 
in Italia 
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E’il risparmio 
che vi da 
il Buono-Sconto 
di ogni astaccio 
del Doppio Brado 
Star «Grande'. 






FIRENZE 

50 milioni 
per gli 
operai 
in lotta 

Sono stati stanziati dal 
Consiglio provinciale 
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^99* tutto il pranzo 
fa col Doppio Brodo 
r perché la sua famosa 
riserva-sapore dona subito 
doppio gusto a minestre, 
pietanze e contorni. 


Cd odc'o a ìte'la Dura 1 
S'f - ÀGC-il Agrate Bz/j'-za. 
a r'aì r r co r g,.-:;---, i 
coi * certe nue.r, njcve, . 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


Risposta alle critiche e alle incomprensioni 
sulla questione del » Manifesto « 


Coerenza del Partito 


Facciamo ciò che diciamo: qui è la nostra forza - « Liberarsi dalle fra¬ 
zioni, anche quando esse sono solo un germe appena nascente, è per 
noi un fatto essenziale sia per la difesa del carattere di lotta del par¬ 
tito sia per lo sviluppo della sua vita democratica » 


Viaggio nella Spagna franchista scossa da una profonda crisi 



m 
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La realtà dietro la facciata - Le confidenze sulle Rainhlas - La Fiat spagnola - L’Università sem¬ 
pre occupata dalla polizia - Cresce la fiducia dei lavoratori nella possibilità di cambiare le cose 


Eravamo con sa }>e voli che 
le nostre rir-eisioni contro il 
grup|x> del Manifesto avreb¬ 
bero determinato reazioni cri¬ 
nelle in certi settori de! mon¬ 
do politico italiano. Ina sor¬ 
presa, tutt'al più. può esservi 
stata per la incomprensione 
della vera natura di questo 
episixlio, che trapela anche 
da posizioni come quella dei 
compagni della Direzione del 
PSTtiP. Per il resto, era scon¬ 
tato die, oltre agli attacchi 
goffamente strumentali di 
tutta la stampa di destra t* 
dei capi six-ialdemocratici. 
non sarebliem mancate né di¬ 
chiarazioni d' obbligo, ma in 
fondo prive dì vera convin¬ 
zione. né malintesi e incom¬ 
prensioni sincere di determi¬ 
nati gruppi della sinistra. 

Ma poiché dobbiamo costa 
tare che da tutte, o quasi 
tutte tali posizioni, è assente 
quel punto di partenza di ogni 
seria discussione, che dovreb¬ 
be essere dato dal rispetto 
della verità dei fatti, e poi¬ 
ché ciò rischia di creare an¬ 
che per l’avvenire nuovi ma¬ 
lintesi, è nostro dovere ricor¬ 
dare ancora una volta a tut¬ 
ti alcune cose molto precise. 
K prima di tutto è ora che 
si prenda atto che. anche nel¬ 
la vicenda del Manifesto, noi 
non abbiamo mai lasciato 
adito a dubbio sul fatto che 
avremmo applicato, con la 
coerenza più rgorosa, princi¬ 
pi e regole di condotta sem¬ 
pre enunciati con la massi¬ 
ma chiarezza. 

Se siamo forti, se abbiamo 
un così largo seguito fra le 
masse è anche, e forse so¬ 
prattutto, porcile siamo un 
partito serio, che cerca, sem¬ 
pre, di fare ciò che dice. 
Perché stupirsi dunque se noi 
applichiamo questo costume 
di serietà anche ai modi del¬ 
la nostra vita interna ? 

Perché dimenticare che es¬ 
sendoci uno Statuto del par- 
ttito che vieta le frazioni, 
questo vuol dire proprio che 
le frazioni noi non consentia¬ 
mo che vengano create ? E 
il nostro Statuto — tutti do¬ 
vrebbero saperlo — non è per 
noi un semplice regolamento, 
né solo un sistema, pur ne¬ 
cessario, di norme e di ga¬ 
ranzìe per ogni militante: è 
espressione di una concezio¬ 
ne generale che viene da una 
elaborazione teorica e da in¬ 
segnamenti che ricariamo da 
tutta una lunga esperienza di 
lotta che non è solo nostra, 
ma dell'intero movimento ope¬ 
raio, in Italia e nel mondo. 

Il confine 
invalicabile 

TI divieto delle frazioni non 
ci ha impedito, ha anzi favo¬ 
rito. specialmente negli ulti¬ 
mi anni, di portare avanti il 
superamento di una concezio¬ 
ne « monolitica » del partito J 
e di sviluppare in forme sem¬ 
pre più ampie ed aperte la ! 
nostra interna vita democra- j 
dea. Il nostro XII Congresso | 
— molti lo hanno riconoscili- ! 
to — è stato un momento ìm- I 
portante di questo processo. 
Ma anche in quella sede ab¬ 
biamo ribadito che il confine 
che separa rial frazionismo 
era ed è, per nri. invalica¬ 
bile. ì 

E dopo il Congresso, quan¬ 
do ci siamo trovati di fronte 
all'iniziativa frazionistica de! 
.Manifesto, non è stata detta 
da parte nostra una sola pa¬ 
rola. né è stato compiuto un 
solo atto che potesse giusti¬ 
ficare l'impressione che no: 
saremmo stati disposti a con¬ 
sentire. in questo caso, una 
eccezione. E' vero che nella 
riunione che il nostro C. C. ha 
tenuto nel me^e di ottobre, 
noi non ci siamo limitati a 
richiamare delle regole di j 
condotta. Abbiamo discusso, 
siamo entrati nel nn.-r.to. ab¬ 
biamo dato risposta (e conti¬ 
nueremo a darla) ai proble¬ 
mi che erano sul tappeto. 
Ed al dibattito abbiamo chia¬ 
mato tutto il parato, non sa¬ 
lo perché tutti i militanti pò 
tessero esprimere ia loro opi¬ 
nione sulla vicenda de! Mani¬ 
festo. ma per utilizzare anche 
questa occasione allo scopo 
di arricchire e sviluppare la 
ricerca, l'iniziativa e ia vita 
democratica dei partito suda 
linea tracciata dal XII Cor. 
grosso. 

Perché stupirsi, allora, se 
da partito serio quale r. >. 
siamo, abbiamo applicato, in 
modo da non lasciar adito a 
equivoci, quei princìpi che 
sono la base della forza, dei 
successi e dell’avanzata dei 
rostro partito '! .Se abbiamo 
r.badito la coerenza e la fe¬ 
deltà con ì caratteri distintivi 
del nostro partito, anche ri¬ 
spetto alle altre formazioni 
politiche della sinistra ope¬ 
raia e democratica ’ Se ab- 
hia.To chiaramente fatto quel¬ 
lo che avevamo apertamente 
détto ? 

D’altra parte m tutti i par¬ 


titi italiani s’ afferma di vo¬ 
ler porre fine a! frazionismo. 
.Ma le frazioni in questi par¬ 
lili cornimi.ino ad esistere. 
Perché '! Porche ro:;u pili de 
in<x-ratici di noi No. som 
pl.’oemente perché sono im¬ 
potenti a farlo. 

Un partito 
rivoluzionario 

Sorprende [xx-ci — e dice 
mento — eliti 1 promotori del 
Manifesto abbuino cercato di 
negare hi natura frazionistica 
più che evidente doliti loro 
iniziativa e della loro azio¬ 
ne nel partito: essi sapevano 
molto bene (giunto impupila 
n siano le frazioni del no¬ 
stro pnii ito. nel movimento 
ojieraio e oggi ormai in tut¬ 
ta hi vita politica italiana e 
nella più larga opinione pub¬ 
blica nazionale. Per quésto i 
dirigenti dei Manifesto han¬ 
no tenuito di rivestire la na¬ 
tura frazionistica della loro 
attività con una serie di ur- 
jh-IIi e di fragili eufemismi. 
Sui di fatto, perù, che su que¬ 
sto punto quasi nessuno ha 
avuto dubbi: né nel partito, 
né fuori. Ed è significativo 
che neppure nei commenti 
esteri, anche nei pili male¬ 
voli. si sia cercato di negare 
il carattere di frazione as¬ 
sunto daH'imziativa. 

L'obiezione, a ben guarda¬ 
re. si riduce al fatto che noi, 
posti di fronte a un problema 
politico, avremmo risposto con 
una soluzione di tifxi animi- 
nistrativo-bunxzratico. Ma an¬ 
che questa obiezione non è 
fondata sulla verità dei fatti. 

Intanto, sia prima, sia du¬ 
rante. sia dopo il Comitato 
Centrale di ottobre tutto ì! 
partito ha condotto una di¬ 
scussione e una battaglia po¬ 
litica sul merito delle que¬ 
stioni. degli indirizzi, degli 
obiettivi indicati dal Manife¬ 
sto . In secondo luogo, è quan¬ 
to meno superficiale qualifi¬ 
care come una questione so¬ 
lo « di metodo » (come qual¬ 
cosa di minore, di formalisti¬ 
co) l'argomento di cui ci sia¬ 
mo occupati e su cui abbia¬ 
mo deciso, dopo aver critica¬ 
to e respinto le questioni * di 
merito s. 

Qual è stato dunque l'argo¬ 
mento su cui abbiamo di¬ 
scusso e deliberato ? Esso è 
stato il massimo problema 
che ha un partito, ogni par¬ 
tito: il problema ielle il Ma¬ 
nifesto chiamerebbe » fondan¬ 
te») del proprio essere, del¬ 
la propria natura e. dunque, 
del proprio modo di operare 
e di agire. Di valore partico¬ 
larmente decisivo è poi, una 
simile questione, per un par¬ 
tito rivoluzionario come il 
nostro. 

La fermezza nostra nel - 
1' espugnare dal corpo del 
partito la pratica delle fra¬ 
zioni. dei gruppi o delle ten¬ 
denze organizzate deriva da 
tutta l'esperienza storica del 
movimento comunista ed ope¬ 
raio. E’ provato, ormai, che 
una volta ammesso i! diritto 
alla esistenza e aH'attivita di 
una frazione risia pure di 
una r minifrazione » come era 
il Manifesto). il suo formar¬ 
si ne attira e ne aggrega 
uria-fra. e poi un'altra anco 

-— 

R ispondiamo per ia 

seconda volta al «fi- 
i rettore della Nazione so- 

| prattutto per un motivo. 

perche, cali, polemizzar- 
| do con noi sul suo gmr- 

[ reale venerdì, ci ha offer 

to l'occasione di render¬ 
gli omaggio, e noi siamo 
sempre lieti di onorare i 
| nostri avversari, sopra r 

| tutto quando sono, come 

lui. pugnaci e irriducibi- 
| li. .Voi gli avevamo detto. 

giovedì, che egli è imbar- 
I rato sulla nave del ra 

voliere del lavoro Attilio 
Monti, che abbiamo pre¬ 
so l'ahitudine di chiama 
re anche Luxembcmrg n 
i Che o Fidel. da quando 

Enrico Mattel una va<*a. 
ir? una crisi di pudore, ri 
assicurò che il padrone 
della Nazione, del Carli¬ 
no del Giornale d'Italia. 
della Sarom e di molte 
altre cooperative ope¬ 
raie, è un uomo di sini¬ 
stra. Ribatte Errico Mal 
tei che Fortehraccio fa¬ 
rebbe bene a mostrar» « 
prudente quando si pir¬ 
la di imbarchi e sbarchi 
perchè (riassumiamo per 
brevità) egli. Mattei, ha 
sempre seguito la stessa 
identica rotta, oggi che 
l'armatore della nave si 
chiama Monti, come ieri 
quando si chwiinawi Ei¬ 
naudi (o, aggiungiamo 
noi, avvocato Barbieri. 
presidente degli indu¬ 


ra. e cosi di seguito, secon 
do un processo di prolifera 
rione r a catena », verso una 
inarrestabile degenerazione 
del pan ito, verso la sua pa 
ralisi politica. 

Il partito, a quel punto, 
non sarebbe già più quella 
forza rivoluzionaria che i la 
voratori e il panilo Inumo 
voluto e vogliono come stm 
mento indispensabile e inso¬ 
stituibile delle loro lotte e 
de! loro moto di emancipa¬ 
zione. Solo una stretta, solo 
il prevalere di un momento 
autoritario puireblie. a quel 
punto, arrestare il cammino 
di Itile processo disgregatore. 
Ed é anche e proprio per 
questo che il regime delle 
frazioni sareblie non iti de¬ 
mocrazia, ma la siiti nega 
/.ione, .1 suo seppellimento. 

Ecco perché liberarsi dalle 
frazioni, anche quando esse 
sono solo un germe appena 
nascente, è per noi un fatto 
essenziale sia per hi difesa 
del carattere di lotta del par 
trio sia per lo sviluppo deila 
sua vita democratica: aspetti 
che sono indissolubilmente 
connessi. 

Tale, senza frazioni, re 
sfera dunque il nostro par 
tito. Ne prendano atto, al 
l'interno, quei pochi che pos¬ 
sono ancora pensare che vi 
siano, in questo campo, mar 
gini per un qualsiasi tipo 
di attività frazionistica. 

Una originale 
presenza 

Se ne prenda atto anche 
fuori di noi. A questo par¬ 
tito comunista, unito e de 
mocratico. quale esso è, di 
verso da altri, devono rife¬ 
rirsi quanti vogliono lavo 
rare, come anche noi voglia¬ 
mo, per l'unità delle sinistre 
e per nuovi rapporti tra tutte 
le forze della democrazia. 

E non si venga a dire che 
noi ci arrocchiamo in una 
posizione di chiusura e di 
conservazione! Con la stessa 
serietà, con la stessa corri¬ 
spondenza tra parole e fatti, 
con cui ci siamo opposti e 
ci opporremo alle frazioni, 
siamo decisi ad andare avan 
ti nel superamento di ciò che 
ancora frena lo sviluppo del 
la nostra interna vita demo 
(.'ratina, e nella ricerca di 
nuovi modi e strumenti di h 
bera ricerca, di aperto con 
fronti» delle idee. 

Cosi come andremo avanti 
nella nostra ricerca e iniziti 
tiva internazionalista. Coloro 
che con fretta eccessiva vari 
no parlando dei limiti della 
nostra indipendenza nei rap 
porti internazionali, dovranno 
costatare che la ripulsa, elle 
resta e resterà ferma, di 
ogni posizione di rottura e 
dell'antisovietismo — e la 
unità che su questo punto es 
senziale esiste in tutto il par¬ 
tito - non solo non sarà di 
ostacolo, ma è condizione per [ 
rendere sempre più incisiva 
la nostra originale presenza 
nel movimento operaio inter¬ 
nazionale e la nostre auto¬ 
noma elaborazione dei prò 
blemi del socialismo. 

Enrico Berlinguer 
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Nozze allegre, senza conformismi, con tutta j gnare all'altare da un trio di chitarre o i 
la fantasia possibile: è la nuova regola dei due giovani attori che si sposano in teatro. 


giovani americani, che hanno deciso di to 


con uno spettacolo di contorno. Tra le foto 


gliere la polvere dai riti nuziali e di nde- j pubblicate da » Noi donne », c'e anche que 
guarii al loro modo di sentire. Ecco allora ! sta: Eliane Hamilton, con il suo corteo di 
la coppia che dice * si » nel Golden Park di amici, va incontro nel parco a Francisco 
San Francisco, in mezzo ai prati, e che fa Sninz, a sua volta seguito ria un altro corteo, 
sapere j il mondo intero e invitato ». Ecco Dopo pochi minuti e poca strada, le nozze di 
poi i due studenti che si fanno accompa- ; fronte a un solo pubblico. 


«che fa tuo padre? 


■ st r:n ? on-oqnes> *, men¬ 
are uni suono possati 
• dalla nave scud'ferocia 
fa a quella staliniana » e, 
avendo cosi macroscopi¬ 
camente sbagliato una 
’ o/fa. non e detto che non 
sbaglieremo ancora. 

Giustissimo. Ned abbia¬ 
mo carato d; av^re sba¬ 
gliato quando, molti anni 
fa, ci siamo persuasi che 
! a DC era dominata di 
rettamente o indiretta¬ 
mente dalle classi padro¬ 
nali. Lo aboiama detto 
ccm estrema chiarezza e 
siamo passati dalla parte 
dei lavoratori. Qua sia¬ 
mo. e crediamo che que¬ 
sta pirie non la lascere¬ 
mo più, mentre il diretto¬ 
re della Nazione di che si 
vanta? Di avere ccmùn- 
cato dalla parte dei pa¬ 
droni, di esserci rimasto 
sempre e di esserci tut¬ 
tora, autentico e venera¬ 
to decano dei dividendi e 
della conservazione. E si 
che ne ha viste anche lui, 
Enrico Mattei. Ha risto i 
Brusadelti speculare in 
borsa, i Felice Riva ra¬ 
pinare gli operai, gli 
Agnelli non pagare le tas¬ 
se, gli Onassis compera¬ 
re brillanti da un miliar¬ 
do, i ricchi mandare i 
capitali all’estero e ne¬ 
gare il lavoro agli operai 


in patria. ; ibridi chiu¬ 
dere le fabbriche per rati- 
f rresagl-.c. c ’-ù: preve, n- 
earul et, siruttiu.do. sa’.i,- 
tondo, ma lui duro. Era 
con loro, è erri loro, re 
stero con loro, c non gli 
fa neanche nausea. .Voti 
’> 07 Uamo tardare neppure 
un minuto r. sfargli at'o 
d; questa onoranda coe¬ 
renza. Enrico Mattei non 
e un uomo, è un menu- 
mento. E’ la Giovanna 
a rie-co dei redditi. 

Egli ci rimprovera di 
r.on arerg'i spregato c r -- 
r.e mai i serial isti, in o* 
to anni di goecrrm. non 
abbuino favo le ri forti, c 
che ci ave-'-mo promesso. 
Enrico Mattei àVc; • I.i 
destra ori governo non 
c'era ». Ed è verissimo. V 
caiydicre del lavoro A*t» 
ito Vla/Hmir Uije. Mordi. 
difatti, non è mai staio 
ministro, nè lo sono mai 
sfati Agnelli. Pescati, Va¬ 
lerio, Costa e compagnia 
della « Tazzinctta benefi¬ 
ca » ma vede, egregio e 
celestiale direttore della 
Nazione, erano e sono a? 
governo, o accanto al ao- 
verno, uomini come, per 
dime due. Colombo e 
Carli, che ogni tanto ri¬ 
cevono i padroni. E che 
cosa crede che si dicano, 
quando t p>tdroni e » loro 


i"inistn si ii'eo'Prano? 
('retir chi 1 -irìmo di CU 
valli e di danne? CI c 
ctchpuuio hi schedina del 
Tr,t■ * n’rio'’ Oh no. (ili ar- 
gomc-.p <;’*'? loro corica;'»; 
Sm.e> u ’n. e di quale 

no’-.- siano forse glielo 
vofrù dì r e T ’on. Su 1 !o, che 
ri.»’: f un co inasta e che 
:-o'.- r.irft’amer.te (arsi 
•ma 'dee. di quel che pos¬ 
sa la des'ra. nel governo 
e fuo r i tic.! -pe er no. quan¬ 
do. • sseiuio ministro, ten¬ 
tò di varare la sua legge 
urbanistica, che era ;>o: 
>o.a ?» gge, ‘ufo somma¬ 
vi. timida. Forse Lei, -J. 
lustre coiega, pensa r.i 
socia’ist’ c aria stanza 
<ìei baffoni. Ma qua’r 
s'anca r gua'i bottoni, se 
lori. .Venni, quando ha 
smesso di essere mini¬ 
stro. r.on sapeva più usa¬ 
re neanche i bottoni del 
gilè e ora, come anche 
Lei pejò vedere, è ridotto 
alle chiusure latr.po? 

Naturalmente, nella no¬ 
ta di Enrico Matte: a noi 
dedicata. non poteva 
mancare l’accenno ai pae¬ 
si s risi alisti. E’ fatale. 
Quando r.oi parliamo del¬ 
le canagliate che i padro¬ 
ni. vale a dire la destra, 
commettono in Italia, c'è 
sempre qualcuno il quale 
ri risponde che a Kara- 


r, iv-’a ',<•! Kaz-i ’ s‘a 1 : og- i 
tanto manca ’a luce. (j-,r- 
sta iurta Ma”eì ,-i assi¬ 
cura che ni 1 L ri ri. tbiiu 
csis’e -»•.<: popola nov e 
» t ni ir li tasca i in ponente, 
soli..uin d Hi per renio 
degli s’unici ri e costitui¬ 
to dr. f : g’ì ih fri.crai e <j’ 
(o> •,; oj>. .. »-» *r,- -1 t '' e 
più c comi-oS'o di r li_il 

<ii pupa de: vari bur.KTa- 
ti « ir! !« » S'ato « «i-1 T>ar 

•ito ». Soni, cinti; *■ >cit* s- 
. siim . ragionare gè io - 
l-l‘e deWUnioy.c S (rot¬ 
ea ha nov-ani adite figli. 
o’tan’atio dei quali ran¬ 
no per ’ameiirsi r.a inge¬ 
gneri. 1 -.etere se un ra- 
ar.zzo scono cinta si re r- 
sentt ari unn « rs.ta di Mo¬ 
sca. gU doie/ir.dnno: • l'Io¬ 
ta tuo zruire? ». r L" un 
generale ». » tiene. Vuoi 
!a laurea s ibi'o o di¬ 
sposto a metterti in 
ernia? ». 

.Ma la cose, p;u rolla 
Enrico .'datici la scr.ee 
quando a* 1 crii,a che • da 
anni la Connndustria non 
fa che prendere schiaffo¬ 
ni da tuffi *. Volevamo 
ben dire Se si parla con 
q’i industriali O c ori i lo¬ 
ro difensori, non narra 
mai i! momento della te¬ 
nerezza. / pladroni voglio¬ 
no e’-scrc amati, c sicco¬ 
me gli amori, per essere 


Nostro servizio 

DI HITOHNO 
DAI,l.A SPAGNA, novelli)»! e 

A Barcellona, sempre, la 
min prillili inchiesta e sulle 
l’amblas. Haeeolgo opinion:, 
i>.erotti, improperi di «'.onta 
lai. d: fiorai, d: uccellai, d; 
semplici passanti che :n gran 
numero In cordialità di que- 
va strada sttaonfinana dispo¬ 
ne (piasi .sempre alla ctmfi- 
den/.a. 

Questa volta, però l'mchiesia 
e Maia piu scarna, quasi in¬ 
fruttuosa: le Ramblas stan¬ 
no cambiando. E' un degno 
- - uno dei tanti — del pio 
cesso che vive questa eit'H. 
la seconda della Spagliti, pei 
popolazione, ma la prima, in 
realtà per le sue caratteristi¬ 
che urbane, per la compl- ss;- 
ta (telo sue strutture sociali 
ed economiche, per la sua vi¬ 
ta culturale, per quel sentirsi 
ed essere, ni una misura ben 
maggiore di quanto il centra¬ 
lismo burix-rutieo dello stato 
e del regime non sui dispo¬ 
sto a consentirle, la capita¬ 
le di lina <« nazione » offesa 
nella sua lingua, nelle sue tra¬ 
dizioni e oppressa, in un gio¬ 
co di legami spesso impliciti, 
ma spesso anche .sfacciata¬ 
mente evidenti dalle forze con¬ 
giunte del capitale finanzia¬ 
rio e industriale catalano, bar- 
cellonese in particolare, e del¬ 
l'oligarchia cast igl lana. 

Quando dico Barcellona, di¬ 
co la grossa borghesia e cer¬ 
ti strati della media e della 
piccola borghesia tùie :ie ac¬ 
cettano le proposte di vita 
«( all'europea » propiziati: 
ci di un possibile ingresso nel 
MFC —- con sottofondi» di ca¬ 
talano. come omaggio cuneo, 
patriottico al teatalamsmo dei 
grammatici, degù eruditi, rie: 
nostalgici. 

E dico anche la Barcellona 
di quanti, nella rapida e un 
po’ mutile corsa ai livelli eu¬ 
ropei di consumo, hanno tat¬ 
to il fiato grosso e se dubi¬ 
tano, a volte, dell’esistenza di 
una vera « resistenza » è so¬ 
lo [K'rclie incominciano a du¬ 
bitare di se stessi. E dico, 
pur sapendo che è impossibi¬ 
le generalizzare ed avverten¬ 
do contro questo pencolo, la 
Barcellona aggiornata e bril¬ 
lante della nuova generazione 
di scrittori, di poeti, di saggi¬ 
sti che hanno seojierto la cul¬ 
tura europea del dopoguerra 
frugando nelle cineteche 
scambiandosi i libri importa¬ 
li clandestinamcnre da Pari¬ 
gi o dall'Italia e sono passa¬ 
ti, sm-ssii ctui est rema disin¬ 
voltura. da Gramsci a Mar¬ 
cuse. da! «partito» — come 
si dice .incile qui -- allo 
estremismo dalle molte sfuma, 
turi', per ntluire in questi me 
si. con molte delusioni, su po¬ 
sizioni forse pai evasive ma 
anche :pii meditate. 

K' tra questi giovani e, in 
misura maggiore anche se me¬ 
no documentabile, ovviamente 
fra i giovanissimi, che si av¬ 
verte la differenza tra il pas¬ 
sato e il presente: la distanza 
che s: e aperta fra le gene¬ 
razioni. Come negare lucri¬ 
si che e a! fondo di ques'o 
processo ricco di inquietudi¬ 
ni. fi: incertezze, ri: un d.tfu- 
sr, disagio morale e anche pn 
li'ico. senza indulgere, peral¬ 
tro ad un catastrofismo i he 
non troverebbe «ainferma u«-l 
It- prosjx'tlive a medio e nep¬ 
pure a lung«) ’erur.iie? 

1); questo ila parlati) coi 
c<impagli! del PA1K' — Bar¬ 
rito Sorialis’a Unificato dì Ca¬ 
talogna — e da loro ho sen¬ 
tilo la lucida analisi che r :t 
r:sco, I,economia barre.'!-me- 
se, is’r :n<vini:ne:;ue. ►*. piti 
ir» generale, ruriiie.na. ;ri que¬ 
st: ar,r.: andari» «Ila :.<:f r- 


veri amori debbono es 

:>re disin’crvssati, rosi i 
i fisi rotti preteiuiimo <h 
ersi re amati gra'us . sen¬ 
ili spendere una lira, co¬ 
ir e dunosi rii il ’atro 
che essi senio d’Sfuisl' 
a cambiare religione, fa 
mogi U, juilmi e pinti- 
1 pur d • non annien¬ 
tare ’e pieghi degli ope¬ 
rai Fri.vico Ma 9 tei. certa 
li, e ri*.- in perieli.-! bt» 0 »'u 
tede . vede la roiiftndu- 
-ir’-i prendere « schiaffo- 
ri » da anni. Ma vpr ’’r. v- 
•> preserie ;! di.".. Costa, 
con gnelhi sua -accula? 

( 'osi il direttore delta 
Nazione concepisce il suo 
compito non solraiMo ro- 
>m in pegno ideale. 
: anche, se non sopra : 
‘iitto. come una missione 
«:■ rari' a c d'a-nore: d’- 
’• ihb re la f onfiiulu-.tr’a. 
(ia noi vilipesa perchè so 
spi itili i. ma "-gunitevi, 
d'essere di destra, e da 
t tt’i presa brutalmente 
a * scìi infumi ». Enrico 
Matta non lo può permet¬ 
tere: acca ufo aria rnri- 
■'luduslria egli e rato e 
i tera. Gh auguriamo una 
cosa sola • fra moltissimi 
aio.e quando smetlrr»i di 
lavorare, faccia compila¬ 
re i’ bilancio della sua 
iuta in piazza Venezia. 
Date le abitudini, glielo 
presenteranno falsificato. 
Così eviterà rii pentirsi. 

Fortebracclo 


«-a di un asserir, nuovo. I.o (fi¬ 
mosi ra sia il p«'so sempre m: 
noie (IeH'agricoltura, che «i 
espi le nella riduzione a un H - 
c:n-a degli addetti, cnn'io .1 
h) , del sia lo svilup¬ 

po della sidcrometallurgia e 
deU'indust ria ehur.iga clic 
hanno quasi strappalo il pi: 
imito all'indUsM-;a chimica 
clic hanno (piasi strappato il 
primato aU'mdustria tradizio¬ 
nale tessile, che vive invece 
una fase di progressiva deca¬ 
denza dovuta prò al manca¬ 
to rinnovo degli impianti ne¬ 
gli anni glassi come quelli 
della guerra di Corea, che al- 
l'accresciuta concorrenza in- 
'•'rna/ionahri 

Ccrto. Barcellona, é cre¬ 
sciuta :n qui-s'i anni E se 
presa a se ha una popolazio¬ 
ne di poco interiore a quel¬ 
la d: Madrid — che proprio 
in questi giorni ha toccato i 
tre milioni — conOspitalei, 
con Sabadeìl e altri centri It¬ 
imi roti. ciie ne formano la cin¬ 
tura. senza (piasi soluzione 
(i: coni munii, ormai, la supe¬ 
ra nettamente, differenziando¬ 
sene per la preminenza asso¬ 
luta della popolazione operaia 

E’ polche mu quadrienni 
ltiii’J-l'Viii. per fare un esem¬ 
pio confortato da dati certi, 
gli immigrati sono stati BAU,7fM 

— di < ui appena là mila da! 
le altre province catalane — 
é facile vedere quale somma 
d: problemi nascano aH’im- 
missione di questa massa ete¬ 
rogenea di lingua cast'.gitana 
in un paese cosi geloso delle 
proprie tradizioni e, in pruno 
luògo della propria lingua. 

Quale accoglienza hanno fa’- 
fo i signori della Banca e del 
l'industria a queste centinaia 
(fi migliaia di lavoratori dei 
restii dela penisola? La stes¬ 
sa che agli ojierai specializza¬ 
ti bareelionesi che a decine di 
migliaia hanno lasciato la lo¬ 
ro città in questi anni; ì 'oro 
colleglli in Germania e in 
Svizzera: hanno lasciato che 
interi quartieri, nuovi o vec¬ 
chi, st trasformassero in ghet¬ 
ti. dove gli immigrati fatica¬ 
no a integrarsi a stabilire un 
rapporto reale con la popola¬ 
zione locale (ti lingua cala 
lana. 

A epiesto punto, però ,.ven 
fa (l’obbligo una domanda: in 
ciio consiste, dunque, il vanta¬ 
to sviluppo del catalano, ia 
sua diffusione, la nascita di 
un pubblico che ha consenti¬ 
lo l’affermazione e la cresci¬ 
ta di una industria editoriale 
in catalano che negli ultimi 
dieci anni ha pubblicato circa 
cinquemila titoli? 

I.a questione e controversa, 
ma alcuni punti possono es- 
sere considerati come acqui¬ 
siti. 

F.’ pacifici), per esempio, 
che questa seconda ;< rina¬ 
scenza » del catalano ha ca¬ 
ratterizzato soprattutto la pri¬ 
ma meta degli anni Di. toc 
emulo il suo culmine nel lheu 
quando le lotte universitarie, 
che portarono alla costruzio¬ 
ne del .Sindicato Democrati¬ 
co de Estudianfes iSDEUB e 
la <i resistenza » ai regime fu¬ 
rono anche l'appassionata as¬ 
sunzione della rivendicazione 
«< nazionalista » in tutta .a r.c 
finezza de; suoi contenuti e del 
le sue implicazioni. Essa ita 
rappresentalo anche uno sfor 
7.0 masshxno di assimilare, at¬ 
traverso la lingua, quella va¬ 
langa di «'astigli,in: p oniti d i 
i-gn: parte della penisola I„« 
grande borghesia civettava r 
qu“g!i anni. c«-me nella Mia 
tradizione, coi «'atalarusnio e 
ia classe operaia e gl: :n’.el- 
;e*tua!i d'avanguardia dovet¬ 
tero a pai riprese ristabilire le 
distanze: « Non sara « erto per 
consegnare la t'a'alagno .in¬ 
coia una volta aiie class: do 
minami — dicevano — ci.-- 
condurremo la lotta nm'rn li 
fasi'isino. 

Oggi — mi dicono, ina an¬ 
cia' ;o ito pondo ver.'icario 
d.rettainen'e — quel;.» «finii 
rezza ti: idee ras-aria un per «i 
offus« m‘a. n-»n miro rei a- il 
regime s; sta messo suda via 
d«ri!e e«»n«»*vs:<»n: — b<is*i pen¬ 
sare ohe non e «-cm.—aura l.i 
pubi»!'.«'azione d: nessun quo- 
’idi.mo m caritlano, ina s. »'.«» 
d: alcun? setririhanal: e ohe la 
radio e la televisione «fisi:ca¬ 
ro solo rxrfirie ore se**:mana¬ 
ri a pr-.granrm: :n (.-.Miai'.-». 
quasi sempre :rr:levar.", s|g 
;>:;iiio oalrorale — qu irrio per¬ 
che le a«XT«'sc:a‘r' d.fiùcol'a 

delia lo::.-! m-r o'me-o.v. 

dia’i — «riirrro il b'.« » co d--: 
salari. Ter aurnen*: s.ic,tr./;.i- 
li. per ia ri.fcsa d-ll'CH'Crilpa 
z.ior.e — ;n un qu.ròro d: :r.- 
’f-r>.::ca‘a repressioni . ha o«v 
stretto la classe om-r.i a a por¬ 
re 'empo rancamente * : ; s ■ « «»n- 
(i-i piano la riverì:i:«’a/:one d: 
ca rat'ere n*izr.'n-i.isla. 

Oggi, pero, la r.ix-es-sria d: 
s.t.dare n. un'unica p:.«t:a:->r- 
rr.a le r:ve-uù:«Niz.on: lurm* .na¬ 
te. «\>n quelle piu generai: d: 
democrazia e a. liberta, e 
quind. iCiiiiiv d-1 rvom-i'i- 
mer.io «iella }.>.•:>«-rial.u» a:i'«i- 
tnma (iella nazione Cai-fia-Uu. 
e avvertita rial movimenti) «vpe- 
ra.o come r:>n p.u r.r.viab:- 
le. Si tratta. de« resto, d: un 
r.ìodo d: (a-lli-gars: a im m«»- 
:«» piu generale che cresce an¬ 
che a'.tr«»ve, «:<x‘ in G.ihz.a 
e nel Paese Basco, dorè m 
esprime in termini d: acuta 
dramma!:cha Ma il terreni) 
sul quale : lavoratori e il re¬ 
gime si fron't-ggiar.o immedia¬ 
tamente. resta pur sempre 
quello della lotta salariale. 
Barcellona con'a oggi un mi¬ 
lione e mezzo d: operai, di 
cui due terzi addetti all'indù 
stria e un terzo a: servizi. 
I.'esiguo numero d: grand: 
fabbriche — la AF.AT, cioè la 
FIAT sriagnola con 15 mila 
unità circa, è la piu grande, 
cui seguono l«i Hispano - Oli- 


V-”; « fin 7 mila, la Maquin - 
‘■’ra Manti.ma Terreste e la 
MAC 'OSA; coti i mila ciascuna 
— coinporut ut: basso l:v 
ii: iMiiccn:razione oieraia, ru: 
c da aggiunge:e pcstr-imi mo- 
bii.t.i della manod .pera doli) 
(•il ..ma. 

K-i «■ contro questi lavora- 
t-uh cne s: esercita ia pres¬ 
sione (icllo L' ito, de; padre- 
le; e del regime che (pii se,no 
or-game.c.nen'c ur' tino nei sin¬ 
dacati corpo:'.itivi. Non so: • 
prende, r-T'an'o, che la lotta 
operata izgis’r: qui degli alt. 
e dei bassi pai sensibili che 
ari rovi*. 

QiieMa è. infatti, la soia cri¬ 
ni (Iella Spagna .‘he pri-s-ur i 
pivs -.\v a- g.i s'es.i: priihlm'.. 
d: una cri'a del n-istro ’rian- 
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eupa/ione, del so?'osala:': 1 ’, del 
doppivi lavico, (!-_>1 mercar-» 
delle braci-ia celebrati) Aìl'al- 
ha in pieno centro cittadino 
o c'e una si*unzione delle mas¬ 
se giovani!; che. pur tenendo 
ancora un gran numero d: 
gaivani al liinric tra I'indiffe- 
reiiza e la nheilionc, ne fa 
I piu'o un iioriàiziaie rivoluzio- 
j nano «■;:«' va trovando lenta¬ 
mente «1 modo di esprimersi. 

In questa citta massiccia e 
cvjugt'.s:ionara. seguo le trai¬ 
le del lavpn) del Partito, dori 
. le C'omisioi.es Obreras, de¬ 
gli Universitari neU’Universi- 
*a permanentemente occupa¬ 
ta dalla polizia, dei tanti ni:- 
li tanti di un'opposizione che 
1 ha imparato a sue spese a 
diffidare dei facili ottimismi 
e d“i facili estremismi, ed «* 
diventata capace di rilessero 
una volta dopo l'altra il te¬ 
sino pili volte lacerato del!-' 
organizzazioni di classe od e 
oggi, soprattutto, in «grado d: 
strappare ai padrone risulta- 
t i ;)ositivi ciie accrescono nei 
lavoratóri la fiducia in se 
stessi e nella possibilità d: 
un noti lontano mutanT-im 
radicale. 

Ignazio Delogu 
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HOFFMANN 
ROMANZI 
E RACCONTI 

Per la prima volta nella sua 
completezza un capolavoro 
; fiabesco e avventuroso della 
j letteratura europea. Prefazione 
j di (!. Mapris. a cura di il. 

| Pinelli. «I millenni ». Tre 
! volumi, L. to isvi. 

I__ 

| TEATRO CADA 

Le piece :( oggi introvabili di 
zNragon, Arr.iud. Rrcton, 

Picab: i. Ribeniont-IX'ssaignes 
•‘'oupault. l zara. Vitrac. 
j «bunercoralli». L. 4eoo. 
i 

| CASSOLA 
! UNA RELAZIONE 

I Lrò nuovo capitolo della picco" 1 
! «commedia umana» che Casio . 1 
| va componendo da anni. 

| « Supercnralli ». {.. r 

I 

l ■ « — —_— - — 

ROMEIN 
IL SECOLO 
DELL'ASIA 

lina esauriente sintesi «troica 
sulla rinascita nazionale det 
; paesi a - 1 tarici negli uit.rrii cento 
i anni. Preùuione di Fi. 

I Ragionieri. «Ntouca». L. poo-. 

! CHOMSKY 
j I NUOVI 
i MANDARINI 

I I e respiro-abilità degii 
j mteiiettuaìi americani e : !e;o 
j rapporti co! potere. «Nuovo 
j F’olitecnico*. L. recto. 

Sono inoltre usciti in no» cmr re. 

I Lìrici preci, tradotti 
da F ilippo M. Pomari: O-. idio. 
L'un ‘e uv:.:re\ Ravmond 

(dueneau. Icsro :>:i olzlo-. Italo 
Calvino, l'Itemi • ic.re :l »oqo; 
J. D. Ct. Clark, t.urozx 
preistorica; Cesare Segre. I 
sem: e critica; Gian Cario 
Ro-mioni. La dtisrivor.ij 
prcstjbiiitj. Studio su èfjJ.ij; 
Tom Kemp, Teorie 
deli / •'sperisi-.:"ij. 

Best-seller .ANSA de! mese per 
la saggistica: Guide slh 
formazione di una cib'.iotecé 
pubblica e privata. 


Natalo 















PAG. 4 / problemi del giorno 


è lottano i ricercatori dell’Istituto superiore di sanità 





















Nocivifà in aumento nelle fabbriche, cibi sofisticali da additivi e coloranti, acqua e aria inquinale — 18.000 medicinali invece di poche centinaia di spe¬ 
cialità sufficienti por il fabbisogno nazionale — Chi deve controllare ha le ma ni legale — La « triplice alleanza »: induslrie farinaceuliche mufue-baronie me¬ 
diche — Il governo è complico —• La battaglia per la riforma dell'istilulo — Si salda l'iniziativa operaia e dei tecnici sanitari contro il comune nemico 

Decisa dall’assemblea 1’occupazione dell’Istituto 


Nf>u fra iruu accaduto. J toni 
ponenti della oommis.sione por 
lo spiviihtà medicinali — di- 
7'ctUir; generali del ministero, 
dfKvn'j universitari, elirr.ci. in 
dii'trjali farmaceutici — tutte 
sor»; importali*,: c rripcUAbi- 
b, ;vi io .stati messi ;dla porta. 
< Sanità e profitto non ixevxono 
andare d’accordo. Siamo in scio 
pero o ri liindi la riunione non la 
potete fare ». Questo, tn sustan- 
v i. il discorso, garbiti) ma rc-r- 
firn, fatto da una (loU-g.izwrìe di 
ricercatori ori; illustri cornilo 
ne.iti della commissiono. 

Do ve va ('.'.sere una riunione 
delle tante che ix-riodioaroeiUe 
s: svolge airn.CUifo i**r vaglia 
re ’.<• richieste di rcj.fc.tra /.ione 
d. iunvi fannie:. Ma quolLi 
ni.ritma (!<*1 17 novembre seorso 
' ’iì'.'.L-.t re consesso cosi vide va 
«.un l'asr<«-fiibl(M generale del 
pi r.vr,a!e. 

li ciana era teso Oitie 500 
persone affollavano l'aula ma 
gj.a. ira esse, in camice Iran 
co da lavoro, riveixuUirl, chi 
mici, biologi, risa;!, puasido 
bigi, veterinari, elettrun.ci, ui 
gigneri limitari, oltre che tec¬ 
nici «unmmistrativi e salariati. 
Su un personale di circa 800 
complessivamente. sono circa 
ilOO i laurtviti tevinci ricercalo 
m dell'istituto. Sonn loro che 
Hanno in niano Li salute pulì 
iil.'ca : controllo preventivo sui 
vaccini (compreso l'antipolio), 
sai sieri, sui curar) per (tncs'.e- 
ftia, sui materiali |>cr suturare, 
controllo sugli anti|iarassitan 
(DDT Ln primo luogo) e sulle 
ivjfistica rioni alimentari. Lmlh- 
gini sugli inquinai min ti omtwen 
mli. tanto per citare alcune del¬ 
le imixirtaoti attività sanitarie. 

Come queste attività vengano 
svolte"' Il controllo esiste vern¬ 
ine, ite? L'interesse della collet¬ 
tività prevale o soccombe il van¬ 
taggio di altri interessi ristretti 
e contrastanti? 

Privilegi per un 
ristretto gruppo 

Il governo Moro pnma delle 
cleri ori poli bielle della primave¬ 
ra 1%8 e i successivi governi 
Rumor iranno sempre rifiutato 
un discorso serio suH'istitutn, 
cereamlo Uitt'-al più di avviare 
una seniplioe raziona lizza zi ore 
delle vecclue strutture, eluden¬ 
do le proposte di nfonna ela¬ 
borate dal personale. Anche nei 
giorni scorsi un tentativo analo¬ 
go è stato fatto (lall attnale mi¬ 
nistro de'.Li Sanità promettendo 
qualche piccola concessione, ac¬ 
compagnata da minacce. 11 go¬ 
verno è persino disposto ad ac¬ 
cettare una parvenza di demo¬ 
cratizza rione delle attuali strut¬ 
ture, salvo mantenere tutte le 
ixisiz.u/m di discriminazione nel 
trattamento retrihutivov clic 
privilegia un ristretto gruppo (li 
alti funzionari ed umilia la 
grande massa dì ricercatori e 
di tecnici ausiliari che sono la 
ossatura dell'Lstituto. 

I! tentativo, tuttavia, ò falli¬ 
to. In risposta che 1’assemblca 
ha data è stata ergerà. L'Lstitutn 
ri, sanità deve svolgere una fun 
zinne troppo importante nel 
campo della ri cerivi. dei control 
L e della s-eir-ezn sanitaria 
ixrr essere oggetto di ima con¬ 
trattazione di picttilo cabotag¬ 
li:! i che kiscerelitie tutto come 
prima. un sistema cioà domina 
to daH'mjtontarismn. dalla di- 
scrinnnazione. dai pesanti cori. 
<T nana menti dcl'c grandi aneli 
eie farmaceutiche c alimentari 

Questo è d senso dello semi 
tni tra il perso:»! le rie!!’istituto 
ri.i una parti- e i! governo e i 
; rv privati oall'altra: un 
t> «;».•: V». de! resto, dello som 
t -1 generale che sul tenti 
ri.salute si sta manifestai) 
ri-, a tu:*.: i livelli, in primo !uo 
go nello fabbriche Ed è im- 
j-» «riamo che l'a.v.one operaia 
crr-,*rri : padrino: in fabbrica co¬ 
rvo'; n snidarsi fin ni iella de 
j»| : orezzi'ori diri La salute. 

i tra !a decisine. la più est re 
r-u presa dali'asscmti’ca £e 
rv-reir è quella de’.’.'occupizio 
re ari oltranza, sempre che il 

g r.-erzo persisto re' SUO rifili 

d-ril.a riforma elat>arat.a ila: 
V vorpijri. Intanto La lotta ri: 
queste settimane ha nsscs'atn 
cu duro co^po ai nemici della 
r'xrav. tutte le nuove spcc’.a- 
i‘.t medicina li nino bl* vento. 
t Ve l’uà grò raggio che mette 
ir, funzione La complessa mac 
<-\na p«zrfez;(evta in dtVs-nri di 
mutualistico salva base 
ri- -ma stretta in'esa fra padre 
ni fp-rrmceuUri. mutuo. ha ronco 
rr-iìi-'òe e governo. .vi è- tneep 


Da domani 
l'Istituto 
sarà occupato 

A partire da domani sino a 
venerdì l'Istituto superiore di 
sanità sarà occupato dal perso¬ 
nale. L'occupailone sarà a por¬ 
le aperte ma con il blocco 
totale «felle attività di ricerca 
e di controllo. Lo ha deciso 
praticamente all'unanimità l'as¬ 
semblea del personale che si è 
tenuta ieri mattina nell' aula 
maona. 

Con oocita espra forma di 
lotta i lavoratori dell'Istituto In¬ 
tendono esercitare una più forte 
pressione verso il governo per 
ottenere che li provvedimento 
«fi riforma, che giovedì sarà 
proposta all'esame e al volo, 
[n sede deliberante, delle com¬ 
missioni Sanità e Affari Costi- 
tallonali, contenga le proposte 
fendamentall del personale. 


[labi proprio rxTi'anol’o di-oisi 
vii chi* è, appunto, quello dalla 
registrazione «• {ìsmizkevt ila: 
prezzo dei nu-dicniuli. 

Ma è proprio questo uigron.ig 
gin che i lavoratori «l.-ll 'irvt.it nto 
vogliono colpire. Essi non in 
toixloiin [rii! avallare un sistemi 
che con vi ite di v,x*cu!.ire sulla 
saluto, elle lega’>zzi un veni e 
proprio furto ,u danni d: (Lxi 
rii* di rnilion: di lavoratori e di 
or Unti ni, olio serve unicamni’e 
uri impinguar»* i eoa*: in Lanea 
ilei grandi imprenditori farina 
(■cufici e aliinerilan 
Un istituto di sanità degno d: 
questo nome dovrebix* esercita 
iv un n vi le («otvre d: ri< i:rea e 
di controllo su tutto <-io rlie e 
indvs'iensab.Ia alla vita umana 
di tutù i glorili: !e medicine, i 
(ibi. Luna, l’.icqua, rambieiib- 
d: l.i.oio e r.amlia'.ate lubarai: 
dovnliba eouilxittere o d*-Ix'lla 
re ogni causa di inquinamento 
c di avve.'.eiramonto Ma è prò 
pri«i questo die non s: vuole. 

l'reiidlam'i io rmd.eme. I^i 
commissione, di cui fanno ;>ar 
le alcuni qualificati nrorcalun 
del l isi ituto. (ievo limitarsi a va 
gl'iare la d'xaimenta/jone forni 
Iti dai fabbricanti «* non vedere 
se* il farmaco è efficact*. utile, 
noco.ssario Non esiste alcun 
controllo preventivo ai fini di 
una reale difesa della salute. 
C'è di più. Ixi legge consente 
■al ricercatore dell'istituto, an¬ 
che ni [»iù ulto livello, «li lavo 
rore [jct i privati. Qtiinzli lega¬ 
lizza In pixssiliilità di un fabbri¬ 
cante di medicinali controllore 
<U se stasso. Tutbi questa n.- 
surda situazione spiega la prò 
liferazionc eivinne di speciali¬ 
tà (tx*n 18.000 invoco di poche 
centinaia di farmaci Ixise che 
potrel)lxTy soddisfnre l'intero 
fabbisogno nazionale di medici- 
itali). veri t* [iro|)ri dopi>inni in¬ 
ventati e confezionali dai grup¬ 
pi farmaceutici più forii i»*z In 
concorrenza ni gni|»]iì più do 
boli: spiega l’enorme im|niego 
di capitali |>er pro(Mgaiukire e 
* conviiuiere » mutuo e medici, 
burocrati e luminari ;td nccet 
tare (piel di;termi/«tn ritrovatii. 
a inserirlo nel prontiuirio dei 
l'INAM, a prescriverlo ai ina 
Lati. Da qui gli sprechi del pub 
blien denaro, i debiti delle inu 
tue. l’abuso «li consumo che i>ro v 
duce la cosiddetta « rnalattin da 
farmaco ». 

Questo «iiscorso sulle medici¬ 
ne potret»be assere ri[x<uto per 
gli alimenti sofistitiati dagli ad¬ 
ditivi e dai coloranti canceroge¬ 
ni (firoibiti in nitri paesi). [>er 
non partire delti nocività nelle 
fabbriche, degli ùiquiivamenti 
dell'aria. dt‘U'iic«|ua. del suolo. 
Priipun.* tutto «dò non è fatale, 
non è una inevitabile conse¬ 
guenza delia civiltà inoilcma (il 
progresso tia un prezzo che rie 
ve essere [i-igato, si sostiene): 
è frutto dello igniti omento co 
pitalisAico. della legge del pro¬ 
fitto. 

Che sia [xissibile modificare 
questa situ.i rione, jxir vivere 
sani c vivi-re «li più. lo azmpr«*n- 
dono i lavoratori, le popolazioni, 
i tecnici della salute. Sempre 
[>iù ampia e incisiva si fa Li 
lotta [kt l'attuaz.ione d; liti ni 
dittile riforma sanitaria che si 
concreti m-irintervento diretto 
dello Stato nella produzione rie; 
farmaci, ncll'attuaziotie di un 
servizio sanitario nazionale uni 
buio e (k*,m>ieratico, articoiato 
[X(rif«’ricarn«vnte nelle unità vi- 
nibirre '.«vali gestite dai ('ocmi 
ni con la collaliorazcone d*retta 
dei cittadini. 


Cinque punti 
per la riforma 


In questa tMtfagVa geiK-ra'.e 
un rixilo rum in*lifferv:ite può 
essere svolto «lairivtituto suix* 
none di sanità, a c«»nd:z-o:x» clic 
sia sottratto al ctKHlizjoivimeato 
delle forze [M’.,tich«* cons«»rva- 
trici. burocratic.V* <* ividnr.i.il:. 
[X*r diventare un vero stnimeci 
to di ricerca e di «nitrollo a! 
rorvizio de’. Li crolU-ttività. la 
qut*sta «iu\,*z:o:re si muove la 
lotbi dei <iipx.*ivlenti dell'istituto 
cix- ha [xisto a ixise delia r.for 
ri» i seg-.n-nti (>urg-■ li tempi 
mneità e ib-signazi.xu* di’, bis 
so delle cariche direttivo per 
pom* fino ad ogni an*«ritari- 
smo e s(gti*g«r.vrixi: 2 equijot 
razione (kri vari tipi d: earrie 
re: 5 rMuz.iixv delle ri ff«-r«-:i 
ze retnhutive o-r rid :rre V* d: 
s.*TÌminnrioni d: ctasx,.; ehmi¬ 
na rione deT.artioM) ,L lerci' 
che- consv»:te U Irixr.i (m>f**s 
sLvx*: 5> iem:xi teen*. a i-'gitala 
moni-’ reriZiinrto 

Arurhe per qe-mto riguarda La 
rcocvVl Li quest *.000 r»in è tante 
(V. d*.s;xyv.b'htà f nanziara. che 
deve «itti: i:yjue esxrv anmen- 
'ata. ma d vsrif.i ;x».:*’ca Ix> 
isbtufo hi bisogno dì diverVarv 
m crcV.iro d ; nchiam-i n>*r i g - o 
vani amar.*.; de'Va rii-erea e of 
fr-.re a: reereatori irà qnah.fi 
j «arati ritti a a'.itirxvnh e sA'*r ve 
mezri : f~ rageiungiT liv-rih d ; 
prr^rirazione e d: La verro serti 
prò nifi a’t 1 Ir q*)>«rin mska si 
pirrà f:ne ni fon,meno 
più v.vvto delia feci nH'es'ero 
di >r"s»:>a’e qur'hfe.ito 

V. proh’ern .1 d* fo-yki è din 
aire q*>e!!o ri: (tubare !':s***'r*.a 
di On'tuze mxnve. democrati¬ 
che nella vr»*.anza r un va'ti 
nella fenna tri grado di co’'e 
gassi alle «tnitfim* ri: base che 
debbono essere a carri'ne d-'i 
serairVi sa rida rio naziomaV* ef 
operare Ln arnxrr.a oin evv, 
me-iiante la parte-'irazione di¬ 
retta dei lavoratori -n‘eres.va '1 e 
defle nono!.a rioni c v>'*nnto co¬ 
si i « irrati della .valute » non 
potranno pii essere in grado di 
nuocere 
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ÌVI/vpfxx il Kirrill/i ÀtPTìP Giorgio Nastos, Il bambino di duo anni e mezzo rimasto ferito 

** I/IIIIUU Ibi ila/ tlil ìaLCIIC nell'attentato complulo da un commando arabo contro l'ufficio 

delle aviolinee Israeliane a El Al » ad Atene, è deceduto ieri per le gravi lesioni riportate al capo. In seguito alla morte 
del piccino, I due autori dell'attentato saranno ora Imputati di omicidio premeditalo. Essi sono stati condotti Ieri davanti 
al magistrato che conduco l'inchiesta. Ixi foto li mostra mentre vengono ricondotti In carcere. A sinistra. Mansur Seifeddln 
Murad Zugagoh; a (lustra. Elias Derkarabedinn. 

Ad un anno dalTecddio di Avola 


Nuova legge 
adottata in 


su 
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CGIL e CISL commemoreranno i due braccianti uccisi dalia polizia un anno fa 

Dalla nostra redazione I [»»;-'«*»tat«ve *. ano dei quali ne l missioni: a) prov V cirro all'.av- | fessuro :'opc*rat(. del gove 


PALERMO. 29. 

In significativa coincidenza 
con ritnmversario ileU'eceKiio 
(li Avola (che carie martedì pros¬ 
simo c che il 7 sarà commemo 
rato dai segretari confederali 
ridia CGIL Scheda, e della CISL 
Scali-i nella cittadina siracusa¬ 
na dove ranno scorso due brac¬ 
cianti furo!.-) uccisi dalla poli¬ 
zia). e a ixmclusioiu* di ulti 
serrata battaglia che ha isolato 
e seoiilitto la destra interna ed 
esterna alla IX'. In commissio¬ 
ne Lavoro dei Parlamento sici¬ 
liano Ili varato la notte scorsa 
un 1)1)1. [>er la riform i e la ge¬ 
stione sindacalo «rio! eolkx-a 
meniti 

Modificando infatti profonda¬ 
mente l'attuale regime in vi 
gore, e aeceiituan.io aivora gli 
avanzati ron'efi'.iti d-*i contratti 
braccirinfiti «trappat: n Sicilia 
dopi Ave-Li. il -iri-geti-i d:e p.is¬ 
sa ora all es in.i* ddrAsx*inl)'.t*a 
(dove li ditiattito comincia l‘U 
dicembre' sl.ikliro* (rii)*: H m 
tutti i iniiMin: dell.') re-zione sona 
istituite commissium (i: (tiilih-.i 
mento ;>«-r ravviamento al la 
vero iì: I ivoraVri ■i:s,x*eu;)a!i 
ideil'iiiilastria. dd l'agno «'.tura, 
dd «vnins-rcio. «l.*i htwjL ali¬ 
di-' ivr attività o v,i« .«umìi. c a! 
’iiar-.e e st.igioii.iii. K" previ'-ta 
la ['■i>s:l>:!.:à «’i'.e «Mmmissie-u 

j-t ro!:.x-,uiien’o dei lavora¬ 
tori agiiioe l'-t tu.te an- 

clie nelle !ral***n: comunali e 
adii* borgate d<'!!e r;t:a ca;>>- 

2 V le .a «:~r; iistskit: i -y..:», ;,,:n- 

l*osto la cinque ra.jipreseaiant: 
delle organizzazioni sm !.u*.ih 
nazcoiui’i < ma.:g;onver,t>' ra:> 


[iresentative ». uno dei quali ne 
assume la presidenza, e da tre 
ra[>r>re.'eiitanti dei [xulroni; 

.ì» i priva ti e gli enti hanno 
l'obbligo di presentare richieste 
numeriche, ivr categoria e qua¬ 
lifica. dei lavoratori ita assu¬ 
mere anche temporaneamente 
alle proprie dijtendenzc. Sono 
soggetti a tale obbligo anche 
ramini.estrazione regionale, gli 
organismi di qualsiasi natura 
da essa difH-ndenti e gli cuti 
locali per tutto tl personale la 
cui assunzione non avvenga per 
concorso. Viene così liciuidato 
sia lo scandalo delle assunzioni 
clientelar: che quello dell'avvio 
al lavoro [x-r analoghi canali 
di migliaia e migliaia di brac¬ 
cianti forestali. L'obbligo non 
riguarda inv.-ce mezzadri, e«iìo- 
ni e compartecipanti; domesti¬ 
ci e assimilati; t parenti stretti 
del «latore di lavoro e i dirigenti 
iti azienda. I-a richiesta nomi 
nativa v.ene consentila solo per 
'renici laureati o diplomati. p(»r- 
tir-ri c ari-letti a studi profrs 
sìoiiali. ix-rs^inaie di vigilanza 
munito di patentino di giianba 

4i a; lini cieli .tvviaiue:it«i ai 
lavon*. le «immissaini .lelerm: 
nano !>■ graduatorie di [me, e 
Melivi, distinte jx-r qualifica, te¬ 
nendo croiito delie giorn.afo etTet- 
tnat«* «tal lavoratore nt-5 12 i:ì.*s; 
[>r«-i'«si*-:i!. La fa: mazioin «t«',u* 
liste, o«in precedenza .a coloro 
olii* ita :'.:m eiTettuato il ns.'.iT 
rn:ti:cr*i d, cieriute; 

5* il passaggio de’.!. 1 mano 
d'onera da un’.a/ierxla aH'.ìltr.a 
è vietato, tranne che [n*r ì La 
voretor; «1; eui eo;t«er:*.;M la 
riih.exta nona:nativa. 

Ed «.vi i;,:ine precisa*! i 
compiti e i poteri -J-’ile c«rn 


missioni: a) ]>rov vedere all'av¬ 
viamento al lavoro; hi formu 
lare le previsioni di occupazione 
nel settore agricolo e proporre 
— o esiirimere pareri su [irti 
grammi e iniziative jx-r l'incro 
mento deH'occupaziniu*. l'adde 
straiiHMito e In qualilk azione 
(irofessionale; et vigilare che ì 
lavoratori siano udibili all'atti 
vita per cui sotki stati richiesti 
e che accordi e contratti stano 
rispettati; d* denunciare (jual 
siasi inoss<*rvanza della legge 
i tale compito può essere assolto 
anche dagli Ispettorati del la¬ 
vori: «a automaticamente far ili 
sixirrv dal govermi regionale 
la sospensione (li ogni contributo 
o agevolazione, a carattere con¬ 
tinuativo o in corso (h eroga¬ 
zione. ixiiicessii al datore di la¬ 
voro responsabile di violazione 
M«*sm all' o.d.g. della coin- 
l'ormai («gitano 2.1 settembre, i 
I >!>!. su'.:.! riforma del c«ilioca- 
m-nto 'ad -iti lesto unitario 
CGIL. CISL. IMI. s«‘ ne aggiun¬ 
ge va.-vi uno rie: ivniuicsti. un 
altro .!«•: l'SìlM’ e infine un 
quart'i cita* :! govvriK» quadri 
i>art:to aveva presentato in 
cVromis «-ol pr«M;So «cupi -rii 
io ix*-.i:r«* ;;«: )!.«:.isi :i.’\b!ìca «o 
stanziale rie!!' attuale sistema, 
«•O’i come e-igev.arx. C«>nfacr’- 
coltura. Contindastri! e ‘.'«nf- 
r.’mm.i t.io: s-«no st.it: ai «entro 
ri. un serrato e a volte «lram- 
mati-*.* dibattito ,-h*- se ria un 
iati. x*. è car.itterizz.ito per l'a¬ 
perto ma irtltta 1 v,an«a K«wt:ar 
g:o delia tìt-.-tra d«~. «jall'altro 
ha p-»r*.-d*« i socialisti a scin¬ 
dere le proprie rosi»>nsah:i:ta 
■ La (r,;.-l!e deli' alie.at.i fino a' 
punto da costringere la segre- 
reri.a r«g.i>nal«' del l’SI a s««r.- 


t fessuro l’opc-rato del governo 
« Il voto della Commissione 
j — è il commento che per l'Unità 
; ha rilasciato il compagrsi Hpi- 
| fanio I-orta. membro della 
i segreteria regionale del partito 
i e della commissione [divoro (lei- 
; l'AH.S — è un primo e tmpor- 
J tante [visso avanti sulla via deh 
j la riforma dei col!ocnnie;it«i che 
j da anni. «* [xirticol.irniente nel- 
j l'ultirno anno «■ a no ir a in «pie 
j sti ultimi giorni, ha mobilitato 
I e mobilita in Sicilia vasti* masse 
j lavoratrici •- soprattutto i 2Ò0 
i mila braccianti agricoli, Ixi 
j si'hieraniento che si è detenni 
| nato in commissione deve ora 
ripr«*Klurs: in aula. [>er il voto 
I trinale. 

1 « Si tratta iti una maggioran¬ 

za. e non è la prima volta che 
s; determina. c«>!ii[x>sla dalle 
forze che si richiamano agli 
interessi dei lavoratori e che 
avvertono hesigenza di camtu.i- 
re *«> co*-e. di avviare un prò- 
« ess-i «1: profonde riforme, ir. 
ijefimtiva li mutare profonda 
merit«* Y attuale «orso jxiht'co 
[>er dar.- una risposta positiva 
a’.le lotti* dx-: lavoratori. K‘ dalia 
v,*r.r:«*a che aneli- questo pruno 
successo : ri « «'rimessione forni¬ 
sce de! valore di-visive del 
j ''unione «!: questi* forze, che 
! :ì««: mi: «vianio — h.a «ronciuso 
J !,a ì’-r-.a — ì-t atTcrmare Li 
l ;.>ss:b:i:t«« co:.Teta ;x*r la Si 
ciba Mi av» re una giuria poi.tic,a 
j delia regione che !tbv*r; «iu«*i 
| *.aif.r: .!■ ricm-vr.ara. d: IiN'rtà 
j e «!: ai:'.ia«i*.èr:«! san«:t: Mario 
. -‘.l'ctii d’ aa*ono:n:,» n::. s-.s-i* 

• ntaticsmeti'»* xvTiXv.t: :a ! ì ra 

\ IX’ » 


Al 9. congresso 
della IUSY 

I giovani 
socialisti 
alla ricerca 
del loro 
futuro 


.Sono proseguiti ieri 1 lavo¬ 
ri ciel nono («ingresso della 
11LSV, l'Interiia/ior'.a'.v giovani 
le .siX’iainsta. Ai centro dei d. 
battito, c>:e si e articolato 
in c'iuirnissioa:, «* rimasto ;i 
tema (1: f'jado d«*!ia riunione, 
j la doiinizione nix* d.-ii'azaon*:. 

I e della battaglia «die Li IULSV 
| deve pariate avanti « negli an- 
I si; '70 ». E' eo:nar«que un futa 
| ro incert'.i, < i mi r. «verso e ri;* 

! si.nsso. Anche se tutte le d-be- 
j gazami presoli:; s: sono di- 
| ( inarate d accxiKlo su una re¬ 
visione profonda dei principi 
I Lstituzional; delì'Internazania 
i le, due tendenze si fronteg- 
, glar.u. 

I.a prima, portata aviun: 
f< imLunenrainien'e dai giovani 
.s'» ualisti de: paesi reziariii:; e 
; dalla EGSI, oh:ode ima carat 
' *er,/.za/.:one ant:-capitalista t-.l 
antMinp'eriahs’a delia LL'S'i' 

• ne, (juariro cb. un nuovo rtvp- 
[),;t j con '(l'altra organizza 
: /ione tpuviUuii.* .atei-nazionali* 
! sta», «aizé l'i-’.Mci Dukiii sono 
! geni sta 1 ; p:'(*casa f : ì u*nn;m 
I -1: qnes'ij n'i'ivo rappjrro c-he 
1 ora «> puf, 1 mente tor.-nale). 

, La seconda, guidata dai g:o 
1 vani inglesi, e attestata sii po- 
sizion. càie non s; dis.'o.'-l.anc 
molto dalia visione eia* de; 
rapporti '.n’ernaz.ionali ha 
ì ia ‘/>cialdeiniA:ra/.:a europea 
I atlantista e frii,-americana. Qut* 
sta contrai/posiz.ione sarà chia 
| rita meglio nella serata di 
domenica, quando il enngres- 
| so dovrà votar*.* le risoluzio¬ 
ni finali sul nuovo program 
ma della IUSY, sulla NATO e 
! sul Vietnam. 


Denunciato 
a Pisa il 
direttore di 
« Lotta continua » 

Piergiorgio BelLx'chio, diret¬ 
tore respon.sahiie di Lotta 
continua (periodico che rag¬ 
gruppa i movimenti di « Po¬ 
tere operaio » di Pisa e Tori¬ 
no) è stato denunciato dai ca¬ 
rabinieri di Pisa alla Procura 
della Repybblica, sotto l'accu¬ 
sa di pubblicazione ci*, noti¬ 
zie « false, esagerate o ten¬ 
denziose ». 

La denuncia si riferisce ad 
un articolo del periodico, dal 
titolo « Repressione », in cui. 
dopo i fatti di Pisa del 25 e 
27 ottobre, ai riportano alcu¬ 
ni elementi sull'attività della 
polizia nel rione di S. Anto¬ 
nio, che fu al centro della ri¬ 
sposta popolare alla provoca¬ 
zione fascista e quindi ogget¬ 
to di urrà brutale aggressio¬ 
ne della polizia, culminata con 
il lancio di bombe lacrimo 
gene ed arresti indiscriminati. 

Piergiorgio BeLIocclwo è sta¬ 
to denunciato dai carabinie¬ 
ri anche p^ 1 " variazione de’.- 
l'art. 725 dei Codice Penale 
iscritti contratti alla pubblica 
decenza) per un altro arti¬ 
ci.lo, sempre nel periodico, in 
(ili si parla deila vita dei ni. 
litan nelle caserme. 

Intanto l’Associazione starn¬ 
ila sarda, in un telegram¬ 
ma alla Federazione Naziona¬ 
le. ha espresso « preoccupa¬ 
zioni per Parreste) preventi¬ 
vo del collega Francesco To 
Un. -incriminato per reato di 
opinione», direttore di «Po¬ 
tere Operaio ». 


g. f. p. 


Marsala: 
i socialisti 
rompono 
con ia DC 

MA; IN \UA 2x 

•i ris, a M.irsul.i. nei Triip.ux v.* 
-la .omini; p.u dei « a 
;»>.*.*• ■. (!«•'.«* ; .o 

i> uòvi e, : -tri «!«"u*».t. 

stia ai. ivia x) -xitt«>scrit;«) lavo 
me a: «unviaqu: t* ni uri inri. 
;*«•:» ktitv i. sm.stra un inerir 
tante (iivt::ne:i;«> coiiumt. tn c-jt 
•* • ‘-‘J7i»m c. 

su t vraro ij f-imt.r.u «ì. «vt-tr-.i 
sinistra « «>rd.i:i:cti:ivitc uva 
t-ace(t: .cTrx-at.trc e r.xùcit 
; iran,ni.attc; ;»r.ó.e:n: ri--ri.a e t 


A ROMA IL 6 DICEMBRE 


del movimento cooperativo 


P'tyroes:*» xjj*!-» Logo j\'dz.or*«3 , rì doìic Cocperativt? 
t* f'L'tue avrà !uo«pj il o (i centute prossimo a Ro- 
rt'a, ;m«i ,V«;n-*es'd.::or!r nazionale dei cooperatori. 
In fa.e « ccdSicr.e affittiranno nella Capriate delega 
rioni rappresentative de; iocali rrov*menti cccpem-- 

’ v'i ti *.,*ta italici. 


beo no 


la i*;an.fes'a/icrie t'aziona'e. prepara: 


Concetto Testai 


da numerose in'nabve focali che hanno visto im- 
peyna'e grano masse -S. coc;'x*ra*o«ri d; ogni so*Tore, 
guelìo d: affermare oresso ii Parlamento, il Governo 
e ia puri>blica c*p nic-ne :e pos zionl e le istanze ri- 
vendicativo delia cooporazione in legame con • 
grand, problemi deìi'altuaie momento sociale. 

Al centro cella Manifestazione nazionale de' « oo- 
perato r i del 6 dicemnre saranno ie segoenfì ric.hies’e- 

— una nuova politica della casa; 
concreto misure contro il carovita; 

— uria nuova colitica del credito ed una rifor¬ 
ma della legislazione cooperativa; 

— una politica di sviluppo della cccperazìone 
e deile torme assocabve. 


■'«bri ‘ ] ,,A^roNÀC e 
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I Unit-à / domenica 30 novembre 1969 

■—Lettere - 1 

all’ Unita' 




Diriger, ti • voti delle cooperative manifailano durante lo sciopero del 19 novembre a Roma 


Il Presidente della 
Kepubbliea può 
essere criticato? 

Curo direttore, 

ho visto che avete pubbli¬ 
cato piu di una lettera a pro¬ 
posito del telegramma del 
Precidente Saragat dopo la 
nuirte dell'agente Antonio Ari 
narurnma nei graia incidenti 
di Milano Anch'io sono fra 
coloro che suno .sfati colpiti 
e dirci perlina preoccupati per 
il turni de! telegramma e per 
il fatto che it Presidente — che 
Se non vado errato presiede 
anche il Supremo consiglio 
della Magistratura — lo abbia 
inviato prona che fossero ac¬ 
certate le responsabilità. 

Pongo pero a! giornale due 
problemi che mt puro meriti¬ 
no una risposta. Il Presiden¬ 
te della Repubblica può es¬ 
sere criticato' {Aliando un cit¬ 
tadino pensa che egli ha com¬ 
messo un errore può espri¬ 
mere la sua opinione senea 
molare la legge' Mi dicono 
che neppure ai parlamentari è 
permesso esprimere opinioni 
SU questo problema tu Parla¬ 
mento In seconda questione 
che mt iure politica, e non 
di diritto costituzionale, e quel¬ 
la dei modi e dei limiti del¬ 
l'intervento politico del Pre¬ 
sidente della Repubblica nella 
vita del Paese, Che cosa di 
stingile un messaggio, un sa¬ 
luto uri telegramma di con- 
doglianze ria un latto politi¬ 
co'-’ Tu comprendi che nelle 
mie domande e sottintesa an¬ 
che l'opinione che la chiarez¬ 
za su queste questioni è di 
attualità e che In min non p 
la curiosità rii uri lettore gra 
formine. 

Cordiali saluti. 

!.. VANNFCXT 
1 Roma) 

Erra chi credesse che vi 
.stimo, nella Costituzione, nor¬ 
me specifiche che stabiliscano 
quando, dove e come il Presi¬ 
dente (Iella Repubblica possa 
esprimere le proprie opinioni 
nei confronti degli avvenimen¬ 
ti di cui si intesse il vario 
corso della vita nazionale e 
internazionale. Vale dunque in 
proposito, per lui, il principio 
sancito per tutti gli altri cit¬ 
tadini daH’art. 21 della Costi¬ 
tuzione il quale riconosce ap¬ 
punto, a ogni cittadino, sotto 
la sua responsabilità, il dirit¬ 
to di libera manifestazione del 
proprio pensiero. Ma discende 
da ciò che. come quelle di 
ogm apro cittadino, anche !e 
opinioni del Presidente della 
Repubblica sono liberamente 
opinabili, discutibili, criticabi¬ 
li, con i soli limiti, posti uni¬ 
versalmente a tutela dell’ono¬ 
re altrui da! codice penale, 
contro l’ingiuria, la diffama 
zione, eco. 

Non si può tuttavia trascu¬ 
rare che, per la carica che 
egli riveste, ogni atto e ogni 
parola del Presidente delia 
Repubblica assumono rilevan¬ 
ze particolari nella formazio¬ 
ne dell'opinione pubblica e 
quindi nel gioco delle con¬ 
trapposte forze politiche, alte¬ 
randone i rapporti. Ma ciò 
contrasta con la incisiva de¬ 
finizione che la Costituzione 
d.à deila figura e della fun¬ 
zione del Presidente della Re¬ 
pubblica il quale, come Capo 
dello Stato, rappresenta l’uni¬ 
tà nazionale — « l’unità e la 
continuità nazionale, a! di so¬ 
pra delle fuggei'oli maggioran¬ 
ze a secondo chiari il Presi¬ 
dente della Commissione del 
75 all'Assemblea costituente, 
on. Ruini. 

La parola del Presidente del¬ 
la Repubblica deve quindi es¬ 
sere sempre la parola della 
nazione unita, e mal la parola 
di una parte. T.anto maggior¬ 
mente, però, questo imperati¬ 
vo può essere osservato e la 
missione del Presidente della 
Repubblica può essere perse¬ 
guita, quanto meno, nello svol¬ 
gimento della sua attivila, egli 
si allontana dalle attribuzioni 
che gli sono specificatamente 
conferite dalla Costituzione al- 
l’art. 97. le quali, per il loro 
numero e la loro importan¬ 
za, già gli Hprono a infinite 
occasioni » — ancora una vol¬ 
ta cito Fon. Ruini — « per 
esercitare la missione di equi¬ 
librio che gli è propria ». 

A che scopo, dunque, e con 
quali vantaec; per la nostra 
demn-razia. rerearn**. per rie 
insicure e con alee incerte, 
un ulteriore allargamento? 

UMBERTO TERRACINI 


Un figlio di brac¬ 
cianti, morto a 21 
anni, clic non ha 
ricevuto nessun 
telegramma 

Cara Cmta 

ti 22 noi cruore, r.enire la¬ 
vorava presso una segheria di 
Dietiki.n -Zurigo / è morto tre- 
gzeamente il nostro con nazio¬ 
nale Gaetano Di Pietra. Aveva 
77 unni, proveniva da Campo- 
bello :i: M-zzare 'Trapani K \è 
La stampa, ne la ra-1uK r.è Ir 
autorità italiane e svizzere 
hanno speso una p—cn. per 
questo fj-ir-.;**,» caduto sul la 
t'oro. 

Due g.ùT~.: prima, stampi, 
radio, televisione. Presidente 
del Consiglio paròroom mol¬ 
to -e- la r:v;e d: un altro 
giovane. Pzqrn:-' Anna~zmna. 
caduto nel compimento del 
proprio dove r e. -.elio — «- >.*ns 
ha teleg-a-.zto S-.-r.er.t - di 
una \im:gl:.z dt contadini p.y 
verissimi del Sud. 

I "agente Annerammo co 
st'c:t-a dalla ‘irne e dalli mi- 
s-' r i.:. aveva scelto di entrale 
nella j olirvi, «ri serrino della 
classe borghese, certo senza 
renzerst conto che si nc.'ttTV 
errar.} . coripeiesaui. con 
t r o t suo; 'rateiti, 'orse con 
t'o suo padre stesso che lo! 
tara, al znco de: dimostranti 
del suo parse, nonché la 
ser-.a e la fame spariscano 

. sta,va, 

Gaetano Di Pietra, bracete.-, 
te disoccupato, f.gl :o «fi con 
ladina poverissimi della Sin 
lui. ha dovuto anch'egli ab¬ 
bandonare u suo paese, ed ha 
scelto un'altra strada, quella 
dell em:g _nnr< E qui, m m 
Paese estraneo è morto men¬ 
tre lavorava ver la r dir enta'e 


sempre più ricco - . padrone 
straniero, per colpa di una 
classe dirigente italiana irre 
sponsabtle, che non sa d ire 
neppure un lavoro ai suo i 
figli. 

Per Gaetano Di Pietra, meri 
te funerali di S!~.‘.o, niente 
bacio del Presidente del Con 
sigilo, niente telegramma del 
Presidente della Repubblica 
ver denunciare i delinquenti 
che lo hanno ucciso Ma ? de¬ 
linquenti ai quali to rni rife¬ 
risco torse non sono quelli 
cui si riferiva Saragat. Sono 
gii stessi delinquenti che han 
no portato alla tomba l'agen¬ 
te Ànnarumma e l'operaio Di 
Pietra * sono i jxidront. e I 
servi dei padroni ch>' costruì 
gemo alla lame e alla miseria 
più nera le pofujlazionl del 
Sud 

Gaetano Di Pietra, tu non 
hai avuto nessun telegramma ' 
ma noi emigrati, tuoi compae¬ 
sani. che con te abbiamo con 
diviso tante sofferenze, ci chi¬ 
niamo simbolicamente su di 
te per darti il nostro bacio 
sincero commosso, avvolto 
dal dolore. Ti ricorderemo 
sempre. 

GASPARE DONO 
emigrato siciliano 
(Dottingen - Sviz/er») 

l.e settanta lire 
quotidiane ai laeehò 
dei massacratori 
di Soni» .11 v 

n * 

Signor direttore. 

noi lettori deff'Unità erava¬ 
mo sempre informati dei cri- 
iiiin: cit marca nazista perpa- 
Irati dagli americani nel Viet¬ 
nam. Oggi che tutto il mon¬ 
do inorridisce sul massacro 
di donne e bamboli a Song 
Mg. sarebbe bene ricordare 
come la grande stampa eh * 
si dice indipendente informa¬ 
va i suoi lettori 
Ecco per esempio d Resto 
del Carlino de WS marzo '5f; 
« Gli americani non bombar¬ 
dano 1 centri abitati de! Nord, 
evitano accuratamente di na 
pahmzzare villaggi, off ionie e 
centri abitati, sperando anco 
ra che Hanoi rinsavisca ». E 
ancora■ « I vietcong attacca¬ 
no soprattutto gl: americani 
i quali come e noto insistono 
a condurre- una guerra lima 
nitaria ». Ecco la prosa dai 
nostri lacchè' E purtroppo 
tanti lavoratori ogni mattina 
gli regalano le 70 lire’ 
Cordiali saluti 

WALTER GHELLI 
( 3o'.ogna ) 

Si riavvicina al PCI 
« la sola forza che 
può bloccare 
il fascismo » 

Cari compagni de l’Unita, 
sono un simpatizzante del 
vostro partito e un lettore 
del vostro giornale. Regli ulti¬ 
mi tempi mi ero un poco 
allontanato da voi ma i re¬ 
centi avvenimenti c questo 
risorgere dello squadrismo fa¬ 
scista mi ha fatto riflettere: 
e, anche se non condivido 
pienamente le vostre idee, so 
no tornato a comperare ogni 
giorno l’Unità col proposito 
di avvicinarmi sempre di più 
a voi perchè solo il PCI è 
In forza capace di fronteg¬ 
giare ed impedire i! riformo 
ad un jxissato doloroso e a 
un regime vergognoso su cui 
pesa la responsabilità dei mi¬ 
lioni di morti e delle rovine 
della seconda otterrà mon¬ 
diale. 

Ma che cosa si aspetta in 
Parlamento a mettere fuori 
legge il partito neofascista? 
ò'on c'è una legge che vieta 
la riorganizzazione del parti¬ 
to fascista’’ 

Vi giungano t mici piu cari 
saluti e l'incitamento a un 
sempre migliore lavoro. 

MARIO CARLINI 
(Roma) 

« Non siamo venuti 
a Roma per una 
gita turistica ! » 

Caro direttore. 

i lavi,saturi d^lla. <* '.'moven¬ 
ti » di Milano, insieme a lutti 
i metalmeccanici di ogni re¬ 
gione italiana, del D'or,-}, del 
Centro e del Sud. non sono 
Venuti a Roma per una gita 
turistica, ma ;er manifestare 
il proprio malcontento e sde¬ 
gno a tutti i responsabili po¬ 
litici e padronali che finn ad 
oggi, ed ancora oggi, gover¬ 
nano Vitalizi repubblicana fon¬ 
data sul lavoro; per dire ni 
padronato di qualsiasi cate¬ 
goria e a! governo e a tutti 
i responsabili della Stata ita¬ 
liano che : lavoratori sema 
stanchi di continuare a com¬ 
battere e morire sulle piazze 
e nelle campagne per il so¬ 
pravvivere proprio e c*'i laro 

* l n’ ~ 

Siamo venuti a Rema per 
dire che svino stanchi e n.m- 
st'ùfi di continuare a mante¬ 
nere t magnati deli industria 
e con essi il governo e lo Et.-, 
to borghese■ perciò con grido 
•.-.anime di tutti : Zarorcfor: 
*'i n vartirolc.re di tutti i 
metallurgici italiani chieàzzmo 
giustizia, dignità, liberta e de 
ncercano re- nòstro lavoro 

Chiediamo gin stizza su tutte 
quelle cose come la casa, il 
caro i ita. i trasporti, la sani¬ 
tà; ie scuole la rimrnvz J: 
tutte le Mro» che in ".dono 
sulle paghe e sugli stipendi 
di tutu i livoraiOTi di tutte 
le categpr-.e non p'irùegvzte 
Chiediamo che siano appli¬ 
cate ie leggi democratiche e 
"epubblicane, pe- un vivere 
cresta, sereno, aule, libera 
e demoe-atv'o ri: tutta la rla*- 
se lavoratrice * di f.Jto il 
popolo ifahiuo. 

Con fraterno saluto da par¬ 
te dei lavor i;om della e Inno¬ 
centi ». 

FRANCESCO MUSOLINO 
(operato me tal meccanico, 
membro della Commissio¬ 
ne Interna della « Inno 
cent*.» ri! Milano) 
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pag. 5 / cronache 


Dal 1 gennaio '70 

Come 
si paga 
alla posta 
ii bollo 
per l'auto 


T! decreto iniiiiMermio sulìf- 
nuove modulila ni puinimenio 
delle t.'is.-Nt* auiumobhsni he » 
dell'autoradio • ■ stato pubbli 
nato oggi dalla (inj.vfii I i 
/irinlr. Il decreto. » om'c tinto, 
oltre a prevedile il pacameli 

10 del bollo per le au'o agli 
uffic i ACI. con-flit tra di fate 

d pagamento della ta->a di cu 
colazione, dal primo gennaio 
1970. negli uffici postali me 
diante uno speciali- iiollettmo 
di v et satin-nto m tonni t m 
rente poetale, a quattro ta 
glianrit. ciie -ara di^Mibui'o 
gratuitamente 

11 ter/o 'agitando d\ tao- noi 
lettino - prema il ut-eivio 
dovrà e-s»i, r.iiiM-i \ ani imi 
tamente alla calta di circola¬ 
zione (il cui e parte integrali 
te. ed esibito ad ogni ridile 
sta degli otuam di vimiaii/a 
TI quarto tagliando dello sterno 
bollettino rinvia e-c-ere appo 
sto in modo visibile sul vei¬ 
colo. 

Per gli autoveicoli ed auto 
carri sui quali sono applicati 
stabilmente appartatili radio 
n televisivi il preant'o abbo 
namento (canone' e tassa cii 
concessione governativa’ di¬ 
ve essere corrisposto conte¬ 
stualmente e congiuntamente 
alla tassa di circolazione, an 
che. quando i! pagamento di 
que.st'ultima venga effettuato 
mediante il versamento in con 
to corrente postale. 

Il bollettino m conto cor¬ 
rente postale dovrà riportare 
-- prosegue il decreto - : 
cognome e nome del proprie¬ 
tario del veicolo: estremi del¬ 
la targa di immatricolazio¬ 
ne. Per i velocipedi a motore 
deve essere indicato il nu¬ 
mero di individuazione rie! 
telaio; tipo del veicolo; cilin¬ 
drata determinata in centri- 
metri cubici per i motovei¬ 
coli; potenza in cavalli fisca¬ 
li del motore per le autovet¬ 
ture adibite a! trasporto di 
persone e al trasporto promi¬ 
scuo di persone e cose, ppr 
autobus, per gii autovei¬ 
coli ad uso speciale e per gli 
autoscafi; numero dei posti 
per i rimorchi adibiti al tra¬ 
sporto di persone; portata u- 
tile espressa in quintali per 
gli autoveicoli ed i rimorchi 
adibiti al trasporto di cose: 
importo, comprensivo della 
tassa di circolazione dell'ari 
dizionala e dell'imposta di 
bollo di quietanza, nonché 
dell'ammontare rìeil’abbona 
mento per < autoradio » o 
per «apparecchio televisivo», 
quando dovuto; periodo per 

11 quale la tassa viene cor 
risposta e il mese rii sca¬ 
denza; data del versamento. 


Hanno scelto male i tre dell’assalto al convoglio Velietri-Roma 
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Nessuna traccia dei banditi — «M’ha puntato la pistola alla tempia...» — Recrudescenza dei colpi contro 
procaccia e furgoni postali — Una rapina « tacile » i dipendenti delle PP.TT infatti viaggiavano senza scorta 


A casa ma ancora sotto vetro 
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HOUSTON, 29. 

i tre doli '« Apollo 12 x sono tornali a casa ma in 
gabbia. Oggi, poco dopo le 12, (ora italiana) un grosso 
aereo da trasporto della aviazione americana si è posato 
sulla pista dell'aeroporto di Ellinglon, non molto distante 
da Houston, con a bordo la roulotte di isolamento e i tre 
astronauti a bordo. La manovra per scaricare il grosso 
« coso > è sfata lunga e difficile. Intorno all'aereo si 
erano intanto radunate almeno 500 persone fra cui le 
mogli e i figli degli astronauti, emozionati e felici. Anche 


Conrad. Gordon e Bean erano raggianti. Conr.id ha detto: 
« E' bello essere di nuovo a casa. Il volo è sfato davvero 
una bomba ». I tre astronauti rimarranno isolati nel la 
boratorio lunare qui a Houston fino all'undici dicembre. 
Gli scienziati, intanto, continuano l'esame delle rocce lu¬ 
nari che sembrano riserbare alcune notevoli sorprese. 
N'-lla fot". ìt, a't-). la roulotte d'isolamento con gli astro¬ 
nauti; qm .'-(.pia. una delle immagini scattate sulla Luna 
da uno degli astronauti al compagno intento al lavoro. 


K’ tornato d. in.nl. i aiin«-no 
a Roma. ì assaito [«oMac A, 

! inizio rieir.miio. in pna» pii. 
di ’in riu 1 ?*'. una parq; ancora 
sconosciuto porto a '«-nume 
venti colpi conno procaccia, 
furgoni, uffici. Meni K ades 
so a qunnio pare i bandi») 
sono 'ornati il) azione, quai 
che giorno fa è toccata a un 
pivK-accia di I.ungile//.!, lai 
tra sera addirittura I assalto 
ai '.reno \ elletri Roma. I n 
rui|M preparato ininuziosaiih-n 
te. e compiuto senza < ilici 
denti; »: unico h.coiivenieutc 
in-r ì rupin.Unr! l'irrilevante 
bollino Ieri mattini, infatti, 
quando sono st.it, ultimati gli 
acoeriament i i venuto fuori 
clic liel paivo \ a lori rubalo 
cerano Soltanto Ut ossicill ati . 
lini ilizzatnli. t- niente delia 
ivi liisonuna la tapina non ha 
ie-n neanche gii spiccioli. 

In i-oiiip'iisii dei tre bandi 

• i a robinie: ! t- poi ì/aa non 
io ontrov .ito i rancia Non e 
- *. i * * * neanciic nuova:.i la 

idi » bianca eoli la quale ! 
■ti sono fuggm daial sla/ion 

• ina i il Casa Ri.un a. 11 col 

no ne! frallciiijm e staio n 
costr.nio nei dettagli, grazie 
■ - >pi al ni lo ai tacconili del ra 
innato, il procaccia (memno 
M.itera/zi di X! ami.. I tre gm 
voic. ceitaineute. sono salili 
sui 'reno alla stazione d; \ ei 

eu-i. t \t- sono sicuro |K>ivhe 
ji durame le altre fermale, 
nessuno e salito sii (|ut-! va 
go't*-. li secondo do)>o I e),-t - 
' rollili! l ice .. - mi detto il co 
:>o'reno l uigi Kraiic.i’-el’ia 

I Iti -tino t-nti.ili in azioni 
a ile ÌV» Ul mentre il ! i elio si a 
va per raggiungere la sla/ion 
elea d i U'.i 111 ,luca un pie 
i u«i cenilo in-, pressi di Ciani 
pino i Mi hanno cutoinlulo 
uno aveva una pisi.»'.» .. un- 
' ha puntuta alla tempia .. 

; s'ai (ululiti, noti M riniov eiv » 
mi hanno dello. (>o: uno che 
sembrava molto esperto ha 
cominciato a rovistar»- tra ] 

succiti, scartando quelli del • 
•<l iv»sia ordinaria . infine ha 
trovalo quelio (iei t»l;<-iu va 

ior/... >• slata una questione di 
M-coiid : . p »i soia» saltati 
giu ... ». 

Tutta >;i rapina infatti 

svolta i. non piu d ni in: 

liuto appena il ronvogho è 
zinvsi.it»» aiia st.az.ionc.n.i ì 
tre sono iiai./.iti su! marcia 
piede, mi dandosi m un.» i|'2V 
in aiti-s a che e partila |»i un » 
ancora che il piiH'.n eia rii. 
scisse a dare Rullano»- (Juan 
rio caiabiiiieri e tjobziott; -■ 
no rni-( iti a organiz/^ir» la 
classica battu'a i rapinatori, 
nattiraiiiieiit»'. erano ormai ion 


Per giovani amlxisessi di die, senza richiedere diplo- 
rnedia cultura e con buone mi specifici e senza impor- 
dof di 'ogica si apre subito re obblighi di orario, met ri? 
l'impiego nel nuovo settore in grado di affrontare con 
degli elaboratori elettroni- successo le nuove profes- 
cì, i famosi computers ai sioni di Perforatore, Ope¬ 
rinoli, nelle grandi indù- rotore. Programmatore ed 
strie, è affidato ogni più Analista, 
importante decisione. In Approfittate * subito, 'senza 
Italia entro il 19/1 occor- alcun impegno, dell'occa- 
rono ben 15 000 persone a sione die l»a COMPUTEX vi 
j cui affidare il comando dei offre per stabilire con un 
I computers. le retribuzioni test attitudinale gratuito se 
i vanno da 2 ad oltre 6 mi- avete !e doti necessarie per 
hom l'anno. Queste posi- intraprender»-' la formidabi- 
z-oni sono actessibrit dopo le carriera Prenotate d test 
un breve addestramento telefonando subito a. 

| COMPUTtX 

»«■' HneoBJ'asaazs »,-> ;cz : .s>qi/312636 tri s7H6at'‘2 v' -»v?7z;/9 

tt° m » N»poli Firenis Bologn» 

# ZZtvio, V»re»-, Gimhvv.-». Torino, fiovaro, AleJiJudriè, V»>ona. ,P»dov». 

1 \'ai»r^. Ud'ne, Tneitp, Parma. 
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Allucinante negli istituti minorili sardi 

IrORTU R A V AN 01 BAMBINI 
PSICHICAMENTE MINORATI 

Le suore dell’asilo di San Niccolò Gerrei « curavano » con sevizie i 
piccoli malati - Gravi responsabilità di chi ha autorizzato la gestione di 
questi collegi - Si attende l'intervento del magistrato 


Si è ucciso 
un amico di 
Sharon Tate: 
è il 6° morto 
del giallo 


Alain I)elon 
dal giudice 
sempre per 
l’assassinio 
di Markovic 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. -29 
In Sardegna : ca<i di reprt-5- 
tione e violenza nei collegi 
per minori non ri, fermano ad 
Arbus e Saniun; la cornar.-- 
.vone di inchiesta, dispo'ta 
dalia prefettura di Cagliar., 
«ta portando alla luce una 
mappa di gravi situazioni c,.-' 
presentano caratter:s*.iche d: 
vergogna civile. 


Canzonissima 


A San N.u'-i i (rt*rr**:. sem- 
:>re ìt pr-(Vinci.* d. C-igìiar.. 
le s.i Te de!i'as-!o cura::»» la 
enuresi da ;na!:t'. ; ;.i ir.fant:ì».* 
die fa bagnare ietto ai b-.»:n- 
b.ni durar.to il e-onn-i) v.-zr» i- 
•;-.n<i-> uà a.”.- c Cian.-enui 
n.tiv»» r«-i oi.fr-int: de: pic¬ 
coli cr>p.t: che c.»ns!>te ir. ciuo- 
5*<>: chi fj.'u’na »'-fo o -a pro- 
pr.a htancb-.-rta, è C!-»=*rtt'o a 
.-trizzare con la b »’ca i pare: 
ba.gnat.. 


Morandi ha vìnto 


liiannt Morale::, sc-n.p:»' .M > 
cauri:. a!.a risana n. 
e. cria; la d»'c:ma puntata, ia 
seconda ceri-.' ferri:linai:, era a 
sua puntata »'• tutto si e svolto 
a'.l'insegna eiei suo r.ome. (j.ieri«v 
d: stasera era t: pruno scortr»» l 
Giretto fra car.tant: candida:, 
aila vittoria f:na.e. Morar»d. ap¬ 
punto e Ai Bar.-»», cue protaco 
resti anche deri "edizione dei- 
l'anno scorso, ila vinto M> 
rana; con 91 mila voti: Ari Br.no 
è stato secondo con 74 mila 
voti: tutti gl: altn s-v-.o stat. 
netta~.er.te d.'tar,;;at;. Non e ..n 
mistero del resto che per ri 
successo del h gennaio i riinr. 
sono gl: stes;-, d: un anno fa. 
Morand., A’. Fìano e Claudio 
Villa. Conferma d: A! Ha no e 
nuovo scivolone d; Rita Pavone, 
penultima »^>n appena 2tl rr.ria 1 


v >: c w. irida punì: .*. meno 
ri. M»»ra: -i:. 

r/i eveo la elìse .rie a dalla 
de, ima n.u.t.v.»: 

ii (i.ar.r.i Morarci: ri\«» roz'.i'> 
iTcrif/rarn: : -ut mi a v»»:: 
■ -"'i n; 1.» «tari.» .r.'erna; 

r'.-S m*.;i HA >' t .♦'♦.zi rVtm»*. 1 . 

2- Al Bar-» ':’»"u-urv; > a ;»». 
74 rr.._i v»>t. in mila; ài naia'; 
.i ■ Nino r’t-rri-r ( Uor.v; Rosa > 
e Marisa tv» ni uà. i Li /ri;; ; i 
.Vf- mila v»e, i20 stila e in runa 
Ferrer: ri mila c lfi mila la 
v.tn:.»', ó> Ca rrra-r. Viilan; 
i>'»’l .»! nula voti 'in .nvria: ià 
m.Mat: ùi P.Vty i*r.v»o fRobe- 
ri: haUcnrui > 2& mila voti 

iià mila: li nula : 7 > Rita Pa¬ 
vone c -:0 hlrrihir.fi ) 

2.9 mila ve’; » lì mila; 17 nula : 
Ri Svhie Vanart ( .4 hrarciiibr -.j 
2ó n.ua *13 rniui: Ri noria 


Siamo n.-no .m- u.-k.-vo. u. 
fruir»- ad pr.U'S; 

t.va crudele •- «iisumana. .Ma 
n-»n b.-.-ta: r.- 'ria rei.)/:-»n«- q--;- 
.0 Cu".tTii-Ssn-UC (il liid.ìu t.e »• 
r:n-<rt.ì , '> a:.-» ;! ca•»> ;:.a 

:>'»mb:na psribica-re n'- ni -.-i- 
ra'a else, ‘.vendo r »v 
;.»d g-ibir.vfo una ;r-»d--!!.i ci. 
min».—’ra - r.»*n ; i * » t! -■ m i 

marc are, i- s'-ìta ci.-tn-ra <: 
r.p -Tr»- » *»n le mata ì, c;:.*-» 
g»-V.it >. 

'• CU» s*.-» p J-I’o c.a n-» 

ma:.dars; q i ?!»» sz isola t^iuca- 
riv.t • qti si» pr.iric.i r- i _ 
itcìnt... ir..-* età'.» a »| .- s'i *.«,- 
ion .si .‘- .-.■ori ì r. • •:•:>. eia 
nann.» .-»p;»..« .».*<• !.«•> oc.frur.tt 
e..-. i>arr.r>.ni .• >r<• .»:T. i.at. K 
pr.: : T' " • TcC»-s-.,r,( » s.-.p.-Ti- 

a < hi s’.k-'* t ,o r» s:.->n- ri» 
n. aver <»>n:» r;t » i.a d.r» /t->•.»• 
n.-j'.i .st:tvri d' Art»'»'. Sani .in 

Ss»:; NiC’C *.ù C» rr» i ma ]v»r»- 
cN'- v. ra.- >:r,n-* nitri» a ;*-r- 

Sil’a- tur*.» IT ! . 111.1 * t e C TeVlpaTi. 
Ti* ► S \ v ». !, t r»-' i.T.i-O 

Ibi una r.jpida :k;i »-s‘.-. uà 
nn svoit.i. . r-stilriitu eie 
ON.MI. Torga’vlzAìzi»»-.» nazio¬ 
nale a cu; sr'';i d: ciano-1-re 
il > rntess., di gestine i colle¬ 
gi <• gl: a> li fK-r l'infanzia, non 
ha m.-.; autorizzato n»-ssano ri. 
quest' ’.-t.t'i'.! a svolgere alca 
r.a attivivi. Siamo allora ri: 
fronte ad una violazione le¬ 
ga, e? Si attende, m questo ca¬ 
so. "urervento immediato del¬ 
la Magistratura. 
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Il r.ofo g iemali sta cinema- 
toqrafico Steven Brandt, di 

30 anni, si e ucciso nella sua 
stanza d'albergo. Brandt, che 
era intimo amico di Sharon 
Tate t Roman Polansky e per 
i quali era stato testimone di 
nozze, era rimasta sconvolto 
dalla straqe di Bel Air, quan¬ 
do l'attrice e altri »uoi quat¬ 
tro amici vennero assassinati 
da un killer rimasto misterio¬ 
so. Il giornalista aveva già 
tentato di uccidersi lo scorso 

31 ottobre, ingerendo compres¬ 
se di barbiturici, ma era stato 
salvato dall'intervento di al¬ 
cuni suoi amici. Questa volta 
Brandt è invece riuscito a 
compiere il suicidio senza che 
alcuno lo sospettasse. 


\ KRS • l!.Ì.K>. l> 

L'attore Alain Delon e sta¬ 
to ancora una vota convo¬ 
cato dal g ud ce Rene Patard 
che s« occupa dell'assassinio 
d; Stefan f.larkovìc, la guar- 
d a del corpo dell'attore tro¬ 
vato ucciso dopo una miste¬ 
riosa scomparsa. 

Alain Delon dovrà nresen- 
tarsi dal giudice lunedi pros¬ 
simo per chiarire ancora una 
volta alcuni particolari del¬ 
ia vicenda. 

Il debito della ex guardia 
del corpo di Delon aveva 
messo a rumore, come è no¬ 
to. mezza Parigi. Si era fat¬ 
to, ad un certo punto, an¬ 
che il nome di un grosso per¬ 
sonaggio politico il quale 
aveva sempre negato di 
aver conosciuto coloro che ap¬ 
parivano coinvolti e compro¬ 
messi della misteriose vicenda. 


n manina, come vuoi*» >,» 
pra^-Ki. a (ìuerrinn M.-iteraz/i 
vnm rial»- mostrate in 

< v.-gn.tivt adir j . senza ai» un 
rsi'ir d altra pane i tre giu 
vaie avevano dei fazzoletti ti 
rat! su! viso t il procaccia e 
- iw :i»i a funere una d/»scr: 

/mi»- assai vaga, i'-nnolusi 
(pillai: gii a<-<-»-r: am.-ntt d 
T’n.itrr. -e-inpra proprio cin¬ 
gi! un e'Uga’nri non abbiano 
iit-S'uii ea*meiiio m inano p»*r 
fx»ter i-i'-«itif:rare i bandi»’, 
i-oine »i altra parte sijirf-ii» 
quasi -,-nip r r in q'H-sU oa«i. 

Xppunlo. ((l.e'lo e uno ri-u 
fattori cii*' nuo spiegare I » 

*1 ■'Sci .’ ì 

( or'ro mir ar» ia »* fuiguni i>>. 
-taii, iTivii-ne- aiia t fa.- ntt.i * 
, 1 « I pa:-» !<<»'.!-e tir»>i <1 r.q» : » 
Infatti i procaccia viaggiava 
no -»-:iz.i a a aaa .> i»r». 

-u »•»•• sto li: tra-partano ca:» 
tira,.» r i: rr.diuiii ma por. -»»:»*• 
;>tx»‘» iti in alcun rnoiu. Tutt » 
il -»:5.:»-ma d*: tra sport, vairii i 
va rtva:-:i :n ri.»«io as-uni-» il 
rn ;»i pai < Iran;g:;!lo e a. 
»a" s* ne r»-gisiran > nix ti.» 

ugni anno. ♦ proprio q if l'o (i 
s, ipmam i vnriii pr»s:ai: i la 
Vi i g-KKi .in .v.i-in'i ='jl •• c»»: 
r»-r»-. eti- fanno i g:n per i 
pa-s: rn rvori. in q «--ti cas . 
addir-Tira. i sjetili sono la 
sciati I iriva sorveglian- 

7.1 d-'gl. a /u': e dei f v,ton¬ 
ni. i quali naiu-aluc.ri'» n**n 
;>i^.--irio riiitTr sempre- g.i »►- 
ciò v.i.tv.i’.i s i pìa in. 

c'-znr»- cl.nvr-t da. fa’ti 

are:»- le rapi.-- vu treni •» 
i.r'iTn ; r urgunì pi^'ali n».i 

pr-v* n'a'.a gran ì: difficolta 
per ! numi:'.]' s: ‘rana -in. 
pr- 3 (t un pr-» acm i <> ri: an 
an’i'ia ci,*- 'rìgir.i valori 
;n-r mil:c>ni e ex » ?ruvand»'>st 
b fn»:,'»- a ina pistola n»»n 
p ,o far n i la F’iu volo- i s.r, 
riacaì: hanno cbh-stn cnc- i 
ppocaccia venearx* sco iati, e 
rruTto e soprattutto ;»rr sco 
raggiar»- cventikili rapinatori 
« per non far coiTf-r, 3 qjind: 
rischi ai dr,»*iaderiti delle Po 
s‘e Ma le con- continuano ad 
andare avanti come prima: ìe 
rapine contro i pr<> accia cor.- 
t'nnano ad essere < f.acùi *. la 
amministrazione delle PPTT 
non vivai prendere alcitna mi¬ 
sura. Anche perché, sosten¬ 
gono in alt»», in ca s o di rap.- 
r»a c'e i'assic.ra.t, one cr.e 



Critica marxista 

U rivifttA laofìc* (io! comiifiUtl italiani^ Por- 
yano più quttiìDcuto rinformatlon* »ui 
prAblomi del mavimonto operalo • daOa lot¬ 
ta por la democrazìa o p«r li aocialtftmo. 
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pag. 6 / cronache 


l’Unità / domenica 30 novembre 1969 


Per la capitale è stata una giornata memorabile: «Non ci dimenticate, potremo ritornare!» 
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Il contributo dei lavoratori romani alla riuscita dell’imponente manifestazione - I cortei degli studenti dall’Università, da Largo Preneste 
e da Santa Maria Maggiore - A piazza della Repubblica i giovani si sono andati a confondere fra la moltitudine dei 100.000 metallurgici 
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ROMA - Quello lmmr»n' no * itola ìrallala *n Plaim dol Popolo, premila !lnu ill'lnvaroiimlle da oltre centomila lavo- rotori metallurgici provenienti da tutta l'Italia. 


Ko'.LV y.l 

< K'ciii.i i,oa fii iliiiu-nt.c i:f. 

; » , r. -. .. i r.*uA-i;«' . I ìli) 41 . 0^011 
;r.j ,.. :;.'n. 1 ';’'i’l:.:!u ’i par li. 

:■; Hi’.'i,* <■ raiti. hoc- 
'i • . St il'. Ilio, ('<*" nl lT.'l' Ho 
.•• ,.! ••.! J:..-. :’<iù. fi.i -.li Vira,' 

!• L'"*::';i. /.••; r.:jr; .• ro!Pj- M 

,•;. ; .. .':.; tp-r. \fir;>ii‘* 

... r. •..■•; po.'r ; i J • - r. r ; la : r; i’r 

, ,. !i j (t: i.■ r: c >r::r!i :ì:; i 
j, .' -, .' . :•;■•:<.or jf.i.', . e'.,’ ti.j ii - 
j-.:'.< •••il ;;;■;■> •;••! 1.1 s!<a;.i 

■..yj'. ',t..L i <■'.' ...!.( . L’** i‘>4' 

.■■.<- r , r\ '.~T. .m ri.V-i .:"c.i': 

.: .'.. l'.l iti lo- il'ó'U 1 .- lo'lr- 

.,•-’> !: r.i’lll. Cwiiru .: .«V 
,•■ -.v; /'. ;.'tu ’<it. .it*: 

.i a /• n j,'.;:r:. À' ii.i ; .)pi- 
*..; ; .i ' T-; n .t.i. .* c ì-i-’f' l.ca 

.r-.-rr,i ir.o pieni li: co- 
.c': -' A l‘CÌ-i *oilo pr. L'ii’Jii i i - 

, . • : . r: ; da t ori. c i;tù. 

4 '.. /:•:.► .. ; M ( ii’ij’-' li.: ^’ij 

,‘i.-. ) a :;.\i Sai l'iio.V, 
;. . t.n :fift»r*a:.:ai.-.ie cor. 

'» . ;. Sam.e'rr r-»s>c. ih co r 

.t ... i. :'"..rei .-.: r.' poi t ori. 

- . ■.'.. '.i p'.-.r.. grufa 

.’..; ord i r' h l 1 i.' --.'u LI Jior- 

r. ..-.I ” 1 . rj.'-ncr,-.T:ri ir.jit.;’;:. 

• :: r /orjL- piu ; ’.t'ii*’ sur 

i • ; :• . lei »’ .' ir furi Kit 

rr . ..:: » ,’ li ’.'o'.o quelli deli : 

Y .*:. ceco r do a jii c;vr ;: 
s •■ r'.C'ft:.’ ‘ ;‘>t ric k .c Sicilia 

:• . .. Mi'cr.o :’;,!u.-‘- ole con 
, . • '. .' S.’: ( aln'-'i-i. : ;-cr’uoì: 

„■ ■ •: rr qiel’i di Tso:-'. 

.-. • . cr ; -a; , r. s» i.‘:: : li. 1 

. - •••..’.j -r ...r.<*c« a'fi.-: f'atni - . 

, •■ '< a vi: . ozsric e ih 

:.. :. '-c ' r '.'ine. 

ita: raisA't. •: n r,.'.j>:i, ,i.i: 

Yi ni v 

■ a: to’"! in Kinio 

• e. .a eie co-a s.i -i 

:. :■ : !•:•••':* r:. ia loro : t'i- 

; a... : . .'■.'<•» cf.ec:e\’c vc.t/r.’ : 
a . :•- .•; i r ; ; ; sur. :0 d i .n 
; . "'.'.Pi N;i.r.‘ ’ì. il graffe 

c .'.Yj c.a «i è.riqrr i còla s'a 
: .-a- O?: er. <- e */•; :Y, in la 
,- - .-.i. ,f i »..cerio < per r.e.'i d.- 
l- ., u,e. ■,:. .. - ha deliri 

'-io. ! i i’p ! '.;:o ai cinl- 
:.’M o; rr.oii. 

C yraprora «f: rt«’- 

1 . . ra.’sr, ai 'u'.'ii, ii: re■■j’-oian 
t..’:!,!. t torse li: delle 

r-i r :'J,:r;r''rr,e (lt 11.1 0 lO'r.-Ya ra¬ 
ra.-.'.'. drillo i-i-.er-- 

' c 7 1 ; ; re<. nr. unita- 

• : —.a •ricci : co"'.'x.: , ir-a desìi 

rt;. I-j .’..ro partenpario-.e 
'.".n, ir loro Q'.Vrinne politico 
s . ■- :o. />: rit'orata ur.ila. 

Ou: culo liceva: < ferro r.or, 
*,a'r.o V. 1 m ia corre* r.el rìicerr. 
fcr» deli'an-.o ».cor»o g nndo 1 


medi iut'-ivano per i! diritto d. 
asM-mldea. ma :i fatto s.p'mf; 
eativu e e:ie .siamo ai migliaia 
per *• con l iiivIaimiA i iiii.i l. per 

e 1 ioni oì> d: lot:.i. 

Un senio nuovo delì’a/ione elio 
svo'.iii.'imo riii'm'erno «i < *ì : " l ■ ri : vvr 
,s,;.i i) nelle sciio'e Un :u.>iii.n:i) 
rea.e. concreto ieH'iinita d. 
cia>.-e fra no; r ca opi'rai i. 

Il ]i"ciru ih mollili.'a.'ioLc -- 
i'iìcìii'o .,'e: giorni jier-'i co'i 
L'i 1 Sirie di ULo'mlIee ' 1:1 (ìlio 
l ,'iiiM 'r:*':. sei dalie ir;r:.. 
ore: neVe '.leu'.'. : ie irii'-’ii so¬ 
no s’ale interro!',•, e«^.'i ufi 

tuli tecnici e nei Invi i gmea-u 
hanno (itilo v.f.-i a >o"i j-iech. 11 1 
J’o; in corteo dai'.Ateneo a da 
Iil'ijo /Venere .cono .-.Mei'.ti >n 

piar.sa Santa Mari.: Mn.tijmr :. 
doT'e gai nitri giofifii ai erti no 
r^d'ir, Alle II > src..'in.::- 
er-in-i poi strnp.ene di ni;i.’a 
con i Ii.'ai c’ttry d hroceto: 
merco noli unuvr>:'<:'i ri .t'-no 
'ilr-;- iti Hi le! (.: riin.i 
Win del Menaci. d.eil’Vlii '.li¬ 
ndo. dei Rotticelii. del s‘.--e': 
tle.. .or melimi, de! tia.i.ei ile. 
l'Alberti ih. dei fé"*,, di! K’i 
de! ì.iiso . <*, decir.* ■!; 

altre s'ie'.’t-. 

Sono rpaerti ;;: 0 !‘t.r:i rnlitar..’ . 
inter; r< ti d: sran.'i no ' 
k ;*.* d; Jc::.i o dare •. p'.mo 
s liuto ai Jivll-n/in -.i ’sli epv.ta 
che si ili'.c: li re'ro f : irca ?!- 
se-.'r a fO;-'*ii. -•..vititi un..:, 
roda oò’u .. ». I<> 1 i'n.i.i l”"-I.i 
to a': un Redi, e le t»srti «,'Yo 
ani'.: coi cnt'-SL'.-".o li'r.e'M 
ner.’-e centi*: ;:rj :: :'. :n r'r:. 
s; «i .'etimo :n dito Io il 

cor'eo si e maiQ reno ; ì 
> ie!'.; erano rirca 5 n:i.T : 
loro dar: s.rgan. non r.>-, itir.m i 
pai i- ni r,'to m/iiii:!i l io •; rii 
<h 'iam. nt. .'o'ie'it'ir.'f; *:. 
(tarano' S'-.Il) : pironi Aro 

n<.<m.ni ». ciint r ana tvin-Jit* 
r ; rissi tr.v lire.'--ir o c rte.'.'i c’.e 
ri er n/on .'erano e si mse’aaii: 
■.a con qneli: operi, t Re'.-.: rem 
j :,;rji ai-J.amo artriti »: coi 
p.fe,’ ; iroìe è d -’-eriLto idi 
contro Cr.n i larcre.tari che p:,i 
n migli.::u sfasvano ri ,n ei la d.; 
p-.ac.’a y.ftdrn 

Vn incoitro r-.tusvismite. Su 
per.it o li hrere momento di 
perp'.’.w.' i i ir.i'.limi ere,nei har. 
no coir, in cui'o ad e.ppI.T. dire: i 
ij:fiii:n ,?i sono mischiati a lo 
ro. Alche se sono rimasti eo- 
<f/in:ener.te con un pri/pru ai. 
toioma presene,, jì sono di 
spere j neirinfiTminahiV lume. 
r.hlrncna'i. confili: fra i cri 
tornila. 


PORTO TORRES: NUMEROSI CORTEI ALL1NTERNO DELLO STABILIMENTO 
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Clima entusiasmante attorno ai sindacalisti 
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Cortei di lavoratori si sono svolti nel massimo ordine all’Interno dello 
stabilimento - Assurda montatura orchestrata da « La Nuuova Sarde¬ 
gna », giornale di Rivelli - Ferma vigilanza contro le provocazioni 


Un particolare dell’immento corteo d! venerdì a Roma: sfilano I metallurgici della Sa Magni». 


:> dì I\) T< d!H»-. d> 

Nr.j ;n I •jrY'.nle à: r\.rt<» 

! ■ ■:(!■- e r.; re le. !i-;:e. e. : :. 

-".P.i e-L . « Vi.;.' i'... . e de; 

•r. me:. <tn-s'.: :i.t:nr. har.ro 
>_-f 21 r*rc. n'^r^trx* 

, rr'C?rì*rrtxr*ir.:c: 5 : 
n.t: c* ri'.p: j f. .ia! ’.ì.ère e.ul.e 
14-M e. e :7..0. N i o-r*o do! 
I'»s.->c»rT!Kea. s\<> •.:> d.---..-.":. .»; 
r.’.rvS.!. : :; - :n.:r., ,v.»r.Y. h.ir- 
r..i d--e: - : pre-iec~..rt* < ^e: *- 

;*erei. t \,r. '.«• Pol- m. * i.iI'N: 

e d: i-r.::i:e neJ i ;‘ah:! ; 'rer.': 
;•-. r ter*, re i'a.«e.nh'.«-.\ dentro 
.?, f.d'V'.c.': .'id i pr-. de. 

d.rYent: 4 ndnraN. 

N r.. alti -.: stah-.i.ta t d:r - 
;,■*-». finian.sì. s* ■>*.: p>*r 

p.'t'T:!. tv.-or.'ìi e* iVìo *0 

: /o rv^'.’.a rr'.o^i 

.iti* 1 ! S.:i, : 3 ^rcsOPiZ.ì vi. o.*r* 

/* -* n".« v M':r::v<Mn:oi. I r. 

r-'.5: <A:r”t * s*. co .1.. 

vrrK- iU'V.a FV;".':.'. v .:r::r.: pei? 

dille ^ 2 ier--:e > r 

r.ì-iivjnctTt' ciol!^ nr 4 er t - 

I certe: 5i 50>) >;\) ‘; nel 
55 :r.'A'' ervV.r.e. c .*\c +?.*; e C\'P. 
trolir.t. vi-tatJ 5tc>N. orn'r.i:. Nel 
r«.r<o dei a^oxhlt a e >t.iM de- 
ni nrr tori* ’.i nt a tv. festa 
r ene ne'.'.e s - e<.<io forme \'.:r.ed: 
;.im.-r:acio nlie 14.HO. 

Iy d.'rtxre rnir. ha peri,ito 
!'.x'cas:one p.m e'te ce re c.: 
operai e i «indacat: attraverso 
:ì coma N 1 d; iìovcli:. eia 
Nitova Sardegna ». <-o«tenendo 

fahsamerde che cc.n la loro 
si.or.r fi '■* op-erai prer.ud.eenLi 


iarr.iifà p'-!:.tt.va con eh: <a 
(j'.mIi v\’r^t'Z.:t'r.7t* ;*t .v 7" " 

sane e :e N’ r, v; è 

invt'-jv. r.t.vuri ay.vi ohe 
dan.Yi:ar:.' l .re rù !*.* c«^e ne > 
;v:ns.vre; c'.: o;-r,i: h.ir.rso an- 
<..1 .* una vo.'n un.o ; 'ra:o un 
io s-.-n-i'i d: r « -s ^ a :*. *. a 

e ■:* anv-i *vu;>i:r.a. 

I p-iiren: h.v*'*. ?./n-n"! :n 

^tv-ì uraceri a» *:•'■. *-yer.C' , .<» r^r 

rh.eitre !:n:e~t*r:«> o-ie :«.*r. ? e 

7 " *c-'H Iokì .t-.nr.j 

cra:r.:rY a! prefetto a. (j.:e 
> '. .re e al e. .maridante it i il 
raiv.r.ter. t q -t-sto . . ::r.,(o nti.t.- 1 
la r r raan n *. ^:e; ..i 
:: ir. una >■!jar.r-r^ z:,i 
•»'^a :> r rr«.pa 

àrdale ai.e nc:v.e5*«* vìa. 5 :r.- 
ii'.it. i. fa'ti che la t- Itr.a 
r.on sta '.r.tervcr.i'a ,'orv.ro 

o^-ra:. ♦' Afrv.nì a \ t\ ’**.re 
:.;. jrKn-.tt-r*:: che ia eia 5 .-e epe- 
rat.-., del re-t-'. r.-in ha ma: pr-i 
vacato d: ».;a :i;?.:st!v.i 

<11: cr^-ra: d: Porta Tarrts 
h-irrs: ancora una volta .1.mo¬ 
strato la. Ieri forte volerta. d: 
•o*ta e la m.ìtur tè. i. ma prò. 
fonda vYrso.enra. d; oi-ase oltre 
alla, vo'.iic.tà .1: ver. sempre pta 
stretta e fatt.vo rap>p-orto con t 
y:rt»iacat:. 

Riferiamo ir.ur.to che h;r,<.rh 
prossimo scionererar.no c.rci 
r.ovenv.ìa lavoratori sardi: pe¬ 
trolchimici. rnvt.i'.uitvc.imc: ed 
oii:’: Icpiesli ultimi :r. «o'.:d*- 
r.et* dir. fili altri operai \nv,ie 
fi.nat. nella lotta contrattuale). 


Torremaggiore 
ricorda oggi 
il ventesimo 
dell'eccidio 

r<\/H.V 29. 

: ** m.Àr:>. re. \ »■r.;«-5i".'0 in- 
...vc.'*>.' 1 .r.o ih - .» t\\'; !:o 

r r.-.padr.: Ya< c.i e i-« 

Medica. a T-.rre:n i -tc.ere 
.ìvrar.th) luogo d.ae rn.sri.fe- 
-'a7:en: u.»:tar:e tnr.ette ral¬ 
le Aild .hai i’-'I. :>ST, 

i'SIl't’. M>\. cela fv'ill.. 
c . I. e ti-ela itr.stra ^.c. 

Nel.a nutunata v. svole¬ 
rà nel omvtr-a c-.t’ad.oo 
S Arata un cor.verr.-i pro¬ 
vi reta le s all esetVY.o dei po 
■ere <v. co! ìi »a:rer te. nella 
ìott.’. r-ar 'i\vc;.par.otx*. le 
trasf.>rrr.37..om. ìi rifc.rma 
agraria. :‘:nc: isYiahrzarone 
e io sviluppo de.la demo¬ 
crazia.. Nel pomeriggio si 
etfettjerà un com. 7.0 cne sa¬ 
rà prece.t-.to da t:r. corteo 
Alle rr.an.fesYir.or.t part*- 
Npyerar.r.o ;! cixnpogno Alfre¬ 
do Reichl.r.. delia ditvziCM 
de! IV-:. e Ar ,,1 Bel gioio¬ 
se. ideila cdrex.om (W 
i'blUP. 
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pag. 7 / spettacoli 


Il punto 
debole 
di Claude 


Mercoledì a Roma 



Opera-favola 
ma con morale 


Il baritono Giuseppe Zecchino tra gli inter¬ 
preti della « Sposa sorteggiata » di Busoni 


tossiamo celebrar r fet n*c | ii. (ii, T ! r.-ii *•»< •’/idii. 4n»«u et so 

■ CUI H li' ini !l siili t’j'j-i 1 fU’I li i »/ *;l>lfl,.■.figli «- UUli/'CO 

qi.d'-t'iM.'inqrt 4 '.i"'n U-Tlri ri;or | -T*’ iur,>»ihc siili 'Uit’ia, Buso 

‘ ■ c \!.; »ìo>, </)n( p." qt.* , >'.l 1 vi Jt'ijt;! l'Ii'i't ',1 li ber- 

ctrcti.-i-nwi ;i 7r’-ir ro ,:el()ve ; '•iiii'ui •' re a\i!l,i su. it"ii 

ni i pi.’OJ.’iiuWo f‘.i/.Veu«:**r« | 'fi'iNJlii d:i riv-p '«.rri ilisrui. 

,'<> del ti'inio itti-, <> ’ eal r ;i.y th ì v n hCneqgm ’ i ria * ue.'.M yvis 

B i.’vi vi. i( v i ti 11 ’i Il ""ci y * , ■ ; s: * .*L e sui.o . c u. t *' ** ' l'Utlf i .li 

: '. i er. ’ e l’.i'Uj iu haliti 1 *' rega-.e .,ari,d‘ l : s"*: f i iiu 

|>,v H-,nrw.tril t« 7.<i spu ; '‘hf '-i ••opi« e. i .n (fioratir 
Mi e,r'e,)t/m\l • 1 . i-'im on-.ru ! r o j Fri "•<>'„ p Vii'-.:. i (,’f.U'i Su 

•l lyOt: l'J’l. ’ Upoi N.V|I,||,| . I ll'fi 1 »'.':) 'ldd- V'i.r ,, alt 

; :'.!i. v vii„i u.'v j. : A »n | da' bivi, ine-, dai banali. dai 

, Òom;" ' V l'M" i C'irir,>!!.■'t ti,r, ■■ r<>’,t ,’i-aa 

l.''turni ttaac da uà,eredi ! ’' ,r -' ' "" 

Irvi!-.-VI ’ uil : 'ahi piti Oli | 

1 , .ip/n.zi l’d'i. Segua u . 1 u r >'- ’ ,>■ aa:u: •, .se vo> re 

1 ,, , A'ivi-chiov r 1 11 so. 

U, quurPi e u/rt'Mi '‘° T ‘/■onrri 'o-sre 

i o,.eu i/r ft’-'vi,,. Docnr rausr. rv.-so-.-u .m-u 1 en,,„r, Ul 

' r',ini v fina da frulli) Id'i.rrh. ... 1 <•- 

■ U, ri„'iiv-i 'trlttUl dalia hi -W ni,,, erri;,.si».!,-/ |.ii-«r 

ne!!- rt'are -V | •- *' 

I. < eia,, il cirtl’O e l ' (/ Ut' 


ffonif'iiù-a .*/# 


nazionale 


11,00 Vosi,,. 
12,00 Gior nòtj 
tir?I! (=*miqr f ? :tc 

12,30 M,i hM 


! RADIO NAZIONALE 

'.ni- > ■ ►'e H 13, 1 * A , 

3 j i ; 0 . le rw» ) M.-. 

, i 19 i* 1 et'-l't U> I ^ .-v la 

[ ;%// 1 l‘J -t'* *■«*/»» ^ J Mi-, J < 1 

| M 3’ M uf. s»»-> i i* 

j '«'O è ■ (.'A'H- 4(1,1.,. i’'*. M 13 IS 

17,45 Mit uccio 0 ‘ Pj,u u 10 

1^ 10 ! » ikff 'lA j-iO. 

I vi/.'i""U-« ... -r i-t I N. 1 i. v ,i 



kt •V***ìj' ;; 


' ‘■IVI 5 ci' "ni ! 


.«Ut 't «0 et*' S* 


^ L) T r *i vj'l . f 11 l' ! l J j r» a Ift t t»(*. et lo 11 » ift'i'O .!»' • 
Siutì'K» i*t|. C-t.v wr-g.o 1 *. o-oa '.r ’v l «. 


J e r ci'e sì 1 


* * r » -s - rt i 


I Spetta oio rutila | 21,00 ! “it\roi r » ^ e 

Ta»c> t>s Vvt» % ì 21 15 *•'' ' •* vXj(j 

1 13,30 ìeieoiuMin.f* *■ 

■' 14,00 1? TV ,\ 5 .. - ; T*'.vw?v 

, H »V * 

oeqi- ivjf ,‘.'o!! v iti 

, 14,45 R it-tes,* di I - \T.tlP '... ,-ii 


A?" . '•-“?} 


Ut'. Milito 

àijor •iSt'CO 

17 00 L.d ! \ Or i -tu.).'.’i’ 

*» • l « a\ % - ■ • »» e G v'ii e 

r.. »» :• ) le ?. ■ f -e vii 


li? .v» wv ijin ‘ *. t'M?a '.r ’ v I *. 

il r*tla ,»,ì Pf- 

IV «1 If-'r; 1-■«* o fu. > . > 
p A A 1 ,p jl'-o il !(J le 

. riti!» .'!!?*- i l'i'.c’L’ 

)J« #'OI.'K I,e ! ? V'/tpi f * 

u» l> iviiitfi ">p' g o ‘ r>'r m.• i i\ 

1 ,vt) irvi sj- » aog ^ 2* ^ ‘ tv n# 
-1 rn.4i.vi .V 4T l ’ on »» i 

m +•< Ip *3 v>«ruo : A.i'O-v*’ai. i <J 


RADIO SECONDO 



di F. Lundberg. Quello cho | 
nessuno ci aveva mal detto j 
[Mima sul potere del denaro I 


18.00 


? d<su f-uic.i 


e or. a"’'a cov.i 
'i-r'-.n OO 'l< VI' 1 .!-. PI 

S‘ V ! I 1 1 • ' P ^ ti 

• , r P ... r> ,n[>o 

1 ' i , c 1 ‘i i -j ■ u - r vi, i. a 

19 00 ! ** eoi or ri, i le 


x ^ y j ‘ »-vVM* r f#. t«,* v. « ’ » 8 *< v v 

V" k V -v^^ra-' Tj 1«) : I K Ha o * IV > 

* ^ . •* 3 «vi 1 p 9 U l.'ar ^ 

‘ \ r ì cV-’ V ' i 

\ì *> ? 1 '-Pi 3 I ’ Li v l.M r s *1 » 1 ' 

; n 

;?ii fu-: n »*. •* e : u • • 4 V 


t & y ‘torna P r *• l'r* v* • ’ » 8 *' v ivj. 

Ì?T ‘-'"fc i /jft li) V ’. I I ) . o • IV » 

t: -* 4 *■' 1 - ’ '' ' ’ 


19,10 C uoio 


C * l.»»’ v * iira’c {• ■. »r. trrn- 


19,55 !t;'t-diC"iiiVi> it.ort 


trrn.no Mastio 

Nt;i >àf t‘!A li’Pvr. In'v da 

l vil'i.’i' -i.ii’C r*«-vp ti 

: ' ftlTt'O \4 1 .‘* r <. :»VO B 

zel! « 1 ima (V v. -un 

22,15 II ! UlJU 1 ii "»C‘ O 

Si CO'* . I * " lt* i 1 . .e-'!-''» CI 


»*»sVi'.vV» ' *? '! l«P* \ .Jl.ig 

1 è 0 |W il. >/i .P ' nlvO u 4<*10 f J >l|. 

*■ vii V v|ir M»aj .1 ’S U i 3 CvV- 

r li H l»r r |,,v * i ‘* 

l 

i l'i i«»n 1 ai (v n-pi.-e MmM 

! ’ ‘ ■ ' .“i !n ■»'• *»-• ' 

* t-.v- >n nu tu i .3-0’ *.!■ nv.ro 

| v-li# Ilf-Ca K''»'V * r «Sia r.*ri> 
l l^T t**‘ lv^K.1 1 il I ll'J ltl, 


* imb.t* che r esv «• ' i-* »i rr*. » ’ t H . ,, ‘ 

* Ai 4' Prt. ) lo» 'irti a A : * •> .1 ls | r» 

•a 3 .limosira»r s • a -mio ; '.'l ,-s i . u- r. 


1 ■ K. >'II - - ' - r li U • i. , I I ■ , , , , . 

« fe>. ■ w . , .. ,, j ' M 'S.”v la 'riha ‘ \aw 'tua • a 

fe ì&k TS • hi-ai, tirile si. e filiere. ’ta’e | 

V wa ®! , , , iif: .sr‘,j, e a ' u . Ui r.iiir.'l i>i 

8 H.’i I fi.’ il. hiu/ita rea.-a'a l. l r ia 1 ■,, . 

* - - , , , i ili i uri ’l. ’ ", I »i, 11 , 11,1 > 

(/li* rti’iil) i ,li”t'. MI Olii , . , 

li 1 alo’ / ilei >naj-, V fui v 

Cl.uide L.niui-, ima giovane 'iiU; t-ir .,1 U .'!<• pur r . 
,,,. _ , ,'>’ r ,-c li: a,in: >nad-, a: dia., 

belga che vive a Roma, ha s, a ,■ ia, :e<e ,i i pum ,uim,t' - , , ... . ,. 

, .. ...... ,. . .. ,1 g‘'eie dai' !■ ,, I 

tutti gli attributi per diven n, usa aie (li Un.min. i-’svii'n . .. , , 

. ! , 'arivi tu -■"■a 'a -, ,- 

tare una attrice. Ma c e un neo j teaei in'e ir e raa’ti'en.en V <i j f . • 

in tanta perfezione. Claude é, I li-viri. I... MVVwi sui :i*.< 1 *’ — ,, 

Infatti, molto alta e ccn i tac 1 , nella p ici ’emva ’i'i a'ii'lU I ‘ ''' ' U ' f ‘ ’’ .^' Nf * 

. ... i -il .•*«: Pn./M-afi/ nii'ia e / ’iuij i 

chi supera il metro e ottanta. gin al'/i , f . ■, u n- ag:;m tri .. 

or. -i * m , , f I '! iaO-.‘■C Uu "Pi'ti'ia 'a, aiVa 

Per fortuna il suo partner, Ih, noi in: ( herhneie di e, ?’io 

... . , , ,, . 1 ute'e iute t e ,i ! htt.- ■’ :v. .-,n,| 

nel film che slaathralmente i r.-p» f n uieranta il: Ihir "'iva: • ■ 

. , . , , 1 I ,r a (l,T"e rr .,,, ■ ,'lnlci | 

girando a Londra e che s in | e ara base delta s:>i-i ! . 

...... _... «. e-_ ... .. .. .. i. I 't'-*' data-.: - dola, idtivie,;. 


- ’ r-c a.* ' t 

20,30 1 »• t-c 110 - ri ò. t 1 

2100 I •■.órli: 


ar ,. r n,i.u 


vetN.'i ivt ty *'si s'-'ptu 

r r <i- sjfti'i'.it* 

23,05 P ro«iSÌfM wm * 


programnjj?ÌYlz? k et^ 

j,',V f/ f*n«j * • ,p. . % 


’t-’/A i'.i'i-ia Sv 

4 .p*«j .! ? di'ti' 

■» » . >r* ■rt , j/«'ì ci r * t • L»r« 1J ‘0 'r.p,j ’ ■. i - 

f V.i- 3 . t ... In ! . . ’ J ". ‘ 


,, . gt'e 1 e ,h’!' 'dea '• r- e I 

idiM'ilie di Hu.min. r'csu'n t 1 , , 

, 'aravi ti.t -er,i t,> -, ,‘,-a r«- 

■ ri.-i in'e ireeaieii’e’i.e'i'e a • 

■ ! ’t a a a a i • v .-re 


Infatti, molto alta e ccn i tac 


chi supera il metro e ottanta, i gin gUg , i"<i e 'ui n " ad ! " h 

11 .. | UTi’ifh'G’ (ji 

Per fortuna il suo partner, //n nunn: ( berlint'*** *fi . . , 

nel film che staaltualmente i r.-p» 1 n ,aec<"H'i il: Ihir vn • . . . 

’ " 1 (If'l'U’ 

girando a Londra e che s'in | e adii base della V>i'm ! ( t ^ ( 

titola z Crossplot • ( » Coni sin-ti-simat;» e hi He ri i un dei ! ( ' 


le prime 


Cinema 
Se... (II...) 


l'iuitl 1 uijprui » VUIII J ... . . tl : , * I ■ • ì tf . , » »(1 -» 

plotto Incrociato), è Roger i ormi unni de !!’( lU'iffiVi e , , , ’ , 

1 .. , . , ina \wv i t> i r.'n ! erma- 

Moore ancora piu alto di lei. 1 ?' -nngn nel gt/aìe si cetitge i . 

■ ; ila. i h na ita rii', n ir s'.a, epiteti 

| r -■ IH m.i < d \ '-rN-zi.i i. 

' " ) umiione • "e la spaia .ni su' 

I ‘t'gg'ii'a ■ ve v e'‘■uden’: 
® J (Ip'llin,) ’iinià 'un;; da iati, 

fl 4 ' '^ "Rr®^6.•PU'igiN, suo Thn 

® ** rom pensa { 14: a,," ut•• 

__ _ __ __ _ _ _ _ _ i ni ccr;,)ii" aìrii'u don' ’rNigicri 

i e Mila b.ii’t una i piemie datiti 

, i \crufwi t iVi’we d, Adip’l "in 
/-• _ n{iet:7.:<Ki:. ?u stasati i?ìu: delia _. 

Cinema I cotonna .sonora risotto alle un l» ! <a,;a ... u, 

, . j . e \ | .Tra.ir.rii Ma e Tos’arr/.ialu’.f-nte ! n ‘ 1 ' ' n 11 ae'e guai,ó,e lem 

uC... \ II.../ ! ■. uo ‘,1 rii ;u.gv,.',, e [> , -n t s'e I ho nello studio delti'‘e arili 

Liskìnuv AiHh-i 3 .ni 3 . «i.ròe | j- 'i In queau n„a e e uin kiu 

1 yt»:t. culi 77.ss spnr'ir.g ù ; T ( ! S(l '-i nv> r .iu fieli uvei a /fino:,; 

In v..ru 1 111 c.immune •’ m., | J| 0'1 11 M f» ; '"'le ' «,'M’Sfu • i* p z.s\!u«l>. ir: 

.le. e mi.-rv più r-iin: nd' f con 1 mai' rr eco Vnm.u t . rum debbo 

cime /ree '.Ve-r.-iu ili*;-.'»- HOrilltllC uMr,,gie f'nti'co riti’ 

...» sua labbia, da allora, non 3 ; I .. r., , , r, 

1 I . 11 » r j r u ni 11 ri rie-v^ I r^i - tu# t ( • t k* *. i ftr’tf? Sili) r ri; <7 

. .penta; prova ne sia questo | , 1 11 »‘°'; dne nui.mf>e. ir,or ... 

,/; noll'oriKina'ei che ! <la! ’ 0 - fa I «utostoi», e ha ia f.«r r ' I,,f * J,f ‘ " K’ 

umi-e a.,., gogna li sistema suo 1 Thbaroalo rt s un tu guarda ! «spati,, sotir,.-,> 

.-•..cu. s i libri! u e stritfira d«* • | sn 4HX> th ricchi arn^nuam; il - rii e la Berlin,, r !a società 

s.Kucia bnrgtifse n i ,».«n ) >;'•» m<»g!u.- fi,, seni .? ireste e,in in sua 

;i-.-•.igria. ' uro ' J,!! ! *' n i illirici stero ’n r ea’m quelle di 

Siamo in ut. college vicino : ^ ^ooìar. 1 gm.ttn, -mu . ^ sn, raat„e dal < gu 

:., mdra ; s: succedono, ai nostri K ano P» la ums.,i. m . (Xign.t. alielnnnis>’<n » la mn vie» ne 

_ Ì 3 Frarvia; e j! gio.ari# 4 Gi«ir unr/ wnt, ai >. rvu*nu n< 

".cri.. ,.t, e in... de.i .i-eKna r «, !C hA è f«m»a!e. .a a t ct-nt>i«i »t cururre.c satirico 

.in r,-.o. a. .< o n.)/,on.3in >. • s »*t 4 > con Diana tche [■n?:Kic j della m enda accaqlieiuio ri 

^“ta^TXnZr 5'iniziaté.a. N,nw ! 'avain th Bovini. Urna,!. Ka 


• J e-sfrt L7f , 'lA’.*i A k C" * deri- 
'» 1 r *•*.»«{•!•*■!.S U.vi 1 p.i 

r «*fu*.A Ir- V »' » »]• % Tl> 

r f* < » •* !..!• i-sti >■ e •>» Ali^-v 

6* *« cl.tfrt'H* ili'i.j * cc.'lo 

UHO r . 1 " *» ?,• do.) 

J*‘ • * «V ’ • rt - i.'O 

22,15 ! 'ross 'M?".er!te 
22,25 La cfO'iH-riira 

a» >r r. va 

23,10 T^le-vjiorririie 


1 C fx*. > 1 f * »»'' ifp 1 J 1 > * s s H s S 2 

I fa l'.v.l !vi.,u s '( llh » vi v 

i ' ' 11 1 » * \iftn ' ' r : • 1 ,* t • « ,♦ 

! ! y 0*1 r—'v n '•'*•. r er; 

j r i »* ‘ H l » n r ' • ' 1 9 

{ L •s p .i s « ■* >»» S . l 'i ‘* » ?t*f 

; .ni; A- ^ J < - A. ^ 


vi segnaliamo a.vxpifi# 

■ ’i * t tur 1 '* * V ' • 1 • ■ \ ' 


| 1 ■> ' St ' \- 


t**‘ i »c ^ 4 «t 4 


i 22.-0 »i x^ui-sr t «'o 4 ? iu 

s v ■ 28 P « riV». ite h> 


RADIO TERZO 


G* •* *lf ‘ .j st«< tot n 

M 1 tih ti a r m , i.} • \ n - i 4 t*’ • 

».a G' ?) I »x>«'* tv.s/uvt - a 1. 
W lv' I i f'i tnat:', 1 l ’» fr »i«**.* 

’ 1 Sa • > » in 1 4 - r. ; « 

I i* c•*** t- * i" < »tm I p i Vil tstij , K* i 

■V r’! 1 a',*- • e* . * ,1 c • ;• ' *• 

H s* a vi' 4,'iiri.s -n 1 e sM *• 

V' 1 » k I 1 / <>' Or.’*-" 1 1 

• -- t S .*. v V ! 1 - ^ ; » 

». • -s:* > r *i V V S'-fl *-u*■ ' ci 

1 u 4 I’a.j t 0 0s-^f's 'Vi- \~’- 

» 0 ' >t - -Vj* » ir' I> A <0 ‘‘le il.) 

t - fe *’1 I’ ij -•* *-•' »-• »T> 

3 .1? ’ ‘ .O'ii/rqf e * •» 1 ; - *» .1 •. 

1 '».4 4 t » ;■»' j. v J r J * ».Ii'i 22 f '*> • 
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REN/ZEN 

KYOTO Belllenl. 

I Giappone: Rapporto su ima 
j qonemriono in rivolta. Pet 
- I.) prima volta conosciamo I 

mas-,augi di lotta di tutti i 
1 gruppi della nuova sinistra 
i ' v n 111 / i o n a r i a g i a p p o n n s o 

LA RIVOLLI 
ZIONE TED 

CQP A 1918 -1919 a 
IGO vM cura di G. A. 
Rltler, S. Miller. I consigli opo 
; rai o il tradimento della so 
; ciuldomocrnzia. Una documcn 
* tuzione in parte inedita o eia 
i morosa su una tematica oggi 
| al centro del discorso politico 

UNIVERSALE 

ECONOMICA 

• ring Fetscher: Il marxismo 
! voi. I Filosofia, Ideologia. Una 
: antologia tematica del pensio ; 
io marxista dalle origini a Lenin • 
Petr A. Kropotkln; Memorie di ' 
un rivoluzionario. Un libro di I 
rimmo'ie t.imoso in tutto il mori ; 
ri ) e iì i tempo non ristampato , 
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RADIO SPIA 

Microtraimittunto L 12.500 
Emlflente telefonico 

centralizzato L. 25.000 

Emittente telefonico 

(capitila) L. 35.000 

Ascolterete, rejiitrereto a di¬ 
stanza con radio ME, ogni con¬ 
versazione. anche telefonica. 

uAkAf^iA • COMI RASSEGNO 
IMMEDIATO 

Ri. ulijer s' a 

Ditta R. Pippuccl - FIRENZE 
Via foselli 25 r - Tel. 365.602 


I ASCA ASSICURAZIONI ! 

I < 

I :onvonrlonat? organlzzazie- j 
| j ni democrnllche con tariffe ; j 
I j RC Auto eccezionali CERCA j 
j i PRODUTTORf Roma • Pro ' ! 
i /incia. Telefonare ore uffi j j 
| :lo 487.936 - 487.872. ! j 


coloro che *hanno 
contato ” nella vita 
politica, economica e 
culturale dell’Italia unita. 
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GIOVANNI AGNELLI-LUIGI ALBERTINI’PIETRO 
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BRIELE DJANNUNZIO 
ALCIDE DEGÀSPERI 
FRANCESCO DE SAN 
LUIGI ÉINAriftOAN 
GIOVA N NlflclaLT I L E - ( 
i GIOVANf 51 K£ 41 JEglERO 
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nel Lazio 
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ONDO DE AMICIS 
TINO DEPRETlS ! 
ONORA DUSE 
GAZZARÒ 
GIÓLIT.T 1 
NTONIO 
TONIO 
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Disposto 
il dissequestro 
dei documenti 
della Scala 
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fratello scemo dei De.'on dei- seppe 2eccb:l!o cor, il quale <j *>’ H< ' irr " 1 
'■.Triisse) e la sse-ie-e P.a I>a- .le nati ci.v.aro spe-rper; e catti- Per prenotazioni eo informa 

germnrk. rivelatosi ;r. P.’rxo va aoim.nu'rar.or.e della S*> rioni rivolgersi a.!’ARCI '"via 
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^ Ora anche in italiano la famosa rivista 
sovietica 

% Un mensile illustrato a colori che vi 
informa direttamente sulla vita sovietica 

RICUlElìETEìA* \ / I. / / lì ICO L E 

A tutti i nuovi abbonati uno splendido calendario 
sovietico a colori. Ai vecchi abbonati il calenda-io 
verrà inviato col numero dì gennaio 

Abbonamento annuo . . !.. 1.300 

Abbonamento biennale . !.. 2.700 

I na copia.E. ISO 

Chiedete ima copia arretrata in omaggio 


da..e 16 3-3 a..e 20.’. 
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Mezhdunarodnaja 
Kniga Mosca 


LA VITA SOCIALE 

DELLA 

NUOVA ITALIA 

collezione storica di biografie 
diretta da Nino Valeri 

Benito MUSSOLINI di Gaspare Giudice 

(7/0 panine--:*» ta.qie-L. S rtX.) 

Francesco CRISPI di Massimo Grillandi 

1 1 70 pqqmo - 35 tavr.le - i_ fc G*>j) 

Bettino RICASOLI di Enrica Viviani della Robbia 

, t ) n- 2 - L. u CCX) 

Francesca BERTINI di Pietro Bianchi 

f:-,"0 :j n>-36 r ivo -1. 4 uu Jj 


Altre biografie di»pembili: CROCF (di Fausto Nicolini' 
OLIVETTI (di Bruno Caizzi; bOLDlNI (di Dario Cecchi) DE 
AMICIS (ih Lorenzo Gigli) PIRANDELLO idi Gaspare Giu¬ 
dice) VERGA (di Giulio Cattaneo) DE SANCTIS (di Elena e 
Alda Crocei GRAMSCI (di Salvatore Francesco Romano) 
SERAO (di Anna Banfi) MANCINI (di Dario Cecchi) 


UT ET - CORSO RAFFAELLO 28 .10125 TORINO 

Prego.farnf» avere foruncolo iBustntfvo ile LA VITA SOCIALE DELLA 
NUOVA'ITAUA. facendovi conoscere le condizioni SPECIALI di paga¬ 
mento HATE AIE riservate ai sottoscrittori de lt'intera collezione. 
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Sono quelli che impediscono una serena d iscussione e fanno ombra ai principi nuovi 
che debbono ispirare una vera riforma della legislazione familiare - Dal divorzio 
a un discorso piu ampio sulla famiglia, senza aulorilarismi. basala sui sentimenti 


il cammino 


della legge 


ieri, oggi 


e domani 


mila Ca 


HasUru 


lei i’Sl 


Per il 


lM.-.:..-rà ri 


[ir,)>>s:.i Fortuna S;> 


( .iit.rr.i 


in Uc.rf 


ottobre 




ire re il; ost.t.inon.'ir.u 


»'o5t:tur;i>na!i 


t:,i.z;a.i dei la 


iiM si trattava 


«evon.l 


lue prò 


Corr.m 


q’it's o 


ri : c.im 


na-'i n: d'.i 


a (ji>e. 


fr.it toni 


Sulla parola < divorzio » si sono ver 


soli fiumi d'inchiostro, si sono scon 


Irate le Idee nell'arco di un secolo 


si sono anche perpetuati, ad arte o 


In buona fede, tanti pregiudizi che an 


cora oggi concorrono a falsare la que 


stlone e a Impedire un sereno esame 


Tra questi, cinque sono di maggi 


rilievo e, non a caso rispolverati da 


molti oppositori In questi ultimi tempi 


rischiano di offuscare nell'opinione pub 


bllca I motivi Innovatori, denil di più 


ampie Implicazioni Ideali e politiche 


aderenti a una realtà In movlmenlo 


che stanno alla base della legge uni 


tarla approvata alla Camera. Per que 


sta ragione, abbiamo chiesto alla corri 


pagna Nilde Jottl di discuterli, eppo 


nendo ai luoghi comuni le ragioni di 


una lunga e coerente battaglia 


1) " primo pregiudizio nf 


ferma ohe il divorzio 


sarebbe tutto a danno delle 


donne, utili argomenti si 


possono usare per seonfi 


gerlo 


linea rii principio i 


H-rchè !.i p.cnir.ì delia f.im 


ìguarda uomini 


gli ni’.rì protagonisti di quella nv.t.i 


Il tranello co:i < : t, e nel far in:ra\ 
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t-onie de 


che P':A ( < 


x:Hrc , :r. 


* Carne 


,ì c.m 


r Repuh 


T--■» arrpmva: 


Senato Arche 'il S'r.ato d-ivrà 


f-rv) lo (v.mmuvo 


aula e-1 <“■ rame 


che V s 


o tira rario-e di p:i perché 


divorzio 


ofo-vf «.-am i! loro im 


né la parte 


a perone u vi 


p'O presto pt>«sib:je 


cevrdo 


s.tr..u> 


tr.a og 


Cimento citi nuvtntn.fiio è 


inonesta nel 


moni legali o cu fatto 


d: milwn: d: nttamni 


:o momento, tanto pt-.i dramma 


ca ppijtrto }>-r 


di-: d 


Si {)>:ó dire invece che. quand.» 1: 


ita an.* rottura, npp 


Cor.du 


coniugi, a vfa-.o 


coro. J roprio j> r q 


Fortuna-Spagnoli Bus’iip.i p:e\tilt- 


tute.a, dal punto 


moglie che 


se garanzie r--r u mantenimento n 


figli. Gii stessi emendamenti da n.*v 


proposti te:u>»no 


concetto alla «ep irmene legale 


giiorandone le norme attuali 


In linea ceneraio, dobbiamo tono 


re una società che age 


voli alla d-cina l'ingresso nel mondo 


poviuttivo e sia organizzata 


trutture civili, in mckio da non remi 


e un pesante fardello la att.vntà della 


lavoratrice spesata. Questa è la vera 


via fn-r la p.vr.tà. per rautonomia rea 


le oeila d<>nna 
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►' epoche: r. albi, una totrugiia ae! secolo se 
• :tv>o r'.c à a; e c; ovani crei nostro tempo 


ondo pregni.li/io 
dico dio il divorzio mio- 
•lfo>a por la cosciouza 
la tradizione provalonto- 
monto caUoIioho del Paese. 


Bisogna mettere in chiaro, innanzi- 
uti*> eh.* la legge votata ricuaida : 
rimoni civili e gli elTctti civili dei 
nvtr.i concorc.atori. riguarda quin¬ 
di la sfera propria del!.' Si.ito. Inoltre. 

consento il ricor»* al divorzio 
>-r e*oro che lo vogliono: non Io im 
cattolici convinti del 
rirwiissoluhicità de. matnnionio. 


Tuttavi.-. ó viro c'ne p*rro li prv>- 
h.i-ma del divorzio vom’anm fa avreb 
le for-.? p tuto co-tituiro una offesa 
alla coscienza civile o n'iigt.wa della 
ngxgg.oranza è vero cito oggi la quo 
't ono no n=i ps-ne più in questi ter 
mini. Guardiamo la realtà ot 1 Paese: 
'..no an-.i.ìt; avanti processi unitari, 
esist. una coscienza civile più ava:v 
.•.pa, c’è un'ir.fc-rmazione pai ampia 
d: ciò che accado noi mondo tbasra 
tv r.s ire aH infii.vnza cioila T\" in que¬ 
sto senso), vi sono infine famiglie ir¬ 
regolari per la leggo, accettate come 
f.-.miglie vero dall'ambiento Selciale pcr- 
cr.è si ricc'.noscc loro, e si rispetta, 
la baso che le cementa; i sentimenti. 
Oggi l'introduzione del divorzio non 
cn-a una frattura, porche' appare ai 
poi come uno strumento legislativo mo¬ 


derno. nel rispetto della Mbertà di co¬ 
scienza sia dei credenti che degli altri 
cittadini 


Il terzo motivo che ha 
accompagnato tutte le 
polemiche chiama in causa 
i Agli, definiti come vittime 
Innocenti del divorzio. 


Qui in risposta comincia prima del 
problema figli. Occorre infatti pn*ci 
saie che i veri protagonisti del mairi 
ruotilo vino 1 coniugi II marito e la 
moglie, il padre e la madre’ essi de¬ 
terminano il livello morali della fa 
miglia e la svia funzione educatrice, i.a 
condizione dei figli in una famiglia te 
reità insieme per forza, dve la violen 
/a o. /leggio, l'indif feren/e sta alla 
base de ira/qxirti tra i coniugi, è la 
;*-ggiore [xissibile. e eimsa di devzista 
/urne profonda dell aloni personalità 
Apjwire comunque mirxir male lu con 
vivenza con uno ilei genitori, perché 
in questo caso è jxiasibile salvare il 
rcqietto dei figli verso /ladre e madre, 
n,-qx-tto che finisce là dove il disaccor 
do o l'indiffcrenze si manifestano quo 
tidian.imerite. Il ilivor/m. nitrixiiicendo 
un iKKtesszirio chiarimento tra i coniu¬ 
gi, |Xiò aur-h.e m molti casi sottrarre i 
figli a quella sjx-ne di nrvilto di cui sì 
serve il genitore saparato nei confronti 
dr-ll altro. I.a legge, con questo spirito, 
propine serie misure proprio /x-r sal¬ 
vaguardare al massimo ì figli, vittime, 
si. ma del disaccordo, non del divorzio 

^ Un altro spauracchio 
che viene agitato è 
quello secondo il quale dopo 
Tintroduzìone del divorzio 
avverrebbe il dilagare del- 
l’iminoralltà, la dissolutezza 
dei costumi. 

A Noi pare, al contrario, che fi di¬ 
vorzio sia uno dei punti per affermare 
una concezione nuova della famiglia, 
aderente alla realtà attuale. Se una vol¬ 
ta ci si sposava per l'accasamento della 
donna, per la procreazione dei Tigli, per 
la trasmissione del patrimonio, per 
mutuo soccorso, tutti questi motivi 
oggi sono stati messi in ombra dal 
motivo principale, l'esistenza dei senti 
menti. E’ questo die rende morale nella 
coscienza popolare la formazione della 
famiglia, c questo che spinge un uomo 
e una donna a contrarre matrimonio. 
F.rì è per questo ' “quando non esi 
stono più i sentimenti, non esiste più 
il rafforzamento morale della vita fa 
miliare bisogna ammettere allora la 
possibilità della separazione e dello 
scioglimento del matrimonio. 

Affermare una concezione nuova della 
famiglia significa per noi coerentemen 
te riforma di tutte le arcaiche norme 
del codice, come appare dall'orga 
ntea proposta del PCI presentata alla 
Camera. Questa riforma, che la DC 
ha apportato con molto ritardo e come 
inaccettabile alternativa al divorzio, 
per noi si basa sulla parità della don 
no. sulla condizione deila famiglia, sul¬ 
l'esercizio comune della patria potè 
stà. sulla comunione dei beni, sul rico 
nascimento dei figli adulterini, sull'abo 
lizione del concetto di colpa giuridica 
nella separazione, proprio perchè sia 
il pivi sereno possibile il rapporto dei 
figli verso i genitori. E' un discorso 
ampio, chiaro, articolalo, che tende 
a sanare antiche ingiustizie e a dare 
una configurazione giuridica, valida per 
tutti i cittadini, a una famiglia senr-a 
autoritarismi, autonoma e libera nei 
sentimenti. 

5 ) Infine fondamento 
l'nltima obiezione alla 
battaglia parlamentare sul 
divorzio, quella che sostie¬ 
ne vi siano tante cose più 
Importanti da votare e da 
varare? 


EH fronte a una democrazie die 
cresce, alla richiesta che avanza da 
ogni settore del Paese d imaggiore 
partecipazione, alla presenza sempre 
più consapevole dei lavoratori sul 
fronte del progresso, tutti : -«ni del 
la riforma della società civile hanno 
un valore reale e di principio. De 
vooo essere affrontati, quando se r>e 
presenti l’oocasiooe politica, con la 
coscienza che incidono nella vita, nel 
ie idee e nei cent menti dei cittadi 
ni. Tatanto più .se non »ino in alter¬ 
nativa. ma anzi vengono portati avan¬ 
ti insieme con le altre richieste di 
rinnovamento profondo della società. 
E’ anche questo un nxxK> di dare una 
risposta ai eiinani. cosi ansiosamen 
te alla ricerca di qualche cosa per cui 
valga In pena vivere, alla ricerca del 
nuovo in tigni aspetto deila vita col 
letti va e individuale. 1^ DC ha prò 
molti arg.vnenu d: d:sciiss:one 
i-nme diversivo al divorzio, dimenti¬ 
carmi* di aver detto a più riprese 
t no > ( >gni voi:a che H Pili aveva 
preparo d teffrotture quegli ttess: 
:cm:. Ka DC ha anche dtcrr.er.tica'o. 
quando rsir.a <1: divorzio corre spio 
ra per la orbisi deila famiglia, che 
sex- so.-» rrsiltc dei! ert-«p*ns.abiìità 
di questa crisi. I*' resp.>.isab.Iirà del 
ì emigrartene, che ha disperso forza 
taznente tanti nuclei familiari: le re 
spo.nsabilità pt'r ia mancata politica 
della casa, messa :n iuce con tanta 
drammaticità dalle iott erocenti: le 
rètspiinsabiiità per :1 ri mio d ; più 
di :in milione d; d-vine al focolare, 
ìe responsabilità rerso i g.ovar.t. La 
politica mancata in definitiva, anche 
per la famiglia, che oggi la DC pro¬ 
pone solo come materi.ilc di scambio 
con il divorzio, e per ia quale noi ci 
siamo battuti in questi an.u crei gli 
ampi orizzonti di un mutamento de¬ 
gl: indirizzi piritici del paese, crei la 
richiesta di più potere e di più li¬ 
bertà per ogni cittadino 


La legge approvata 
alla Camera 


ART. 1 

11 gkxbce dichiara Io sc-.aafnmenln 
del marninomi» iimiratto a norma de 
cikìkv civili-, (juaixlo acceita la ìix-s: 
«enz-a tra • (unitigi della ronnin:<mc 
\pint\vi!e ( matermU- «Vi mPi i-iutì 
a/xxxlente alla funziono de! m.itr; 
rrxxào 

l.'u»-ftist«-nB.’i della ciirt'uniorv' è /irò 
vati so'.Uirito dalla sus-.is'i-riz.a <1: una 
(k'ìle cause />:*• viste dall'articolo .i 
d.‘!la pr*-u-n'e li-gne. 

ART. 2 

N'ee ozisi ài cui il iiMtrijiweiio va 
stato cz-letirato con r lo religa*.» ** re 
ttolaniu-nte tra*/ ritte. :] guidici- d: 
chiara. <|iiarxio r.: vcufica una delie 
cause eli-ik-ate ncH'.irtuoio il. la cer. 
Raziona- degli effreti civili coiiv-gueiit: 
alla tr.-iscminiMi <lel in.itrin.onio ed 
ordina aH'iitllciale di stato civile del 
luogo ose venne cffiStuatn la trasori 
7.i'iiio di /inxasli-re alla iinr/>!a7.:o:x' d 
cessazione (W'^li eff<stj civili. 

ART. 3 

I» «elogi:n.ciito (k-1 matriiiif»rr.o j»>ic 
essi-re (ken.iiKlato da ur» (k-i <iin> o> 
niugi : 

1) qu.uxlo l'altro creuugc è state 
condannato con senten/.v definitiva: 

a) alfergastolo ovvero, aik-tn- uni 
più sentenze, a 10 o più anni di rechi 
Rione j»cr imo o più delitti non col/mst; 

hi a qualsiasi jx-.'ia detentiva [h-. 
inc**>to, delitti sessuali commessi a 
danno di discendenti. isU.ita/aoih' o 
stnzaxK’ (k-lla moglie n della prole alla 
prostituzione ixmcliè [xt sfruttame-nto 
o favon-ggiiuix-nto della prostituzione 
della prole; 

c) a qualsiasi pt-na /x-r tentato 
oniicHtio ni darmi dui coniuge o (k-i 
figli : 

d) a qualsiasi ixuna detentiva jx-r 
maltrattamenti. in-r violazione degli 
obblighi di assistenza, ixir lesioni gra 
vi. tx-r calunnia e per circonvenzio.-K- 


di inca/vu-e ai (iarinj del ('ounige 
i ilei ligli, sempre che il col/x*- 
volc sia recidivo a norma dell’ar- 
:ho!o ‘Zi. n I. ri, -1 «vidice /x-nali- 
n*-: confi nati <!•*.’ coniuge o (lei figli 
‘J> Nei «asi .n cu:: 

ai l'altro coimige è s'a'»» assolto 
;x\r to'alc mfeniiita d: menti- da liixi 
dei «Muti precisi: nelle 'etu-re b). 
« i e ni (lei miri lupi 1 dei presr-nte 
aitai ilo: 

hi è stata pronunciata la separa¬ 
zione legale* fra i eoniimi, ovvero è 
stata omologaci la separazione con 
sclisiialv, ovvero e inù-r'.eiin'a se/ia 
ra/:>)!,- «li fatto quando la separazione 
d. ta'to stesi.-» è iic/.ta'a ant«-rionix*nte 
all entrata in vigori, della presento 
legge da alm<-no due anni. 

In tutti ) [tri -.'letti <’a-.i i*>r (to!<*r 
ini/tare causa di di'.orr.io U- x-para- 
noni devono protrarsi imnterrottamcn 
’e da aitile,-io cinque anni a far tem/tn 
dalla avvenuta compari/.i >:ic (k*i <v> 
rulliti mnan/i al |*res:dent*- <k-I tribù 
naie nella proceiiura di si-itiiraziorx- 
IRi-MHi.ile; ii-lla tepara/ione di fatto 
Iniziatasi ai sensi de! comma [ime 
dei,le i cinque armi (ks'on'oao dalla 
«•«•ssaz.ionu effettiva delia oiìniu-nza: 

blesi il pax e danen'o /x-nah* prò 
riuK.oi |i-r ì delitti previsti dalle let 
ti-rv b>. ci (■ d) (ù-! numero 1 (k-! 

presx-n’e articolo (xtn si sia concluso 
/x-r sopravvenuta am.’ustM o pre.«cn- 
7.:oih‘, ma ì! giudice civile abbia rite¬ 
nuto sussistere nei fatti commessi gli 
elementi costitutivi dei delitti stessi; 

<•) l'altro coniuge, quale cittadino 
straniero, ha ottenuto all'estero, l ari 
nullaiiiento o lo scioglimento de! ma- 
trimomo o ha contratto all't-stent nuo 
co ma'nummo; 

d) il matrmionio non è stato re insù 
iiwito. /turchè la istanza di divorzio 
sia stata presentata entro due anni 
dalla date della celebraziorx- del ma 
trniMtnio. 


A (juestd pruni tre ar+iccit «Iella legge ap/tntvata venerdì dalla Camera dui 
deputati, die sixvnficaixt in quali cast e a quali condizioni sia otte-mitilo il 
div-urzio. ne fantxt seguito altri cinque (la legge integrale è stata pultblicata 
ruM'x Unità » di idi). In essi è precisata la /tricedura dinanzi al giudice e i 
nuxh di trascrizione delia sentenza agli uffici dello stato civile. Particolare 
rilievo è «iato giustamente airi condizioix' dei figli: l’art. ti afferma tra l’altro 
un punto di princi/no quando dice t I,’affid;unento e i pi\*vv«-dmw*r»ti riguardanti 
i figli avraiirxi retine esclusivo riferimento l'interesse dei figli t.. Elemento d. 
garanzia u/T/iare anche lari. H m cui si sancisce che do/to il dr.orzio, se il 
tribunale nsn ha deciso altrimenti < ciascun genitore esercita la /xttria potestà 
lui figli affida',..gli», il che vuol dire che la madre noti verrclthc più esclusa 
da questo diritto-dovere. Molta attenzione è stata infine delicata ai rapporti 
[tatrimoninli e si riflette* nella legge — in modo da tutelare i! coruuge iti 
i-ondizioni economiche inferiori (e quirxli ir. pirticolare la donna, il cui stato 
sociale in Italia risente ancora della mancata p,mtà e delle mancate [xtssibilità 
eh lavoro) e ) figli. 



La prima proposta 
in Parlamento 


Fu presentata dal deputato 
napoletano Salvatine Morelli, 
insieme con altre sei proposte 
che miravano a rirmorore il 
codice ncpli articoli più retri¬ 
vi riguardanti la famiglia e la 
donna. Lo stesso deputato nf 
ferma in un suo libro di aver 
sottoposto precedentemente il 
problema al Parlamento ita 
Unno, ma la prima legge spe¬ 
cifica sul tema appare quella 
del '74. che non venne di.icus 
tr Pubblichiamo uno stralcio 
della relazione e il testo degli 
articoli, come significativo do 
aumento di una battaglia che 
venerdì, dopo un secolo, ha 
aiuto una prima vittoria. 

Mi auguro quindi, o signori, dal vo 
atro patriottismo, che per ragioni cosi 
chiare e lampanti vi determiniate alla 
legiferazione delle riforme che re¬ 
clamano per la donna e pei fanciulli, 
fondando con saggie misure l'armo 
nia giuridica tra il vecchio e il nuovo 
diritto, conformemente alle istituzioni 
della libertà, ed eliminando )e con¬ 
traddizioni e i dissensi che alimentano 
odii. disordini e guerre tra lo Stato 
e la famiglia. 

Per me. o colleghi, era certezza 
matematica non potersi organizzare 
l'unità della vita comune fra l'uomo 
e la donna con due coscienze, due di¬ 
ritti e due morali opposte, come qceile 
sostenute dalle leggi antiche rifuse 
nel Codice napoleonico sotto la ma¬ 
schera deireguaghanza e della li¬ 
bertà. che oggi è. su per giù. base 
al governo generale dei mondo. 

Ritpnni e ritengo che il piccolo 
Stato che si chiama famiglia, non 
debba ahnten'are dualità :n una co¬ 
stituzione discorde ria quella della 
grande famiglia che si chiama Stato. 

Ritenni e ritengo, che un poiere 
bifronte, il quale col sistema politico 
sorrida alla libertà in piazza, e bru 
sco e diffidente mantenga nella fa¬ 
miglia !e dispotiche catene del diritto 
quintino; che un potere il quale ca¬ 
povolge la logica giudicando l'cfTetto 
maggiore della causa, il figlio rei 
l ordine dei diritti personali maggiore 
della madre, sia un potere arbitrano 
e dissennato 

Per uscire dunque da una lotta pe¬ 
renne. latente, ria cui s; germina V«v 
dio fra gli '»mim e la guerra d: 
estermmio fra le nazioni, io vi pre¬ 
go. o col’eghi. m nome delia sarta 
causa che ci uri in quest'A.na. e per 
onore deli Italii nostra, di criticare i 
rapporti dello Stato e de .‘.a famiglia, 
co^tnuzior-i!izzandola mercè le g“ia 
rertigie reclamate dalla scienza e 
dalia giustizia, pi diritto delia dorrà 
e jx'i diritto di- fanciulli 

tosa a^pet’-'-te per cominciare con 
metodo rancale e sistematico le ri 
torme che debbono rendere a questa 
Boera eterna i Y.mre deH'iriziativa 
d ur a terza civiltà" 

Temete forse che le mie prò/«sta 
disturbino l'ord.ne della famiglia spo 
standone la missione, e cord:.cencio 
la donna sulla via della ri-.ssolutezza? 
( >o sospettmo questo ì nostri av\ er- 
san, ma non voi. 

...Signori, io m.vece sono logico e 
desidero che lo siate anche voi. TI 
dilemma è inesorabile: dove non sa¬ 
prete regnar voi con la scienza ci¬ 
tile dello tifato, nsorge la domina 
zinne tradizionak*. perché i persili 
non vivono nel vuoto, hanno bisogno 
di un obbiettivo al quale afferrarsi, 
e quando si manca alle promesse di 
nuove e più utili istituzioni, essi si 
volgono ai passato, e si riconciliano 
anche con chi odiarono cordialmente. 
L'na volta quindi che coi plebisciti e 
con altre leggi avete sciolto il vec¬ 


chio potere sociale, nelle cui mani la 
donna fu forza compressiva per te¬ 
nere (-all'ignoranza in istato di mano 
morta la società umana, il Parla¬ 
mento italiano ha l'obbligo di orga 
ruzzare il nuovo potere facendo della 
donna, con la scienza c la libertà, ia 
forza illuminatrice ed attiva che pre¬ 
para nel seno della famiglia, mercè 
l'istruzione od i! lavoro, ia moralità 
ed il benessere economico, dai quali 
emerge durevole e senza scosse il 
vero progresso sociale e politico della 
nazione. 

...In conseguenza delle esposte ra 
gioni e di quelle che vi verrò indicati 
do mano mano sommariamente in una 
serie di considerandi. io mi attendo 
da voi, o colleghi, la piena approva 
zione delle riforme che vi proptongo 
di leggi, le quali ostacolano il com 
plemento giuridico della donna, meno 
mandimi* quella stessa capacità che 
il legislatore non ha esitato ricono¬ 
scerle negli atti più importanti della 
vita. 

Considerando che ammesso il ma¬ 
trimonio civile, di cui è legge supre¬ 
ma ia volontà dei coniugi, ne viene 
conti* logica conseguenza il diritto di 
disunirsi, (piando gravi motivi di dis¬ 
senso domestico, rendendo incompati¬ 
bile il consorzio del marito e della 
moglie per gli scandali e le rovine 
i he ne derivino alla educazione dei 
figliuoli, dispongano con maturo con¬ 
siglio le medesime volontà allo scin¬ 
gi mento del matrimonio; 

Considerando che ia separazione per¬ 
sonale. invece di sopperire ol bene 
dei coniugi ed all'educazione dei fi¬ 
gliuoli. manti-n** r.ell'ir,certezza le lo¬ 
ro seri:, generando rapporti clande¬ 
stini che offendono la moralità e dis¬ 
solvono la famiglia: 

Considerando da ultimo, essere più 
utile ai buon costume ed all'ordine 
pubblico io si iocltmento del matrimo¬ 
nio: anche perché questa minaccia ai 
-ord:;g: li tiene ir. maggior riguardo 
de! vincolo contrattuale, e nel timore 
di perdersi trovano quella «tessa for¬ 
za rinvi rgm.vrive dell'affetto che pri 
ma dello sposalìzio li fa ansiosi di 
possedersi In conseguenza quindi di 
queste ed altre sene vedute in ordi 
re a! miglioramento deli educazione 
sociale, io ho l v ---.re di propoire: 

Art. 1. 

L'articolo ’AS del Codice civile, de 
•.■'essere modificato come segue: fi 
matrimonio si scioglie con la morte 
di uro dei cenine: o col divorzio, il 
quale sara «emp.re preceduto dallo 
sperimento giudiziario delia separa¬ 
zione personale. 

Art. 

Arti-relo 149 dei Codice civile. Quan¬ 
do dererso *.r, anno dal giudizio pre¬ 
parar r.o dalla separazinr.e perdonale, 
le cause del dissenso fra : coniugi 
siero cresciute in mocci da r.on lascia 
re alcun dubbio sulla impossibilità 
rifila loro coesistenza matrimoniale, 
il maestra» ad istanza ri: uno di es 
s:. o d: entranti)'., dopi r.ceroso esa 
me. pronunzierà definitivamente «en- 
tenra ri: divorzio. 

Art 3 

Articolo 1Ó0 del Codice civile. Que 
sta sentenza che scioglie i coniugi da 
ogni reciprocanza personale toglierà 
anche alia moglie il nome del mari 
to. rei assicurerà in modo categorico 
la sorte dei figli, affidandone l'educa 
none ordinariamente alla madre, ec 
Cf-zionalrr.fr, te al padre, sempre co! 
concorso dei mozzi di entrambi, o col¬ 
locandoli in istab’.hrr.enti pubblici sia 
a spxese dei genitori se possidenti, sia 
a spese del comune se poveri. 
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runità / domenica 30 novembre 1969 


Ritorna il campionato dopo la parentesi internazionale 
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I neroazzum giocan om casa conno la Lazio 
Difficili trasferte per Cagliari, Fiorentina e 
Miian privi di Riva Chiaruyi e Riveia 


Battendo ai punti il giapponese Hawagata 
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APOLLO 12 

La Numismatica Italiana informa che non conierà 
medaglie per ogni sbarco dell'Uomo sulla Lana. 

La conquista della Luna irripetibilmente simbo¬ 
leggiata dal «Primo Passo Umano» ini suolo del 
nostro satellite ò eternata nell’oro delle seguenti 
emissioni: 


ÉÉ -r 'C- 'tó 


ULTIME 

SERIE 

DISPONIBILI 






contro il Torino 



Quoti* A | unta* nn«dijr« doli* tìsica 1r*p'*ia coruj'it • «]'l AttfOntutf A» 
(erto lo t • « 01 * I lU * « rem» gr ototoilq d«r cor rv>' « » 

Km (allora tn oro 900 LOCO Uff fa'* por tutto li or do a 3000 i«f« c6rrp4*t* 
r u.< IM »3'r * r mm. li r wl >«*< ti r impm li |i n ; a r g M H 


CAPELLO rientra nella Roma, è una garanzia che la squadra 
ritroverà II gioco • l'Ilpirc-zlon* 


Gli arbitri 
oggi (14,30) 

SERIE A 

Bari Palermo Arerneie, Bo 
logna Larieroul Vicenza Torri 
li, Inter Lazio Barbareico, Ju 
ventili Fiorentina D Ayoitini, 
Napoli Breic la Serafini, Ro 
ma Torino, Br.in/om, Sampilo 
ria Milan De Marchi, Verona 
Cagliar' - La Itati z i 

SERIE B 

Arezzo Taranto Levrero Ca 
tanta Monza Bianchi, Ceiena 
Atalanta De Rebbio Foggia 
Perugia Cantelli, Livorno Reg 
grana Panzlno; Piacenza Ge 
iena Atalanta De Rohbio, Foy 
già Perugia Cantelli, Livorno 
Reggiana Paniino, Piacenza 
Genoa DI Tonno, Pl\a Manto 
va (campo neutro Modena) 
Giunti, Ternana Catanzaro Gin 
ioni, Vareie Como Menegali 


-Tèste 


Il Varese col Como, Il Foggia col Perugia e il Catania col Monza 

B : le grandi 
tutte in casa 


13 Perniili, (lumen ca 
•a. ha chs' ■’k'.u . unii;'iti.i 

ta del Catania F dupli qiit-1 
la sconfitta ia .squadra d IL*i 
bino si <• 'ruvida Fa caia ri' 
due punti dai Fogg a e dai 
Varesse Naturalmente aspira 
al r .congiungimento, ma qua 
ai <friamente nun ci iyiuc, 
r& ai ques'o turno j>erc*he ,s.a 
Il Foggia ohe n V.ire-a* g “ 
cano m iusa 

Qmnd. si ttatui dt mante 
net e la d.stiuiaa e, nel cavi 
d. un passo falso di una de. 
le due d. sa.far e addosso 
Torio questo, natumlmen;** 
presuppone la infuria del ( a 
tanta sm Mon/a Ma s, p io 
propr’o dtiie p - ‘* sionuco 
questo surrfwso del CatAnia'* 
Ivon e forse . Mon/.i la sepia 
dra cne nieg! o delie al're s. 
è rinforzarsi prolit'ando ileoa 
campagna novembrina'* 

L. dunque, quanto menu non 
•ara miMu aire.oc per u ca 
lanca soa razzarsi de. brianzo- 
li Cosi ionie jy'retine non 
essere age\oe jx i n tugg a 
scardinare fa res.stenza de. 
Perugia cne, csa'-iat" dal s n 
oesso di prestilo ot’ertu'o su. 
Car-ama, r.tro.a’a 'ina m.ij 
giure vitalità all a la* co con 
Rasi e Taivet' - ', ‘entera d T u‘ 
io per r.nnm/.ire questu suo 
prest.gio mio... - a sj>ese de. 
Foggia che. tu'tana sta mar 
c.ando come un 'reno e < er 
lamen’-e non vorrà d.sirars 
•desso coi r.scn.o di cunsen 
tire al Varese — che meon 
ira il Corno in casa — un 
pericoloso ten*aUvo di fuga 
isolata 

Pencuioso soprattutto per 
ane il vantagg-o Ut qn. ac 
quesito dalie oapunste, pjr zar 
ter. ole ji cosi p*t) lenipo, 
non e cerarli ente da r.ie.ne 
re inafaci-ab,;e apee.a-inen’e 
•e si con.s.dera cne aiie .o 
rusparle si e organ zzalo un 
inseguimento di tzuon l.vel.o 
che vede Man*uva. Reggala e 
Ternana impegna'e con ouo 
na deternuuz.one E la Reg 
gina g.oca .n casa coi Mode 
ca. e do. renne farce.a, e ia 
Ternana g oca pure m casa 
con li Catanzaro e non s 
Tede come potreotie mancare 
L colpo, ancne se i. Ca'ur. 
•aro, strapazzalo ma-amen** 
domenica a Manto.a ar,r ( i 
pur dec.ders. a s*r.ngere . 
aent*. per usc.re da..e seo-ra* 
E lì Mantova, cne affron-a .. 
Pisa m campo neutro. non 
sembra po; *^in*o svan'agg.a 
to rispetto a. .a Regg.na e a’ 
ìa Ternana se gioì a ac.o vii-. 
»o livello de. sedendo 'tinto 
di domenca scor-a ar.z. e 
: P_sa che deve s-are >me 
•"«ro 

L'A rezzo sr*era ne^o »sad, 
menta de'. Taratro per risa 
lire la cn.n.-i, :I L.vorr.o ao 
rra ba*‘ers. con a _ d <re cor. 
t ro '.a Reggiana perche a me 
no :n casa p irr. niiì ne a** 
Te perdere se r>>n vuole 
trovarsi in breve -v>rr.po con 
1 acqua aia po a E sarebbe 
orretu*'o ,miwr<ia’e c.-“ i. 
constilo deo.desse c«*»n '*«.> 
otrudme qua e Enea sesri.re 
perchè i gv'va'or, p-o* ranno 
ntrerrare le .oro serene * a «o 
lo quando saorar.no che an 
<*ie !e acque de'. Ccins.gro <~o 
ro alfx.e tranquT e r. >n 
eono restare per rr.es. ..ver, 
ad attendere un nuovo aTe 
nature che una ui'.u e Bas 
a la settimana dopo e Pe¬ 
rir., per sentirsi poi d.re. ma¬ 
ga.r. chs va bene Pur.re”.. 

L'Atalanta dovrebbe add-nt 
Tira vincere a Ce.^ma p^r ter. 
tara una improbabile r.ncr, 
ta. mentre per il Oenoa ìa 
•mianorve si fa sempre p.ti 
grave, e forse anche qui per 
una so rati Indec.sione da 
parte del dirigenti E fra la’- 
tro gl*, tocca affrontare 11 P.a- 
eenza efie sta facendosi meno 
*rr«Tidevo> 

Michele Muro 
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R’.O I >h Wf 1:0 > '3 
Il frarvi.'-i - i !*■'< ora i 

i lane ;x-r u t -ivre ' n >. r | 
S.mo go 0 E'e.t- . ì'a'O p't- | 
'entato e t< -"'i •: vfri-i ’? <>uz \ 

I! fraocc.t-. ’n rap,c - ~>''a | 

Iiort’ia'ie de Sa Tu- nere I 

e«u’*a chr;-~‘ aver seit'a'o ^.r.'- i 
re'e 1 


t.l e ».t 


> # "a'rt.i>;x). o di*. q .a - 

*v> i'at* fabbr cat. d'.e n. 
y.o. d. e^empar. u.--sii i 
\.*od,ta a de*. centz**.rr.i d 
rr:/i> ro A s/-nt*o t : b'O gol a 
Pe'A > e i‘ -otip d<*. giocatore. 
- Poso- Do Nfin- 


Il campionato di serie C 

Il Rimini a Savona: 
primato in pericolo? 


EXn: c-Ti ca s » -ri. ri 

h.i pr III . O ....-l SpvZ a . .T. 

■ .ovij.l.'d o -..» propria re't 

e . - '.v ce..a sq . *i:a. 

E cigg. .a oito-l'V. .. cri. 

• .m*_ - c it >.. r .rc-gi.'r.c - 

e r.d - ’’:o Ji/cr.), atfror. 
ta .r. tr._s.Vr\i ..-.arri c >n. 
p-ur.r.e ..g-.r-, .1 ^c.oru, cr.t:, 
nor.iis *r.'c A.***mii dv. z*. or... 
e p u cr.e n.a. ero.' i a r- 3 
s'virc .n . zz<i ;er .* p’./mo 
z..me e crt* ". r.'*cu.mi 
. in.p>s^.o.,e per oat'erir . r: 
ni.r.es. 

Ne consegue cr.e . es.'o de.- 
La par: .'a avra ron piocr.e ri¬ 
pe miss un: i.:. an<±arner.:o de. 
lorrro Se .. R m.n:. rda*'. 

,j»-sse 'ima ancr.e ur. pa 
reg-g.o fareboe lo-T.odo a..a 
prjr.a de..a o.asse) '.a s.tua 
zone resvreooe *n'.ar ala ma 
a -uro var.'-aggo deg.. etn: 
..aa. l'r. a.:ra n-.'r.r.i d arre¬ 
co, invece, fareobe .-.srucch-a- 
re da', mucchio Con: e eom- 
pagn. In'Ar.io la Massose <ohe 
ospi'a 11 RAvennai Pr-ro ed 
Empoli (cne .saranno a con¬ 
fronto d.reroi l’Ascod (.n 
casa con ì"Ancoritana ». lo Spe 
r.a «che va a I.uccai spera 
no che al Savona la atam 


b--. a r csoa c 
a.' re r.r.'tf-.a 


-> .- O. r r 

V- O. O 


I d. . T- T... L.*V. » -44.^- V, -y 

->-a • V-s Pr-Vìro. P.s'o ^--- - 
' spy S.er.a - Imo a e Tn--« - 

* >3ni^‘*'.‘'d a 'X'p 

I ' 

| N‘e. r-rp—'O nf-axe-d:--r.a 
I .e -.i f -ise.-ar.a r.a par-cg a 
' '-i a B.ir.r *■■ ;-ii m- a 

• q-.o-a 13 A G\* SO f . n.g.-.f7- 

‘ ze d 1 .I 2 cap...^'i Pro V.i c :o 

, Ogg i ca.-r.3ii fa-t-.no g ; 
r • r.i j r: o a .a 'Ir.*!'.I 

M.wm..r.,ar.i ir.er.’n- .a pr.- 
n.a d*..a c-vss - » d>.r\ 

vede-e con *e-.:. b..^ Ma**- 
ra Dal carro sm il 1^*..* 
sara impegna* _s<_mo a Sa.fr- 
I no mere re ’.’Tr*em.ioo.; ro- 
i obera ad Avel.no e Cro- 
*one sara osp*e d*». Cr...-*. 
E turno semata q ..ndi es*-«- 
mamerre favorevo'e a la Ca 
semina oh-e potreboe s*asera 
:rnr.-ars al sev.imlo povo e. 
forse con ur. d-stacco u'.te- 
r.orme.-ve r.do**o ne: eonfron 
t; del Pro Vss*o. 

I.e Al*r° Aoquatzozztr.o - 
Lat.na. Barletta - Cosenza. 
Brnd s: - dorremo, Poter.zA - 
Mess.na. Trapani - Pescara 
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1 il.’ ri ’ ••iti <• < a, ’i i’ i 1 n. i 
M ’ il r \I il ' -Ur l n ’l i i ni | .•(/ ni - » 
ir. Ir. - I 'I ■ • I ’• al . . (. • ... 

i(. • iti tu i . 'i i. . ; r il . f.-i uni 
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■ i E m uh' : f'it',1 e \t i i 
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r ima « a .. >,a a 11 i li tu . i /, 
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/ / < 1 t ti I u i 1 imi /.r rn il 
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'ni .. * n i ai/.irifrru zr. / »♦ ra' . 
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h \ l,‘. i ’ S 7 > E'K) ( r.‘. 

I I \ \ 1 1 I i 1 I. . r II ,/i ( I a 
' a;i / / m/'i'ii r "mia ji // > 
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I *'l l'i N'i'il r * I "|.'. •» r I r>|. 

/vir lift i n cir r /i"a i n ir.a iz a< 
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•a ino ; "*' rz' r l'n <i; 'ir. 

I t i ,i i i Si ■ a < 'i ir - ai a, . i , 
’a i-inii / i i rea /nr, i/.r’ii ili ; » 
Ir. /,*,» |»|ii ri lidi r 'itili In | 

\*' (a /ih i i ar- n si ai. , itiini) i 
rifa i */,- i n 1 1 rimi ira il ira. 
ari’ a I »‘ a ri / * i* • i r . , n t , 

af'f ra-c un la ain'v lui -,i'r,/r, 
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MM! , ]n di' \ 7 1 M!!.'.*. ’u 

li Vl'il - . > ''• / I l‘ iri'.i, |. un I 

a ' r I'(l ir. II. rii a Ca < * , l/l , 
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i ni t’ Hn'iiii'id -na i -a"a / *i 

rima / ; / a V ni < i f ni r, 

’i-‘ r ' * -a i >,n -r ,n i » ar i i *. 

1 'n l ( l K i(!'7'i, a r. m * "i 

r e a \fa af-a i <■ *•'.'/• ■ ; • r 

i 'li l/i i i i' r* • *a. r,r . i - .n 'a 

" . ' i’ri|i mi fr."a ■ i a* . '.a-a 

/.i-ariini ii, • c- * "-a - n; r ’i 

iiar-r/r-a diti hi a /la' *a a 

’ cn il '7 r-| ,» r 1 n * i» un a U ' 

r,-r, i "i'nr'.l '1 h ' ì itti. 
v a"if ima ''Caca ’-a / i **a 
iil’i/.a- a'a» a *. I - mi rn-/ i ai 

ni"'- i a - > rn i / m, . jr i ,,i 

i\rn; <!!• * -/i-i rn 

Turni» ; r a il, /' - / ,r * n 

‘nr”, tLi'rr /a'» * . ■ -, • , • • i 

"ieri'»- t -n-.-i i . ,1 r,<i . j, 

_» I ’C r-II ' '’ Cl C . »/’ C ' • I 
a *."'a e '//< r/e i l'faria m 

1 Hit H'J R » Vk f: 1'. < ’i'.iIiCa r/c 1 e 
Ficr*- ; era a'h”u ari», uurrln 
a 1 a m ;»er if'ianUi » ; arraana 
a •» ih rfrnld i/a q ai io >,a t e 
a .fa I tu'! m zla'vfb/ie uni , r q ,, 
T,t’-re fi ’-r.r r aio» are m -mi 
7''a rn t’ a*e T a < -mie la de".. 

C'rnr.'irnn. • V f". n;nl /; i 
o"arrc * m.'a-m r '«ar r• r 

- . - -e r, ;r, e*ie 11 . la- no "l 
'»!.- a 1 'e -.)'i|J" e • n , I »»Tir'., 
ar.n , "ìCa'ie'i . 

’v ' il) .1 7 H'f.-rv 1 \ ì 

r'i’vi rr.—c• !.' va;»a i ;.! n i »• 
fr-a j- i a «' r .z ./1 ^ h ’. j i 

tufir-i - \ /Pati «a- . ;.»' - t .. 

con CO rie joro ì -I f Farei f. e 
tv ùca.-’O’ii C.e - c-.o cric-. 
VZO r Ul‘i /’. r / .» -Il ;rr-e 
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ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° gennaio 1970 saranno rimborsabili le sotto- 
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IRI-S1DER 5.50 % 1955*1972 



mk” 


! * '• u/ o.l, (I: Hmo lumina.-,. ! OBBLIGAZIONI IRI-S1DER 5.50 

I> * * * r ‘' iì ,> 1 > t IO f > t il • 

! ” 1 ‘ ! ,r V 1 5»‘" •'* ' per nominali L. 2.740.000.000 

\ •* U’UlTf Gì ({• U f\\ 1 


DELUDE DEL PAPA ^«.1; X. 1 y':y';;y 

lano contro tl nigeriano Roger, Del Papa ha formio una > d c Ci'i )», ì, *' ìi/*ì ),<.!*> 
grave delusione Meno ni fnppefo alla terza ripresa Del Papa J ; , /, S( ni - ■■ 

si é rialzato ed ha proseguito a combattere senza piu lucidità, [ <i ,». . .iuiu.s t p.-- 
tanto che il verdetto di parila con cui e stato chiuso il match j ‘ i di < c, • t , i ,, t s , . 


> ,. * l'.'e , ull* ' 'i ' i 
‘ II"." ,, V . a- . | 

! "Ni '• in ! i p i" i pi'. la I 

J PV 'Mi i 'a . -su''. , > | 

I * ' U i l,.i eij'i.i II /1. * . / i 

, •>•>'' s. o’, s'a ,1 , 1 e, , ., , ,i 

s,» , ir. fi , » i ' -, u< t nd , 


i in , nd » 

S, rii’ '• . 


sorteggiate nella diciassettesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1963-1983 

ppr nominali L. 3 954 000 000 
sorteggiate nella settima estrazione. 


i e stato sonoramente fischiato dagli spettatori Ni ! 
, DEL PAPA 


Oggi nei Pr. Firenze 


i t rpp -ma ' i*U » <»..»- a ’an., i . . , .. , . , . , 

ì .. ,. ( ., ia, a •. 1 I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi qne .i 

i • . e.,,,n „sa ; . .sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 

i '?7 ’. ’’ tl 1 ifrpsentati per il rimborso, sono elencati in duo 

a \-,.i f. i #i-.-so u, . distinti bollettini che possono essere consultati 
Ri'i'V V‘. s “ ' ”^' ,r 1 ‘ D ,s , dagli interessati presso le filiali della Banca d'Italia 

apì.-wu 1 i l .f'i -, • c principali istituti di credito e -che saranno 

s>a- r ',-> ■ i i - /..-.*zi, inviati gratuitamente agli obbligazionisti che 

a .-i ri#- i ne f.iranno riefuesta all'IRl - Ufficio Obbligazioni - 

.u.’ ..i uva r : • a < y, a Versilia, 2 - 09187 Roma; nella richiesta dovrà 

h ,J ■' ‘ 1 »' U ’ .1,1' l di-, (I* ’i-;. . , . |, 

• iti ,i s » r,-., d *essere fatto esplicito nfeiimento alle obbligazioni 
*. ’-** o-T-'d, che interessano ( 1RI-SIDER 5 50°/o 1953-1972 oppure 

i *-t. s 'i* lai',' ,.~,i\,'j ' IRI 5 50 to 1903-1983) poiché per ciascuno dei due 

•■ t i.•/'■•- • . - i u> [/restiti, come per ogni altro prestito obbligazionario 

l* “ rl deH’IRI soggetto ad estrazione, esiste un apposite 

K<) *\-.,i-. •! . distinto bollettino. 


i / migliori 4 anni 

j %0 " ’ s* p . ' . . . . V 

! ^ i V ►’S'S UJ|,l < <1 * ' ,1 

! di scena a San Siro j 
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! | . i u 
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«-'/..Su «-rj's..- .rifa'! .-. 1 - j I.f I «/ - s- ) zi*- ì l-S-, 1 ** , • ' ■ .a. 1 »- », J II” • • *a* , * »- l-„- 

( a ga ir,» »o '••“!. U-i'zj g.OVed* I * ,T * .» /'.• j ì g< r f ~" 17 "' • i -, a I '* ’ u, < ’ ■ • • .i . •» , ., 

| .v (»;i i re .. ■-<»■■<> da'o '.Ut- ’ i’a -. I. < .*r»«r-‘* pv * s' /*. a. i« ,- i- di - 

] , « i..i A f i */. r.'-i- 'j*-. 1 .! .-.unii,:.- j i.a* «, 'I ' ’i, i d . i F * pi ( .- » . a'. ' i 

, U.r- — .-l lì. I « 7- ci. V&..tr s. P»is-i’, Il q I--1* 1 * * fi **’ - : a , • - * ' 1 ij .( «. -, 
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' /-i-irr.*- t «* d sa**«*n7.ot.i* » t funna/ ore <:* -r-u, fi s- 
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t il .-, *> *■- t a t s fi-* r- 
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L'Italia testa 
di serie ai 
mondiali di calcio? 

i IM v 2- 

i \1* »» io t* . *-'h ' » r <» 


c. g. 


Roberto Frosi 


I V* »» ifì t 4 • ’tr.’A ' I , -- — J'-i - * 1 £ * ^-4 pi” 

1 .^ *»'**• 1 ^ ~ > a ^ v*nz.t T** \r«> A-.<i’»* 

pt tsi *t» ’i'i 2 .. ci ca c * \ H ’* * . 

fi -* ^. * 7 ** r ■*'*■* ^ * S.ìi " A ~ ~iG Cr ’ ~ \7J.* *>1 (5* - -- C 

s gji c fra H-ai. - tr;.a> * • ss < I-a-c-ra - N-v 

ira a .va 2 -u.-c.a -0 a I^-r,a ' •« '• - ' v ' rd "’"j *• 1 f* , 

(»..—rr.o r-i-t-ro prr-i w.'i , co .-.uh s. p -'-s. ! . 

Jf- oi-r.vo or.-a-uZ?Aforp I tavia tAr..e di', or.è mar.i'A- 

;. d - ,,vc rr. .va ^:*o y" *'“^ d *^‘" r ^' n "' d ' ^ 

cr.e . Ir o urrà .- :ov. r. se *--» : -'appr,-c-r.fa.-.:i , 

f ^ d d *" * */ *-s*cri"io 1 ^ *o» 11 *Ti•* a-T f i»4 l 

C 2 n»z 'or,e c« nrìo-ero Lo sVuo ro e Er.diphp.. è ■ a., e. J 

per q rau'o r^.a-va .1 Mesi co. sar. « rumar»! » EncLs.,p.. c..e 
paev u-siu-z/Afo-o de’. lorrro h« una forma p.uros'o posif.v* 
r {ira, a. |LV. S *^> e ,I*AÌ:a ha ser e p«-»ss:b.!ita di centra 
fiauuo s nr.’’* J r *t. ad ev.sere * a.nb.*o tratriardo. 

tei'e di w ■“ enz-rdo : pv?ei. Interessar.'.', nun.un. si suo’, 
cr.-e var.vn o : *0 o non g'-mo, sempre per il ga’oppo, 
date ir. nj< ixva.i or,. i • Torino e Livorno ' 
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ro d r».- i-r* rn- 1 - a"-* 1 1 
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. . , *• ■■ -e n i n m 1 ’ poco a 
p»p. iU./i" co r.«jr, p 1 . i , *av. aug'in ni uni \-*a 

tavia di', ohe manca- 
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PAG. io / fatti net mondo 


l’Unità ' domenica 30 novembre 1969 
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IL MASSACRO 


t Se (|d\ t *,# miti di fi i ii • t!l.i 

( "rii in ii/mIi tutti i un ti i 

titilli.'i i < In ni I \ li tu un 
‘-"Ho I Ititi ll/.i (il Mi npt i I 

7 ti ni i i omini ttono un « . 

ili i'iuiii/ni c In i (>' i do\ 11 in 
ni" tali <li tutti i piloti ili 
olii "Ititi < di 'll>’ ’ \t I I 
‘-tuli i [n oi i ss,u li i un t 
< i unni,ili ' > 

I N I f 111 Ititi» ( io pi i li ipp i 
rii ( pai .((loxx il, qui ti pi 

r >'i ili I i n itili i uni i it uhi 

1 Inibii/ I 11 1 ' «liti *• * di I 

] l’Mll l.tlf UH I llllllt Ito pi t il 

tu "(> ii 11> ili Soni' \]\ in 

I ItlllllolUI I Itti II I II I Itti il (Il 
li miii,i i In li tini moni sul 
I .itimi > pi mini polipolio ni 
I opinioni pulilil li i ill.i 'tini 
pi ‘li unni, sin ili pii St il i 

I Ulti II loto i mi tuo i i ip 

pi I ititi' M i il punti) non i 
qui to 11 putito i i In ito 

V I M IO il ‘III itili l I llllllllp II I 
t IpllVIIP pii ti ini) Il I III Sull, 
M\ SII sol' ,| lo III I pi Ol Ilo 
inni in.u i Imi i i ti ili in un.i 
piu 11 a pulii i i ili I tutto is 

SUI 

I piopt II) (pii t.i II II i 

chi il (ut itti liti \iMin Ma 
(filalo 'Il mi li ih n mi 11 o 

h ili s< di so i imi i ih mio al 
p o i si uih ulto (-t llitli i noli 

p io iv11 r itto di piu i iiu i 

vino 1 1 ( p ( 11 iti i si n poi i 
il ( I Olio stilili II it i il ili I pioli 

/'Olii (Il lilla Min (Il (Il lpus| 

• ivi sull i 11 a,'i > poi In Ila i 
di i n i o t ali/ i i la pi nini s a 
<|i una pimi/iont i t lupi ut 
! d i pi i ipi io qui ' ) 'n > i o 
pilo sii ( ni nani i ipa il aio 

II 111 it i\ o 11) pi uno lllopo 
pi 11 In Nixon non li i s iputo 
spi. pai ( in la n■ nili di,ita a , 
suiti/inni’ (li I ti ih liti ( i||i \ 
(il pa l tr (li l mii n sopì i idi l al 
t< i mini (li un mi lui ‘t i di I 

tutto rolli),ili III il SUO pio 
(ino sili n/m ili otto mi si t 


Imi piu In s, ( (indo luopo 
)ii 11 In spi //.ita la i i o (a 

di II unii 1 1 i moli i Soup M v i 

sono \ i unti alla lui e in I hi t 
v « volpi ti di plot in un v il 
loppio di I Mi konp (listi ulto 
t pi t fati piatti a di tuo > 

pi ima alili trcdii i pii i vii 

dii i tuli) Intuii peti In un 
• i lupini l afri olito ti a la po 
ti n/ i (|i (nix o di una i om 
p ipm i ili fanti , I i ( apai ita 
di 1 1 ut t iv a di iint inaia di 
li unti ii dii 11 i solili n liti a 
1 1 tuli i( i In il ( li (limi nonni 
qui 'aliala ili I 111 . 1 s s ii io 
Il diti inni i dunquv i qui I 

10 i In si [ ìi av a dalli pai oli 
ili I ‘i n iloi i I Inibii/ i*i i dii 
la i on il \i ii \ mi I uni 

I iii i ni i pi i s,,|,p M\ t poi i ,i 
solo i il Ini / ni i fondali dilli 
In di 111 il mi 11 ili uni i li un 
d oppi (la pii oblili Itivi ili 
( Inai iti di qui st a poi Ila p ) 
sano ino ( ssi i ( t oppimi! i 
qu nido di pii ami i n ani p o 
sono isii, i idol11 a ((in to 
punto di hi studila c quando 
I i (ioti n/a ami rii ami si ti a 
dui i ih II i (listi ii/inrii indi 
si i in un it i ili 111 ( oinumt i di 

qui II" s(« sso popolo ani 
vii III illllt i ( he stiamo ( i i 
( nido di pi oti ppt i • * 

I qu> non i piu il ti ni lite 
( alti v id mm ii ( tu,mi.Ho in 

(,in i m I lo st( s o poi( ino 

di \\ a liuiplon la ( ni mvolii 
/ioni ‘ in problemi di Ila pa 
(i Imi appiunto limiti ()( 11 
( olo i \ isoli non Ila ani (il i 
nominato il sui os mi di 
( ' ilio! I nilpH il quale tilt itilo 
i i'.n ipi si (lift tuli as ai 
male () ili ai ( usa v tt ti imita 
li ovili insabbiati) ani Ih 
i onvi t < i/ioni non ttlln i ili a 
due ioli i t appi i seni anti di 

11 inni '1 utto si mitra tndii it e 
< Ih il sui i ( ssot c di lobnson 
si stia (>i epal andò a i mi t 
toro in fi tpo » la ti attatu a 


pi t i iplopm te ai suoi ( oli 
n i/ionali 1 illusioni di una 
().)(( t ippiunpibili attravirso 
la «■ \ ii tiiauu//a/ioiie > di Ila 
pucri a 

Miti dm temi assumono ri 
In v o tu I (piallilo di Ila si ttl 
m m i l posi t ni i t [iati iti 
( (iiuumst i ili II ( l<SS dilla 
l‘ninni i di Ila Kepuhhlu a Ite 
inni rat k a I «‘desi a della ( e 
( oslov a( ( Ina doliti ({pipati • e 
d< 11 I nplii i ta li,inno t k Ina 
m ito I atteii/ioni r on una di 
( Inai a/ioni t ( sa pubbli! a 
mi ti oh di sulla pi av Ita della 
sito t/ioliv nei Medio Olii liti 
(Ini i 1 olii all/a ti a I anni ssm 
munì, isi ai balio e I uopi 11.1 
li ino 1 1la mimi.) ili no ri 
pi i t ino di III po-. 1 /lin 11 [e I 
dilli li i poitalo in un \ i< olo 
(Dio pii ifni /1 diplnm Uni > 
lui i i «pi i lo pi o pi itivi [a i i 

( ll|()s( | M | pov ( i ni in I 

i I O fi , lo il i la lm o suini ti li t a 
( un i fiat st it alo ballilo f il 
11> appi Ilo » a lutti pii siali 
( l pop ili iman! I d'ili |i u i s 
tf I ini Ih ippopp uni r mistil < 
m pi ni i • ii i ( 11 ilnli di f 11 ( 

11 ti o( i ili 11 I ,i"|’i ( ssm ( 

I i |{ I I ha In malo pmv t ili 

il 11 at I .ito i oiit i o li i |u ni i fi 
r iiint f ili II u mi lini li hi 
( Ih I moni Siiv ii 1 1< i e Si d i 
I ioti i v i v alio pm In pini ni 
[u una i 0 iIk ito II tu ‘io li 

di si o oi ( idi ni di i 'talo ai 

i ulto ( on oiddi la/iom a 
Mo i a il ov e si e v i lo in ( sso 
un i [il io a (1(11 ( v (ilu/loiK in 
atto ii( Ila pulii u a di Unno 
dopo |a s ( (infitta di e I av 
v I lltll il |lllt( Il dii pov i i no 
Hi alidi Homi ha ani he in 
fniin,ito udii Miniente \ usa 
v la ili Ila sua ibspost/inm l'I 
UlWMie i olimpi! lui,liliali 
i [ier un nuplim amento ilei 
inppoiti fra i due piesi - 


Tentativo di superare i contrasti 


Domani all’Aja 
«vertice» del MEC 

Dovranno essere discussi l’allargamento alla Gran 
Bretagna e la posizione francese 


La verità 
sul «caso 
Giorgio 
Panagulis» 


Ennio Polito 


Per le manifestazioni del 21 agosto 


Condanne in Cecoslovacchia 


l’H \(, \ J'I 

( o ni inni (in , a 1 > mi si di 
rei Insio k pi i | i m i.> ,u [in 
to < >|►, 1 1< ddliii idi/iun di 
s io st p» < intimi i iti mini 
m i I Isso mini l’n s al 

Immiti' ili pio. i s ,| ( intuì 1, i 
p' H IDI < ( ( OsloV (l l 111 ,l( ( l|s Iti 
di ivi i t ’ un t ito s issi e, tto 
h irn< ,i>< e pio> " Un ilisoid 
n “ te Un i R i h ■ m i di I ibi 

ri ( d di ip" t i scoi s,, pi uno 


Annuncio del Cniro 

148 americani 
in servizio 
nell'aviazione 
israeliana 

Il < \IUO 

I a radio rii I (alt o li i m 
num ito opct ( tu IH i ut.itimi 
'bitumi# mi pn tino s, i \ i/i,) 
nell iv t i/toi), milit H i i i h 
liana i aliti 1 (t, tu • ! m > m t 
v i/to ni /li o pi u t i tini 
dell avi i, ioni d Ilo 1 ! 


ami tv i I s it io dell miei \ outo d, t 
i mqiic |),iest del l’atto di \ ai 
s iv ih in ( » < oslov a< < Ina 

ili minutati sotto stati « "il 
da ut iti da dm m< si a 11 m< M 
si n/a < "tidi/iiiuah 7h i mi la 
( iindi/ion tli . Mtsui, ( dm a 
t iv t (olii /imi ili » sono state 
d( < i < contro l‘t imputali pi » 
stimibilmi ai* s ( 11 \, I \r 
di i la ittfcr ot< ai IH anni 

1 a/( ll/M t ifv usi i v iu li 
Utah l’rm n otp.inn d, I |’( ( 
li t m rii' i ( In Inin a un i sono 
stati lelibi.iti IO piovessi II 
21 aposto ,i | ili,-us dui.mie 
pii )ii< nl< tilt si ebbi io danni 
pi i 20 m liotii di In t i IH api ii 
tt soldati e iipih del fu(xn 
i Un im ni ( Dimisi o f«*t iti 

la noli "tu (Ielle innilainii' ih 
I iherei i fireoi c ufumte e rii e 
Ialini’ ih mia stf mi- lotte i he 
i oiitititn: ad essere teso , mite 
puri ili ima Inule i a i. min 
irmr / oin melodi tcpri'wit i 
per ruoli ere problemi jwi/t’n t 
\bl)i(itiio espresso piu t ulte hi 
nostra mnn < ii/m. mne [a r •/ 
tinnitile neqatuo di questa 
'i” d a Non fxtsttd rito quindi 
hi i ih i mari la no tra pan 


Nuove prove 
che in Grecia 
si torturano 
gli antifascisti 

srittsiit m," si 

f- .1 |t so I.IIII, Ut, Ix'lie ui f ,H 

in ite li tu ut d chi ita’,i eli, la 
( ommiss otn <“uro,s i \x r t (li 
t ut utn m preseti'"'.! i ( <> i 
sibilo <1 '.uro[i i (in i q> xii to < In 

(SI I i Hill 1 I ItlM'l HO «111 ’ 111 , (> 

('Il (Si I*T < V 1(1 1 / "III flit! I 1 

tlicut d (le dTItt de' 1 uomo 
lx fonti li inno del’#) i Ile ',( 
V umili ss ,uh bi iv i ito n \ 
s onci' t qijxiito i po erti <i 
Urn i .S #■/ i Noi Dilli 

ni ii i i O imi i 

Ne i uijxi to ifT, in i i he 

Hi / 1T* tr«> tM C |> l»\t 1 Ut 
i i (l'e i 'Ie/i'n# li i iu i ,, 1 i 

, o"Til r i conno , |iro,> i ve' 
sur 

1 t i mi i.i sia ,,.is(iii’,i 

i v <> is p in di m a st i d,s* i 
or/ in > • i/ "in i| , indo s i 
i "a i l’i p ji'ess me 1J I 
e» mo e 


l/AIA 29 

St 'ipillatinii Imi* (Il in (pi» 
sta i qilt.di 1 l.c <n I (li ! « v« i 
tu e » (!' t pio si di I MI < ( (>n 

la pai t( < ip i/hiiu del ( ipi di 
poverini di pii Stali (Ile fui 
no paio* dilla hi, 1 tm/a//i(i 
ne i ( Ini Ifl ’! lt di i < ) un 
di II uh t ( H< ll'io I ossi in 
buipn In (| i( ‘ la i ninnili* < in 
dine!,* due piotili tpo t del 
niellato (ninnili suini uopi 
ponti in 11 i sii, un, l, i,t pivo (|) 
salvale 1 m panismi i ( t> i <> i ori 
il 1 1altri'#i (I) Itoli) i t * <i* 1 
sione pili iiiipo/t aih i In do 
v i ebbi # s* ( 1i [itisi i " n Ila 
(lie inin (tue 1 ili *' v iHH n(o 
del MI ( ili i (.ini Ho i i/h,i 
e al p ti st # nriq i t < in n* 
li inni) ' ht« sio d tu |> u t " 

1 noi" ( hi i Ipii ii do i (pn 
sto piotili in i i “sci IO!) so 
no < "in oidi I .a li uh i i — 
(he ha [il(i)H, lo qin si i ini 
mone - mani ii ih li si#* . i 
sene sull inpn sso di ! untila 
risolve il (ili si lopliitu tifo <s 
sa i ondi/ioim a un nifoido 
pioventi'" sul fin,m/i ini i fu 
dell t api k (illuni 1 i.uk -e da 
pai te del MI’C -- ( !)• do 
vtchhi esseie (oinblso (il lina 
del 1 pelili,no piossimo — ( 
l'iiffidniiicii'i) di Un ni uni i’o 
a una s|ie< i ile < omini si ine 
dei Sei per (ondi.ire I Irai 
fame ( on la (# 1.111 Hiet 1/11 1 
C,!i ilfrl inique paesi 11 , 1*1 
(on< indino 1 on ipies* , posi 
/ione 

!, 1 riunioni < * 1 da p • pa 
r.Ua f'a una finissimi , fa 
di mi (Kitri lm U( 1 alt 1 Ini' 
lo del minisi 11 di pi) est# 11 
1 he si sono s oli o noti 
(diale fia Pai 141 ( Boni Pa 
1 ìpi e Poma f/indi 1 Hotui 
Non usuila 1 he li tisp, uni 
post/ioiii si siano so i ni/ il 
mente niodlln ale dopo (pie 
sti m< ‘Hit 11 

11 pi < ihb*m l itili n • 11 so 
della (uail Ho 1 ipna m l MI ( 
non i ( (iniuii(|ii( '! s ,[.. , n## 
vira nffionlato dii ( qu m 
vel fio di I Sei pai si * 1 . d f 
fetenza di opinioni ' 1 1 1 in 
< >.i, ad < semino unitela lo 
ai (dito sulla ni <(ssita d‘ 'in 
rafforzamento u inumo, o e 
t(H uno pilli to' lo (ile su un 
rafforzamento pollino » pei 
questo si due ioiitr.ll la # tuli 
« (lilm/ione » di 1 Mf <* 1 •>(* av 
verrebbe 1 on ut suo aliai» v 
mentili iN'elia si,luta uni 'tu 
rale di luiud' j)o:u, 1 idt.”" 
prenderà la puoia Poinp>dou 
fai prima seduta finirà .die 
Iti M.utedi (i s iranno dui 
sessioni al uiittino e al [io 
Miei 1//10 Da Hotna lì niiiu 
silo df /li esini Molo ( pai 
!Mo 0//1 pei ( open.tuli# 11 do 
K doni.ini sj iiKonlnra con 
1 munsi to (*( pi ester' tu 1 
striai o Kmt W lidia mi per 
disi utete il prol> , eui 1 del# \1 
to \(ll/e uopo lavie't.i ione 
da pai te de fsud I irot# r \ oli# 
spart#'l (lei #< pai (letto» di 
proposte italiane Di < opena 
piu v Moro rapRiunpera il pri 
ino numstio Rumo! alla con 
feri n/a dell \ia 


Fra 400 personalità di tutto il continente 


Incontro a Vienna 
sulla sicurezza europea 


Dal nostro inviato 

v irw \ '*> 

( 1 ni uni 1 • 1 1/1 i'i( in' od il 
tv,- <1 M cimi 1 I imo 'lot ' 
d 1 < 11< > > dola ri, ,s' 1 i S, 11 
(Mesi . a di Hi 10 , s s sono 
11 / al 1 a V 1 in 1 1 < 1 1 sui 

dell I Idi# 1 H )• mia 1 > d> ' 

la .( ( "iti 1 ( I / t pi r (Siili)/ 
/11 1 1 ( ""pi ruoli' • e > >( 1» 

V pi « lidolii ) p 1 , o t , SUO 
,)• I soli 1 la d ’ u 1 I) ni o 
n di 1 ( "ut Ila no n ex h 1 .([> 
pii s/ut dpi d 01 ■ #ni/ 1/ 011 

Il'( I II I/IOII I Ut ) issiti 1 

pioli ’!) d< 1 V [) H i ( (l< #lu 

sa tl'( // 1 

I imbibo 1 ih 1 sii ) .un 

pai d si >i so ii un sso n 

usali" li 11 , o 1 nt d) .1 1 ( 

ic 1 I ipop 1 ih 1 > un|)o d) Nt 

titolilo/ oli, (I 111 ) S s(, ni ({( 
[) k e 0 it s 1 11 ( / 1 R 'i 1 < n 

«li>s j)o 1 a ),)) Ilo Nini .ito 

da paesi (I 1 l’.Ctn d Valsa 
. 1.1 pet on 1 , 1 i'< li 'i 1 ;i meli 
1 opt a e al, 1 p o,i 1 1 1 I ni in 
(lese <1 tt ih ìi tu 1 dell ts 
msc a Hclsm 1 I mi 1 I o 1 ha 
del lo cdc ni si oqi, (|, 1 , • 1 
mone aiutai d lem# quei 
Io d pn pa ii ii uud / 011 
}»' la 1 mie > n/ 1 1 m m„i 

( "Usili! 1 ili. l I V t 1 o II HI »(I 

l< i ani i o 

inopi o ,i, qut s' n, >' v 
1 UH olii 1 0 s ai n o 1 1 in qn.it 
t io < olimi - s on . h, atfionU 
ranno ne i uso del'e tre »,or 
nal e d d 1 , il t ’ i (.e i uni iti 
sani s a. I UHI > I|( 1* lun* 

(il 1 di cui ire > s, f nient, te 
in- atta di c 1 .1 ’i 11 tini mil¬ 
iti Kiuopu 1 /, ( t dellf v te 
• Mie ( ondili mo dia n ali//a 
noia deM.i s 1 tire// 1 1 oi'ett va 
n I uioj) 1 em k nd.uio 
n n ’ ( 1 1 s s in .1 ilei din 

'»1"‘ '‘li in itali, ai manieriti) e 
disami", divi 1 se tonile di too 

[H'I !/ 1 il lt IH I lllopa 

II 1 ipo d Da! lt 1 ipa/ ma a 
,a <<mfeten/a - epe avv en»> 

1 1 Volo p sori ili — ,• i si # 

inamente simula itivo «attui 
e omini st sia iiis 'ad 
i.i'i esjami ni 1 d oi»am//a'o 
ni pia fisii e le.-,» dm d .a 
r,c illesi sono impernia*] ne, 
d ti.iitiio Rei , Italia sono ;>n 
s» liti i V *o o (i os erv por. 
\n'oti o I mi! u. 1 segretari" 
di*. \t po e \n^e* , (alia ir 
de'! l Ifl# o f’s er de ( \i >' 
Rai ux pano invi < #■ d .et imiti 
le ai la.ori .1 * om,) 14110 ( ar 
10 (.a' uzzi tl# Il t d • v one dei 
IN Rotiamo I ( dd.t de. CC #• 
Mimi" (.11 di d' a IX.CI il 
pri >1 < , 01 _ o I 1 R ’ 1 .dm 
o- < > eri (, • u 1 ,n de' 1 r . 

% .sta ( No’« d < u ii v > (a 
jH>/. 1 dt 1 1 a-p *i 1 \d.s' 1 li, 
ve ,i'o 1 a e <i,i ri «le 1 o 


m 1' 1 di .li p i e e mi in 1 ) " 
di I’, uj> , (lo't \,l(l t 1 

( , 1 /ero d •'! 1 ( unti ih r 1/ ora 
ni) r 'u / ( >n ih [lei i d s u mo 
I ) 1 1 p L ) 

I* 1 1 ( ip e o 111 » 1 r, ’ 11 
1 i s,) hh li de 1 1 ( V I i s> i’i# 
1,1 M ii io !> do ( \ icd 1 

j I o n ( b( ’ ” o Io/ (Ria 
I “ / ora stani)) 1 d* ha < »n 


Carlo Benedetti 


Calorosi giudizi 


sovietici 

sulla Jugoslavia 

Dalla nostra redazione 

M< >S( A -"t 

I i sia ii,) 1 d M" (a fili) 
il, 1 s’am.mi a ari < o dt 
ila it, a Nt tu/o, 1 1 n o< 

1 as o'h di 1 a I* s 1 11,1/ l'U lit 
I toni> d( /i’ si 1 ii t 1 • ( la 

tou de ne io nii|[! o ani* rito 
e f 1 ,uos in q 1 si voi mi 
empi 1 ’ a . (Ih pai s # d ('1 
ia .olotl'Sl dell I II (II!) so 11 
! 1 a d < s, iluppat t uh ora t 
1 (lini/ m nei, titelessi de’ia 
Iti/osl.e. ,a t dell fintone .so 
V 'k.i dei.a }).i< e dei so( ut 
I sino e dt 1 « oinmtisiiio — t o 
mi dui il 1 ( le 1 /militila m aio 
<ia Hti zi. • Roduo.n e Ko.s 
si/Ihii al presidentt Ilio — 
lt tc'iv/iott r*‘( iftroche » 

Di puuiol.tie ttK lesse ,t]) 
par" l attualo pubbl .ito qu« 
sta mattina dalla Sot lefsAdin 
/{ossia <iu* t spi me. la la 
tr" un ir iidi /10 positivo s il 
la politua (stira d H» li/rn 
(io « l,a lu»osi,ivia six alisi,» 
si rive il ultimale — svi 
luj)[> l (DII sui l ( s-.il s li) '( 

un (on [) it s< n v 1 d 
s\ uip >o t usi» ini i/ 1 ai 
11 [) ies sui al si p.elide .1 
t \.i pus / on# pi r ias < tir*»/ 
st eli io,tea » 

I [eoDletiu i uiiiess. a io Si 

lupi." (lolle rela/'on Da Iu 
/oslav a e fintone So. et (,t 
sono .siati ieri anelit al t en 
lm di due brt-v disiors [irò 
nula ut' da Pini» *rn. ( dal 
nuovo .munsi 1,1'orc pt/us a 
vo a Mova Mteuno/ii thè 
s i r«iu’o ieri a ('temi.tto 
pi ' presentri'e le ( redenziali 
,i I Un oue Sovie* ( a — ba dei 
tu f'a 1 a tro Rodyprn — ( <>n 
' tnuern a prat care n inoli" 
i (insipiente una poh k a d. 
'et'a a raffiir7.t .<• la cuop" 
r.t' "ne con la RPJ >i 

a. g. 


I amb (si 1 tt. d Isile a Ro 
ila iia diramato un ((numi 
i co pt 1 sua utile i( rivi ia 
/ioni de ’< lillà 1 /(> rinvi m 
ni» R»i 1 ’ sull i ( "rei 1 n i ai 
diti il )i 1 » 1 * 1 (|i-M uffa 1 ih 

/ilio (.loiHiii R ui icmis ini 
dopo li ( olj)" (i Si H > dt 1 ( 11 
lottili li ive.a diser'a'o ed era 
Intrudo in fsiaile (.(.loruio Fa 
na'/ubs 1 fi il» Ilo di li ( ria <‘l 
H'IlH ') tl) /US R ! I "llis Ix 

midi m 1/lum siili li t/u a 1 
1 t ida ( , sono si o< !o. n < ud 
11111 triovai,. d( 1 11,d( Ri, < i * si 
Uova Pillali a ut « u! ./) i'o o 
1’ 1 ia 1 

i ( 1 rulli),) lo 'Sia, la 1 ni 
ti imi ( ih 1,10,/lo R 10 O’ 1 1‘ 
ih 11 <q osto (ti 1 1 I 1 ( M 11 

fino m Israi 1* 1'* 1 iv n i, 

li IH a (Il ( > ss 1/ oiit (Hi ini" 
li li I.ln in') . Isi ie," . 

I 1.1 spio v ISO, (1 HO 1 mieti 

'ii « dopi inniii 1 1 • 1 0 

/ Po! IO fu ( «HH sS 1 11 SIV'I (Il 

R Pi ij'iiils li 1 m un 11 I ni ' 1 

mi idi in I sr (i H fni * < mi 

si 1 idi tino al ih ( mm * *0 

il si^ni >1 R in 1/ il is noi ni 1 
non hi 1 spi» ‘ii d 1 li s d 110 
(Il ( Il I di I ( I ilo nel I’ Il Sr 
Ih 1 (pn so) m 11 o , 1 noli ' a 

d f 11 mi ( 1 a si 1 011 11,1 1 i d 1 

110 1’ m i/ulis 1 un» di 11 

1 asti ili h din 11 1 mimmi 
siia/!(mi 1 in inni b( Olii 1,1, 
/imito li 11 'il" pivi 1 11 l’i'.u i 

qui 11 1 pi il il H o \ 1 si 1 il I' 1 
hauults (in si lo hi ito ■ ‘io 
fu IH ill( !" (lupi I I I) 'IH s ( , 
SI |(,»!Of II" Il lll[l II <UI( 11 I 'II' 

ma di d 1 utIo ni') ii i/ii rial# 
dall t poh/i 1 d i t "id n 1 a d 
l,»si Mie 1 R " si i on I t prua > 
divi (bili stia n i/H inalila < Ih 
» clt,iss#> | nicol 1 in un pini 1 
isi ai li un 1 » 

MI amo t iiila isi h limi ' 1 , 
»,! uno limi' 0 1 1 1 ih 1 1 ’s.u e 
si /tieni 1 i ii 1 osi iure 

II le auto! da di Isi ,a a 
non ( o iseidiroini a (uo'/io 
Pali i/ims un 1 [x i m ui t il 
'le mi si nel Rdi se m 1 di d * 

< 1 puoi n al massimo ( >m« ri 
sudi dal p« nodo inU'K ni i#"t 
h f 1 1 lidi una li l te. 1 s, [ q t 
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Il testo infeqrale del dibattito o! 
Comitato centrale e alla Commis 
sione centrale di controllo del 
PCI del 15. 1G. 17 ottobre 1969 
sulla questione del « Manifesto > 
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IL BRIGANTAGGIO 
MERIDIONALE 

PP 310 piu IUI t iviil, f I Ir ita* il ) st.n.ip ■ • r ,r#> 
fotoqrafie d cpor i 4 rivoli a rotori l t> ( Iti) 

la storia ufficiale del nostro paese cerca di far dimenticare che — 
come scrisse Gramsci — lo Stato italiano ha messo a ferro e fuoco 
I Italia meridionale crocifiggendo squartando seppellendo vivi i 
contadini poveri infantandoli col marchio di » lingaita ■> Ouesto 
libro narra la stona del vero » brigantaggio meridionale #. 
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